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SAMPIETRO, Segretario, legge i1 proces- 
so verbale della seduta del 6 febbraio 1958. 

( I3 approvalo). 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo 
i deputati Concetti, Di Leo, Facchin, Giglia, 
Marzotto, Spadola e Sparapani. 

( I  congedi sono concessi). 

Approvazioni in Commissione. 

PRESIDENTE NPlle riunioni di stamane 
delle Commissioni in sede legislativa sono 
stati approvati i seguenti provvedimenti: 

dnlla I Commissione (Internn): 

I 
(C JACOMETTI ed altri: (( Modifiche ad al- 

cime norme del regio decreto 18 giugno 1931, 
rì. 773, che approva i1 testo unico delle leggi I 
dj pubblica sicurezza )) (3239) e I 

i 

BONOMI ed altri: Modifica agli articoli 86 
e 95 del testo unico delle leggi di pubblica si- 
curezza, approvato con regio decreto 18 giu- 
gno 1931, n. 773, in merito alla vendita al mi- 
nuto del vino )) (3222), in un testo unificato e 
con  i l  tztolo: (( Modifica agli articoli 86 e 95 
del testo unico delle leggi di pubblica sicu- 
rezza, approvato con regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773, in merito alla vendita al minuto 
del vino )) (3239-3222); 

dalla V Commissione (Difesa): 
(( Modifiche alla legge 12 novembre 1955, 

n .  1137, sull’avanzamento degli ufficiali del- 
l’esercito, della marina e dell’aeronautica e 
alla legge 29 marzo 1956, n. 288, sullo stato 
giuridico e l’avanzamento degli ufficiali del 
corpo delle guardie di pubblica sicurezza )) 

(Approvato  dalla IV Commissione del Senato)  
(3361) ; 

dalla X I  Commissione (Lavoro): 
Senatori AWGONI ed altri: (( Istituzione e 

ordinamento della Cassa nazionale di previ- 
denza ed assistenza per ingegneri ed archi- 
tetti )) (Approvata dalla IZ Commissione del 
Senato) (3331) (Con  modificazzoni); 

BARTOLE ed altri: (( Concessione della 
autorizzazione all’esercizio dell’odontoiatria e 
protesi dentaria a coloro che acquistarono la 
cittadinanza italiana in seguito ai trattati di 
San Germano e di Rapallo ed iniziarono l’ap- 
prendistato in regime della legislazione 
austriaca )) (1246) e 

TINZL ed altri: (( Norme per il riconosci- 
inento dei titoli di dentista conseguiti in 
Austria o in Germania da coloro che riacqui- 
stano o hanno riacquistato la cittadinanza ita- 
liana ai sensi del decreto legislativo 2 febbraio 
1948, n. 23, e per l’abilitazione dei medesimi 
all’esercizio della odontoiatria e protesi den- 
taria )) 1(1278), an un testo unificato e con il 
titolo: (( Norme per l’autorizzazione della 
odontoiatria e protesi dentaria a coloro che 
hanno conseguito il titolo di studio in Austria 
o in Germania precedentemente all’acquisto 
della cittadinanza italiana )) (12484278) ; 

dalla IF’ Conanaisszone (Finanze  e tesoro).  
DE’ COCCI ed al t r i .  (( Provvedimenti di- 

retti ad agevolare i finanziamenti occorrenti 
all’Istituto nazionale per i1 finanziamento del- 
la ricostruzione per lo svolgimento della sua 
attività, a favore della ricostruzione delle abi- 
tazioni distrutte a causa di eventi bellici )) 

(2205), in un nuovo  testo e con  i l  tztolo: (( Prov- 
vedimenti diretti ad agevolare i finanziamenti 
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occorrenti all’Istituto nazionale per i1 finan- 
ziamento della ricostruzione D; 

CHIARINI ed altri : (( Interpretazione auten- 
tica dell’articolo 8 della legge 7 gennaio 1949, 
n. 1 )) (2697), con modificazioni e con, il titolo: 
(( Modificazioni all’articolo 8 della legge 
7 gennaio 1949, n. 1 D. 

(( Aumento del contributo dello Stato a fa- 
vore dell’opera nazionale per i ciechi civili )) 

(Appravato dalla V Commissione del Senato) 
(3423) ; 

(( Disposizioni riguardanti l’indennità sup- 
plementare in aggiunta al rimborso delle spe- 
se di viaggio per trasferimenti e missioni al- 
l’interno o all’esterno )) (3429); 

<( Sistemazione delle eccedenze di paga- 
menti e delle rimanenze di fondi verificatesi 
nelle gestioni dei funzionari delegati dell’eser- 
cito, della marina e dell’aeronautica negli 
esercizi finanziari dal 1945-46 al 1953-54 )) 

(( Soppressione dell’imposta di conguaglio 
istituita con la legge 31 luglio 1934, n. 570, 
per l’importazione di alcuni materiali fer- 
rosi )) (3436); 

(( Concessione alla regione autonoma della 
Sardegna di un contributo straordinario, a i  
sensi dell’articolo 8 dello statuto, per la ese- 
cuzione di un piano particolare per la co- 
struzione di laghi collinari e di impianti di 
irrigazione )) (3442); 

(( Adeguamento dell’indennità di alloggio 
al personale dell’arma dei carabinieri, del 
corpo della guardia di finanza, del corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza, del corpo de- 
gli agenti di custodia e del corpo forestale 
dello Stato )) (3496) (Con modifiLazioni). 

(3431); 

Deferimento a Commissioni. 

PRESIDENTE. Sciogliendo la  riserva fat- 
t a ,  ritengo che il seguente disegno di legge 
possa essere deferito alla I X  Commissione 
(Agricoltura), in sede legislativa, con il pa- 
rere della I11 e della x: 

(( Disciplina del commercio interno del 
riso (Approvato dalla VI11 Cornmisszone del 
Senato) (3525); 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rznaane stabilzto). 

I seguenti provvedimenti sono deferiti in 
sede referente : 

alla I Cowìmisszone (Interni):  
(( Attribuzioni degli organi del Governo 

della Repubblica e ordinamento della Presi- 

denza del Consiglio dei ministri )) (Approvato 
dai Senato) (3524) (Con pare;re della I l l  e del- 
la IV Commissione); 

alla I X  Commissione (Agricoltura): 

NATTA ed altri: (( Classificazione e disci- 
plina del commercio degli oli vegetali >) 

i(3503) (Con  palere della 111 e della X Com- 
misszone). 

Trasmissione dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Senato ha  trasmesso i 
seguenti provvedimenti, approvati d a  quella 
VI  Commissione: 

(( Validità della laurea in scienze coloniali 
per l’ammissione a pubblici concorsi )) (3548) ; 

(( Proroga per un triennio, a partire dal 
10 luglio 1957, della legge 23 maggio 1952, 
11. 630, e concessione di ulteriori stanziamenti 
intesi ad assicurare la protezione del patri- 
monio artistico, bibliografico ed archivictico 
dalle invasioni delle termiti )) (3549); 

Senatori TIRABASSI ed altri : (( Passaggio 
dei professori dei ruoli speciali transitori nei 
ruoli ordinari (3550). 

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi 
alle Commissioni competenti, Con riserva di 
stabilirne la sede. 

Annunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono s ta te  presentate 
proposte di legge dai deputati: 

BARESI : (C Riconoscimento giuridico della 
formazione di patrioti denominata ” Divisione 
Gorizia ” ed estensioiie dei riconosciment? e 
diritti previsti per i partigiani )) (3551); 

RAPELLI : (C Estensione agli istituti profes- 
sionali di Stato per le attività marinare dei 
benefici di legge di cui godono le scuole profes- 
sionali dell’Ente nazionale educazione mari- 
nara (E.N.E.M.) )) (3552); 

RORELLINI GINA ed altri : (( Modificazioni 
alla legge 26 luglio 1957, n. 616, sulla rivalu- 
tazione delle pensioni di guerra dirette )) 
(3553). 

Saranno >tampate e distribuite. Le prime 
due, avendo i proponenti rinunziato allo svol- 
gimento, saranno trasmesse alle Commissioni 
competenti, con riserva di stabilirne la sede; 
dell’ultima, che importa onere finanziario, 
sarà fissata in seguito la data di svolgimento. 
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Comunicazione del Ministro del tesoro. 

MEDICI, Ministro del tesoro. Chiedo di 

PRESIDENTE. Ne h a  facoltà. 
MEDICI, -2linistro deE tesoro. Signor Pre- 

sidente, oiiorevoli deputati, ieri la onorevole 
Luciana Viviani h a  affermato che il patri- 
monio immobiliare della ex Q Gi1 )) ammonte- 
rebbe a circa 120 miliardi di lire mentre 
alcuni mesi or sono, discutendosi i1 hilancio 
del tesoro, affermò che tale valore si abg‘ 7 irava 
intorno ai 300 miliardi di lire. 

Ora, mi sembra doveroso da parte del 
ministro dei tesoro, solo per amore di verità 
e soltanto per fornire agli onorevoli deputati 
i dati obiettivi, fare la seguente comunica- 
zionc ufficiale. Dai pochi libri contabili ri- 
cuperati nel dopoguerra (la sede centrale del- 
la (( Gii )) era s ta ta  trasferita in varie località 
dell’rtalia settentrionale) si è potuto accer- 
tare che l’intero compendio immobiliare fi- 
gurava nei conti dell’ente, alla da ta  del 28 
ottohre 1943, per un valore di 600 milioni 
circa. 

I n  regime coniinissariale la prima valuta- 
zione analitica venne disposta nel 1933 ed 
effettuata ad opera degli iifici tecnici erariali 
dello Stato, in base alle disposizioni ad essi 
impartite. Appunto in base alle stime fornite 
dai D i  uffici erariali provinciali l’intero com- 
pendio immobiliare risultò, al 31 dicembre 
1933, di lire 33.030.103.531. 

I3 OVVIO che a questa cifra occorre aggiun- 
gere i1 valore dei beni venduti nel periodo 
che va dall’aprile 1945 alla fine del 1953, 
per ottenere il valore complessivo aggiornato 
del patrimonio immobiliare ereditato dall’ex 
(( Gi1 B. E cioè. valore al 31 dicembre 1953: 
lire 33.030.103.551: vendite e- transazioni dal 
19Z5 al 1953: lire 900.000.000 circa; totale 
valore: lire 33.930.105.531. 

La suddetta stima, se si vuole avere un 
efficace giudizio comparativo, si può anche 
compiere moltiplicando per un  coefficiente 
scelto nel numero 55 il valore del 28 ottobre 
1943, ed in ta l  caso si ha, approssimativa- 
mente, lo stesso valore che è stmato stimato 
dagli uffici tecnici erariali. 

Per essere completi, debbo aggiungere le 
vendite successive alla valutazione del 31 
dicembre 1953, e cioè: esercizio 1934: lire 
91.407.680; esercizio 1933: lire 205.795.020; 
esercizio 1936: lire 439.923.880; esercizio 1937: 
lire 612.426.360. Totale vendite effettuate nel 
quadriennio: lire 1 .349.552.940. I1 patrimo- 
nio immobiliare della G .  I., quindi, alla fine 
del 1957 risulta di lire 31.680.552.611. Sono 

parlare. 

da aggiungere a tale importo gli incrementi 
patrimoniali verificatisi nello stesso periodo. 

Con queste dichiarazioni credo di aver 
messo la Camera nelle condizioni di poter 
conoscere esattamente quella che è stata  la  
valutazione del patrimonio della ex (( Gil )) 

compiuta dagli uffici tecnici erariali. 
La ringrazio, singor Presidente, per aver- 

mi dato l’opportunità di fare questa dichia- 
razione che consideravo doverosa d a  parte 
mia. 

PRESIDENTE. Le do at to ,  signor mi- 
nistro, di queste dichiarazioni e la ringrazio 
a mia volta. perché mi pare che esse conten- 
gano dati oggettivi suscettibili di esame da  
parte della Camera. 

Svolgimento di proposte di legge. 

PRESIDESTE.  L’or(1iiie del giorno i’eca 
lo svolgimento di nlcunc proposte d i  legge. 
La prima è quella i11 iniziativa del deputato 
Giuseppc Bettiol. 

(( Sistemazione giuridici1 degli impiegati 
provenienti (la1 territorio annesso con regio 
decreto 3 maggio 1941, n. 291, che si trovano 
attualmentp in servizio presso pubbliche 
amministrazioni 1) (3016). 

L’unorevnle Giuseppe Bettiol ha facoltA di 
svolgerla. 

BETTIOL GIUSEPPE. Per amore di 
hrevil&, mi rimetto alla breve relazione che 
accompagna la p i o p ~ s l a  di legge. Desidero 
soltando rilevare che vi sono ancora nel!’arn- 
ministrazione alcuni funzionari che atten- 
dono i1 riconoscimento k g a k  dell’opera pre- 
s ta ta  in lunghi anni di lavoro. Sostanzial- 
mentp h i  t ra t ta  di un riconnscimento uniaiio di 
quanto i’ssi hanno fatto. chiedono, cioè, di 
poter guardare all’avvrnirr con sicurezza e 
tranquillità. 

Chiedo l’urgenza ed i1 defcrimento del 
provvedimciito (che non comporta onere 
finanziario) alla Commissione competente, in 
sede legislativa. 

PRESIDENTE. I1 Govcriio ha dichiara- 
zioni da  fare ? ’ 

SALIZZONI, Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno. I1 Governo, con le consuete riserve, 
nulla oppone alla presa in considerazione. 

PRESIDENTE.  Pongo in votazione la 
presa in considerazionc della proposta di legge 
Hettiol Gius~ppe.  

(I? approuata). 

( È approvata). 
Pongo in votazionc la richiesta di iirgei-iza. 
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La seconda proposta di legge è quella di 
iniziativa dei deputati Cappiigi, Calvi, Gitti, 
Zanibelli, Sabatini, Galli, Colleoni e Biaggi: 

(( Modifica dell’articolo 4 della legge 14 mag- 
gio 1949, n. 269, riguardante il riscatto 
previdenziale del periodo di avventiziato dei 
dipendenti delle aziende ferro1 ranviarie e di 
iiavigazione interna 1) (3034). 

L’onorevole Cappugi ha facoltà di svol- 
gerla. 

CAPPUGI. La sorte toccata alla nostra 
proposta di legge n. 3034, presentata da me 
insieme con I coilegh~ Calvi, Gitti, Zanibelli, 
Sabatini, Galli, Colleoni e Biaggi l ’ l i  luglio 
i957, è veramente eccezionale Infatti, avendo 
i1 Governo presentato in data 18 dicembre 
2957 al Senato un disegno di legge riguardante 
norme di previdenza per gli addetti ai pub- 
blici servizi di trasporto in concessione, nel 
disegno di legge stesso veniva letteralmente 
recepita, perfino nella punteggiatura, la no- 
stra proposta di legge. 

I1 Senato ha già approvato il disegno di 
legge del Governo, altrett,anto ha fatto la 
Camera. Pertanto non ho che da lamentare 
il fatto che i1 mancato abbinamento della 
discussione della nostra proposta di legge a 
quella del disegno di legge governativo abbia 
dato luogo alla inutile iscrizione all’ordine del 
giorno della proposta di legge medesima. 
Comunque, mi rallegro che essa sia stata 
approvata prima ancora di essere presa in 
considerazione. 

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara- 
zioni da fare ? 

REPOSSI, Sottosegretario d i  Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale. Signor Presi- 
dente, se ho ben capito, mi pare che l’onorevo- 
le Cappugi abbia implicitamente diehiarato 
di ritirare la sua proposta di legge, ... 

CAPPUGI. Ho detto che è già stata ap- 
provata. 

REPOSSI, Sottosegretario d i  Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale ... in quanto 
essa non soltanto nella sostanza, ma anche 
letteralmente, asserisce il proponente, è stata 
recepita nel disegno di legge del Governo 
già approvato sia dal Senato sia dalla Camera 
una decina di giorni fa. Quindi praticamente 
il contenuto della proposta di legge è già 
divenuto legge. Anzi il proponente si 6 quasi 
doluto di questo fatto, mentre speravo che 
avrebbe dovuto compiacersene, giacché non 
è la prima volta che proposte di legge vengono 
pressocché integralmente travasate in prov- 
vedimenti legislativi presentati dal Governo. 

PRESIDENTE. Onorevole Cappugi, se 
I testi dei due provvediinenti sono identici, 
ella aveva il dovere di farlo presente alla 
Presidenza. 

CAPPUGI. Mi scusi, signor Presidente‘ 
ma non lo sapevo. La mia proposta di legge 
non era stata abbinata al disegno di legge, ma 
è stata approvata in Commissione lavoro in 
sede legislativa. La prego di credere, signor 
Presidente, che ignoravo questo nel modo più 
assoluto e che, quando ho visto lo svolgi- 
mento della mia proposta di legge iscritto 
all’ordine del giorno dell’odisrna seduta, mi 
sono preparato alia iìlustrazione. i3 stato solo 
poco fa, mentre entravo in aula, che il sotto- 
segretario Repossi mi ha informato che la mia 
proposta di legge era stata integralmente 
recepita, non solo nella sostanza, ma lette- 
ralmente, fino alle virgole, nel disegno di 
legge governativo giii approvato dalla Camera 
e dal Senato. 

Mi scuso di fronte a lei, signor Presidente, 
di questo fatto, ma non ne porto evidentemen- 
te alcuna responsabilità. 

PRESIDENTE. Gliene do atto, onorevole 
Cappugi. Ad ogni modo, in ossequio alla 
procedura e poiché non posso in questo 
momento stabilire la identicità fra i due 
testi, pongo egualmente in votazione la presa 
in considerazione della proposta di legge 
Cappugi. 

( È approvata). 

Poiché pertanto la presa in considerazione 
è stata concessa e dato che io non ho motivo 
di porre in dubbio quanto ha dichiarato 
l’onorevole sottosegretario I’tepossi, vorr& dire 
che se i due testi sono identici, la proposta 
di legge sarà cancellata dall’ordine del giorno 
mentre in caso contrario seguirà regolarmente 
il suo iter. 

La terza proposta di legge è quella d i  
iniziativa dei deputati Infantino, CUCCO, An- 
fuso, Villelli, Madial, Almirante, Roberti, 
Rornualdi e Nicosia: 

(( Istituzione dell’i0pera nazionale profu- 
ghi e provvidenze assistei ziali a favore dei 
medesimi )) (3378). 

L’oiiurevole Infantiiio lia i‘acvltà di svol- 
gerla. 

INFANTINO. La nostra proposta di legge 
mira a risolvere in maniera organica e defi- 
nitiva il problema dei profughi sia per causa 
bellica sia per motivi politici. Mi rimetto an- 
ch’io alla relazione scritta chiedendo l’ur- 
genza. 
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PRESIDENTE. I1 Governo ha dichiara- 
zioni da  fare ? 

SALIZZONI, Sottosegretario d i  Stnto per 
l’interno. I1 Governo, con le consuete riserve, 
nulla oppone alla presa in coiisideraziorie. 

PRZSIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta (li 
legge Infantino. 

(13 approvata). 

Pongo in votazione la richiesta di wgenza. 
(L? approvata). 

La quarta proposta di legge 6 quella di 
iniziativa dei deputati Tarozzi, Bernieri, 
Amadei, Sciorilli Borrelli, Lami, Lozza. Pic- 
ciotto e Farini: 

(( Cmtituzione dei coriiitati provinciali cli 
assistenza ai ininorati civili )) (3467).  

L’oiiorPvole T a ~ m i  ha facolta di svolgerla. 
TAROZZI. Mi rimetto alla relnxinnr scritta 

clip accnnipagiia la proposta di lcgge, la 
quale intende rendere operantc u11 caposaldo 
costituzit>iiale, quello chr awci i ra  iiii’assi- 
stenza statale ai cittadini iiiidoriei parzial- 
niente o totalmente a proficuo lavoro. 

Chiedo l’urgenza. 
PRESlDENTE.  Il ( iowrn~i  ha dichiara- 

zioni da  fare ? 
SALIZZONI, .Vottosegretario d i  ,Ct t r to  p c r  

l’inicrno. Il Governo, con le consuete riserve. 
nulla oppone alla presa in Considerazione 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di 
legge Tarozzi. 

(È approvata). 

l’cingo in votazione la richiesta di urgenza 
iÈ approvata). 

Le proposte di legge oggi rvolte saranno 
trasmesse alle Commissioni conipetenti, con 
riserva di stabilirne la Sede. 

Discussione del conto coiisuntivo delle spese 
interne della Camera dei deputati per 
l’esercizio finanziario dal 10 luglio 1966 
al 30 giugno 1956 (Doc. V, n. 9); e del 
progetto di bilancio delle spese interne 
della Camera dei deputati per l’esercizio 
finanziario dal lo  luglio 1967 al 30 giu- 
gno 1968 (Doc. V, n. 10). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la  discussione del conto consuntivo delle spcse 
interne della Camera dr i  deputati per l’eser- 
cizio fiiiaiiziario dal 10 luglio 1955 al 30 

giugno 1956 e del progelto di bilancio delle 
spese interne della Caniera dtli deputati per 
l’esercizio finanziario dal 10 liiglio 1957 al 
30 giugno 1958. 

Ha facoltà di parlaw ~ ’ O I J ~ J T V O ~ P  ques tore 
Turchi. 

TURCHI, Questorc. Signor PrPsideritc, 
onorevoli colleghi, le brevi note che accom- 
pagnano i1 bilancio prevciitivo per l’esercizio 
dal 10 luglio 1957 al 30 giugno 1958 ed i1 conto 
consuntivo de1l’fst.i c m o  dal 10 luglio 1955 
al 30 giugno 1956 CI  dispenserebbero da ogni 
conimento. Abbiamo tuttavia il dovere di 
rendere conto all’Assemblea delle ragioni per 
le quali, malgrado l’imppgno, assunto quando 
discutemmo il precedente bilancio preventivo, 
di presentare qucsta volta pii1 tempestiva- 
merite il bilancio, solo oggi  lo prcsmtiamo 
alla vostra approvazione. 

Le ragioni sono da ricercare riel fatto che, 
essendo questo l’ultimo hihncio della nostra 
gestione, abbiamo voluto non lasciare nulla 
in sospeso. Vi era da regolarizzare una imrtita 
di iiotcw~lc iniportanza che era s ta ta  aperta 
prwFd(3iiii r n m t p  alla nostra gestione: si t ra t ta  
di 1111~3 oiicrazione di prestito che la Camera 
aveva LI i to ad uiia dd le  cooperativr d i l iz i (>  
dei dipcnrieiiti della Camera stessa. L’opera- 
zione di prestito ammonta a 150 milioni. Nuii 
era stato possibile in quasi 3 anni rcgolarizzarr 
questa opi’razioiics pei’ dificoltà sopraggiunte 
e srmprc protraltrsi fino n pochi mesi or 
sono. 

D’accordo prinid (‘011 la piwidenza della 
cooperativa in oggetto e, poi, con I coopera- 
tori, abbiamo trovato il modo di rcgolarizzare 
l’operazione in maiiirra che la somma possa 
rientrare nella cassa della Camera nel giro 
di alcuni anni: tutti i coopcratori hanno sot- 
toscritto un a t to  di iinpegiio i i i  forza dcl 
quale ogni mese essi rilasciaiici una partti 
del loro stipendio a scomputo del debito 
fino ad  estinzione complcta Qupsta regola- 
rizzazione ha  reso nec~ssai’ia i ina modifica 
alla impostazione del bilancio. u n  nostro 
capitolo prevede l‘c>ntrata, anno per armo, 
dei proventi di qumte t raf lmii te  a xoinputo 
del debito contratto dalla voolx~al iva  r’, 
per essa, da  ciascuno clei ccioperatori. Con 
ciò, la questione 6 chiusa c la Canipra I’PCU- 

perera nel giro di alcuni anni la somma chc 
era s ta ta  prestata alla coopeia tiva. 

Per i1 resto, il bilancio non presenta i i i i i c i -  

vazioni. Le spes? sono in aumento, ma con 
I’ampliainento degli orgdiiici, già eflcttuato. 
e con i1 riordinamento dei servizi, anch’mso 
efiettuato. abbiamo ragione (li ritenere che, 
almeno, per un po’ d i  tempo, le spese dclla 
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Camera non avranno bisogno di essere ulte- 
riormen te aumenta te. 

Con queste precisazioni, chiediamo al- 
l’Assemblea l’approvazione del bilancio pre- 
ventivo per l’esercizio 10 luglio 1957-30 
giugno 1958. 

Per quanto riguarda il consuntivo, non 
abbiamo nulla da aggiungere a quanto è detto 
nella nota illustrativa. Dobbiamo tut tavia  
invitar(> l’Assemblea a confermare la deci- 
sione già presa iii sede di approvazione del 
consuniivo 1954-55, vale a dire trasportare l’in- 
tero avanzo di esercizio, di lire 239.004.934, 
all’esercizio 1956-57. Con ci0 si pareggia la 
maggiore spesa dell’cscrcizio 1956-57; resta 
tuttavia purtroppo inosswvata la prassi, 
sempre seguita in passato, di destinare parte 
dell’avarizo di esercizio al fondo di quie- 
scenza del personale. una necessità alla 
quale non possiamo sottrarci. Formuliamo 
tuttavia l’augurio che la Camera possa ri- 
prendere fin dal prossimo esercizio la prassi 
inomentanenmente in tmrotta. Ciò riguarda, 
coinunqup, i nostri successori. 

Con queste precisazioiii, domandiamo 
all’.4sscmblea di voler approvare il conto con- 
suntivo dell’esercizio 1955-56. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la  discus- 
sione generale abbinata dei due documenti. 

Non essendovi iscritti a parlare, la dichiaro 
chiusa. 

Si dia lettura dei capitoli del conto con- 
suntivo 1955-56, che porrò successivamente 
in votazione. 

SAMPIETRO, Segretario, legge. (V .  Doc. 
I’, n. 9). 

(Sono approvati lutti i cnpitoli, sui  quali 
won v i  sono iccritti a parlare). 

PRESIDENTE. Si dia lettura del rias- 
sunto finale del conto consuntivo 1955-56. 

SAMP IETRO, Segretario, legge: 
Entrate effettive, lire 4.080.881.706. 
Entrate per partite di giro, lire 68.656.825. 
Totale entrate, lire 4.149.538.531. 
Spese effettive, lire 3.841.876.772. 
Spese per partite di giro, lire 68.656.825. 
Totale spese, lire 3.910.533.597. 
Avanzo dell’esercizio 1955-56 che si 

prupone di versare all’esercizio 1956-57, 
lire 239.004.934. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
( È approvato). 

Si dia lettura dei capitoli del progetto di 
bilancio delle spese interne della Camera dei 
depiitat,i per l’wercizio finanziario 1957-58. 

SAMPIETRO, Segrelario. legge. (I’. Doc. V 
ri.  10).  

(,Cono approvati tutti i capitoli, sui  quali 
non v i  sono iscrittz a parlare e non  sono stati 
presentati emendamenti). 

PRESIDENTE. Si dia lettura del riepi- 
logo generale del progetto di bilancio della 
Camera dei deputati per l’esercizio finan- 
ziario dal 10 luglio 1957 al 30 giugno 1958. 

SAMPIETRO, Segretario, legge: 
Parte I. - Spese ordinarie, lire 4 miliardi 

Par te  11. - Spese straordinarie, lire 458 

Parte  111. - Fondo d i  riserva, lire 50 mi- 

Totale spese effettive, lire 4.911.75i.000. 
PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
( È approvato). 

403.000.000. 

milioni 754.000. 

lioni. 

Discussione dei disegni di legge: Modifica- 
zioni alle norme sui diritti spettanti alle 
cancellerie e segreterie giudiziarie (3638) 
e: Modificazioni del ruolo organico del 
personale delle cancellerie e segreterie 
giudiziarie (3639). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione dei disegni di legge, già appro- 
vati dal Senato: Modificazioni alle norme 
sui diritti spettanti alle cancellerie e segre- 
terie giudiziarie; Modificazione del ruolo or- 
ganico del personale delle cancellerie e segre- 
terie giudiziarie. 

Se non vi sono obiezioni, la discussione 
generale di questi due disegni di legge sarà 
fatta contemporaneamente. 

(Cosi rimane stabilito). 

Come la Camera ricorda, la Cornrnissione 
è stata  autorizzata a riferire oralmente. I1 
relatore, onorevole Fumagalli, ha  facoltà di 
svolgere la relazione. 

FUMAGALLI, Relatore. Signor Presidente. 
onorevoli colleghi, se l’urgenza ha  sottratto 
tempo e possibilità di dedicare alla complessa 
materia larga preparazione e lo svolgimento 
in tu t te  le sue pieghe, di una ampia t ra t ta-  
zione e relazione, la circostanza però che 
questo disegno di legge, il quale fu oggetto 
di lunga elaborazione da  parte degli organi 
competenti del Ministero, fu dal Senato, 
dopo lunga discussione, approvato all’una- 
nimità, così come ottenne unanimità di con- 
sensi nella piti breve e pure esauriente disa 
mina seguita in sede referente, davanti la 
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I11 Cominissione di questa Camera, deve 
predicporre i vostri animi, onorevoli colleghi, 
a favorevole accoglimento, anche se la tiran- 
nia del tempo ha  costretto la relazione a 
contenersi in termini molto stringati e a 
limitarsi a concetti sommari. 

Le norme riguardanti i tliiitti spettanti 
alle cancellerie e segreterie giudiziarie a h11i- 
sognano di modifiche e di aggiornamenti ppi‘ 
molteplici ragioni. Anzitutto le tariffenon sono 
per molte voci più adeguate alla mutata  capa- 
cità di acquisto della moneta. Basti dire, per 
esemplificazione. che la tabella finora iisata 
prevede per la formazione di un fascicolo d i  
caiisa in pretura un diritto di Iirr 2 0 ,  mentre 
i1 solo costo della copertina supera tale cifra. 
per una comunicazione, a n o m a  dell’arti- 
colo 138 del codice di procedura civile, u n  
diritto di lire 13, mentre i1 solo stampatci 
e la spesa d i  scritturazione supera notevol- 
mente talc tosto. Si aggiunge che IC tabelle 
vigenti non sono piti in aderenza m i  in armonia 
con i mutat i  ordinamenti. E a questo pro- 
posito va  ricordato altresì corne per effetto 
delle disposizioni impartite cnn la circolaro 
ministeriale 28 ottobre 135.3. 11 4115/61, 
relativa all’uso della dattilografia e delle norme 
contenute nel decreto del Presidente della 
Repubblica 2 agosto 1937, n. 678, che hanno 
introdotto notevolissime semplificazioni nella 
preparazione delle documentazioni ammini- 
strative, dispensando dall’obhligo di legaliz- 
zazione e dalla presentazione di molti docu- 
menti, hanno notevolmente ridotto i proventi 
di cancelleria e quindi una fonte di entrate 
che serve non solo per sovvenire alle spese 
di manutenzione degli uffici e per la funzio- 
nalità dei servizi, ma altresì per una inte- 
grazione degli stipendi dei cancellieri e dei 
segretari, di cui non devono essere privati. 

Un riordinamento ed un aggiornamento 
della disciplina in materia si impone sempre 
più in vista di nuove disposizioni legisla- 
tive. 

Fino ad  oggi i proventi di cancelleria 
servivano per una aliquota alle spese di uff-  
cio, per altra parte a remunerare gli ama- 
nuerisi che venivano assunti e pagati dai 
cancelleri: per una terza parte erano appan- 
naggio degli stessi cancellieri a titolo di re- 
munerazione del lavoro di copiatura straor- 
dinaria ed urgente. Ora un pi~ovvedimeiito 
legislativo, che ha  già avuto l’approvazione 
di un ramo del Parlamento, disciplina il pas- 
saggio in organico degli amanuensi, i quali 
dovranno con ciò essere remunerati non pii1 
dai cancellieri, m a  dall’amministrazione. I1 che 
pone tu t ta  una serie di problemi delicati, 

_-  
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dovendosi aumentare i diritti di cancelleria 
di guisa che 5ia possibile far fronte alla mag- 
giore spesa derivante dall’inquadranierito de- 
gli amanuensi in ruoli organici, lasciando al 
tempo stesso margine sufficiente sia per le 
spese di ufficio s1a per l’integrazione degli 
stipendi fin qui goduti dal personale delle 
cancellerie e segreterie giudiziarie. La riforma 
deve, quindi, fin d’ora avere presenti questi 
fu turi s vi1 uppi. 

,Ille accennate esigenze sodisfa il disegno 
( i i  legge sottoposto al nostro esame con la 
allegata tabella che, secondo l‘articolo I ,  
sostituisce quella finora iii vigore allegata 
alla legge 9 aprile 1953, n. 226. L’articolo i 
fissa in lire treritamila i1 lirnile massimo ri- 
partibile, creando con ciò uno stimolo ai 
funzionari interessati per una più elevata 
produttività. L’articolo 3 lia finalità previ- 
denziali, meiitre l’articolo h modifica l’ordi- 
namento in vigore, in considerazione chc il 
servizio di copiatura 6 assunto direttamente 
dallo Stato con l’istituzione, già approvata, 
d i  1111 ruolo di .5oO Linith del personale di 
datlilografia cili si aggiungeranno altre 1.200 
iiiiita C(:II provvedimento già approvato da  
questo ramo del Parlaiiirnto ed ora all’esamc 
del Senato. 

Per le ragioni così soinmariamente espo- 
ste, la I11 Commissione, che in proposito ha  
espresso un voto unanime, SI onora proporre 
alla Camera l a  approvazione del disegno di 
legge. 

Anche <I proposito del secondo disegno 
di legge debbo fare una premessa analoga. Se 
la relazione necessariamente affrettata e vor- 
rei dire improvvisata, senza cioè i1 tempo in- 
dispensabile per una conveniente prepara- 
zione, non potrà sviluppare esaurientemente 
tut t i  i motivi che persuadono ad  accogliere 
il provvedimento in esame e dovrà quindi 
limitarsi ad  una esposizione schernatica dei 
concetti fondamentali, giova tuttavia far 
presente un dato sintetico che serve in certo 
modo a supplire alle inanchevolezze della 
succinta relazione e ha  indubbiamente un 
grande peso, quello cioè riassunto dalla ri- 
sultanza che i1 disegno di legge venne già 
approvato dal Senato alla unanimità, dopo 
arnpia discussicme, ed unanimità di consensi 
riscosse pure nella discussione in sede refe- 
rente avanti la I11 Coiiiinissione permanente 
di yuesto ramo del Parlamento. A questa 
concordia di suffragi contribuì la considera- 
zione che si tratta di un provvedimento pon- 
derato ed accuratamente elaborato dagli or- 
gani preparatori, diretto a sodicfare urgenti e 
vitali esigenze del funzionamento della giusti- 
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zia ed altresì legittime aspirazioni del perso- 
nale delle cancellerie e segreterie giudiziarie. 

Occorre prendere le mosse dal rilievo che 
i1 ruolo organico del personale delle cancelle- 
rie giudiziarie si componeva alla data  del 
10 gennaio 1950 di 4.975 unità, di cui 3.565 nei 
primi t re  gradi (ex gradi XI ,  X e IX) e 1.410 
nei t re  gradi superiori (ex VI l i .  VI1 e VI) 

Però questo rapporto t ra  le unità dei gradi 
inferiori e quelle dci gradi cuperiori, si è 
venuto in seguito notevolmente alterando, per 
un ingrossamento deqli inferiori senza che cor- 
i~ispoiidesse un proporzionale incremento dei 
superiori. ~ ~ v e n d o ~ i  quindi una piramide seni- 
pre più larga alla base e sproporzionatamente 
assottigliata ai vertice. Era come un esercito 
del quale si aumentino considerevolmentc gli 
effettivi, lasciando invariati i quadri dei gra- 
duati e degli ufficiali. 

X questa sproporzione contribuì il pas- 
saggio nell’ex ruolo B degli aiutanti d i  can- 
celleria appartenenti all’ex ruolo C, l’imrnis- 
siorie in ca.rriera. di molti cancellieri riusciti 
vincitori dei nuovi coiicorsi indetti, mentre 
a rendrre In situazione sempre pii1 anormale 
c,oiicorreva, i1 rilevante numero di funzionari 
pervenuti in soprannumero alla qualifica di 
prima classe in virtù dell’articolo 3 del decreto 
del Presidente della Repubblica i1 gennaio 
1956, n. 4, poi riprodotto nel decreto presi- 
denziale 10 gennaio 1957, n. 3, negli articoli 
361 e 362. 

Per ovviare a1 lamentato incoiivenirnte, 
che fort,emente intralcia i1 funzionamento dei 
servizi, occorre muoversi su due direzioni e 
cioè: rivedere i ruoli orga.iiici, in modo da 
riportare alle giuste proporzioni le varie 
qualifiche, e agevolare lo sviluppo della car- 
riera in modo d a  poter portare rapidamente a 
coprire i posti superiori dei ruoli in orga- 
nico. 

A queste esigenze e a questi criteri sodisfa 
il disegno di legge in esame, 11 quale: con 
l’articolo 1 modifica la tabella del ruolo or- 
ganico accordando al  Governo una delega per 
adeguare alla apportata modifica le piante 
organiche dei vari uffici giudiziari, nonché 
i1  contingente dei funziona.ri addetti al servi- 
zio ispettivo; con l’articolo 2 stabilisce le 
modalità con cui provvedere alla copertura 
dei posti d i  nuova istituzione: con l’articolo 3 
abolisce l’articolo 3 della legge 16 giugno 1939, 
n. 392, divenuta incompatibile con le nuove 
disposizioni; ed infine, con l’articolo 4, prov- 
vede alla esigenza della copertura finanziaria 
attingendo ai fondi costituenti i1 supero indi- 
cato nell’articolo 3 della legge 9 aprile 1953, 
n. 226. 

In conformità al voto espresso dalla I i I  
Commiwone, raccomando alla Camera l’ap- 
provazione dei due disegni di legge. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus- 
sione generale. 

I1 primo iscritto a parlare è 1 onorrvolc 
Capalozza. Ne ha  facoltà. 

CAPAL OZZ,4. Signor Presi dei1 te. on ore - 
voli colleghi, devo premettere che ieri ab-  
biamo appieovato all‘iinaniinitti presso In 
Commissionc giiistizia i C ~ U P  disegni di legge 
che sono a t tua lm~r i te  a1 nostro esame. 
Tuttavia. mi corre l’obbligo di dire pochc 
pdrok sul diwgrio di legge rigiiardaiite le 
iiiotlificazioiii alle. norme sui diritti spettaiit I 
alle cancellerie e segreterie giudiziarie. 

Occorre ricorciare che i1 numero 3 della 
tabella R allegata a l  disegno di legge esclude 
dal bewficio (che è previsto dal successivo 
ai+ic<)ln C) dell’ulteriore quota di proventi i 
caricel1iei.i capi dirigenti di ex grado VI 1 
delle preture dei capoluoghi di provincia 
non clistituite in sezioni, pur avendo queste 
1111 inagistrato di cancelleria dirigente, ciiique 
o pii1 magistrati d i  ruolo in sottordine e otto 
o piìi Pi~imoiiari di caricellena. Tale lieiieficio 
6, invece, attribuito anche a tut t i  i segretari 
capi tlirigtlnti di ex grado VI11 delle sia pur 
piccole procure di provincia che hanno un 
procuratore della Repubblica dirigente con 
qualche sostituto e, al più, tre o quattro segre- 
tari. Come si rileva dalla relazione che accom- 
pagna i1 disegrio di legge presentato dal 
h v P r n o  al Seiiato, i( si è ritenuta l’opportu- 
nith di aitribuire ai fuiizionari dei più impor- 
taiiti ufÌici di cancelleria e segreteria iiri’ulte- 
riore quota di proventi, di CUI alla tabella B ,  
connessa con le maggiori respoiisabilità deri- 
vanti dall’esercizio, in base a formale provve- 
dimento clPll’amininistrazioiie, della mansione 
direttiva, sia per i1 funzionamento generale 
dell’iificio, sia anche per lo specifico servizio 
dei campioni giudiziari, nei quali è per legge 
impegnata in ogni caso la resporisabilità del 
dirigente n. Orhene, tale responsabiliti, men- 
tre incombe certo su tut t i  i cancellieri capi 
dirigenti esclusi da  detto beneficio, non 
incombe sui segretari capi dirigenti delle PRJ- 
cure generali t’ delle procure della Repubblica, 
In quanto, come i! noto e come sanno tut t i  
quelli che si occupano di questi problemi, i 1  
scwizio dei campioni giudiziari è disimpegnato 
dalle cancellerie, e non anche dalle segretei~e. 

Non intendo affatto prospettare delle 
esclusioni, bensì iina ragionevole inclusione. 

LD Stato hvnteggerà l’onere della spesa 
per i1 beneficio stabilito con questa legge con 
iina buona parte dei proventi che dovranno 
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essere versati dalle cancellerie, fra cui quelle 
di tut te  le preture dei capoluoghi di provincia 
(siano esse costituite o non coctituit,e in 
sezioni) daiiiio i 1  maggior grttilo dei provfinti. 
Ci0 posto, estc-ndeiirlo i 1  detto benclficio a i  capi 
delle cancellerie dello pretiire dei capolu<lglii 
di provincia n o n  cost.itiiitc in rezioni, la rela- 
t iva spesa. non sareblw d3vviJr.o rilevailte, 
pw-chb soiio poche le p i ~ t i i i ~  chr si trovano 
in t a l i  coiidizion! 

111 l i i i i i  to piirarneiite 1 )  wrnplicerii~iite H 

r!levai.c iina iiiccingriiciiza ed a chicdew che 
la s i  ~Iiniini c(1n un succesiivo provvrdinirnto 
inteyrativo d i  carat tere riparatorr. 

PRESIDEYTE Non essendo vipiU i-critti 
a parlare, dicliiaro c h i ~ i l i ~  la di~cu+sioiie gi~rie- 
ralo. 

La Coniriiissione ti:$ i i i i l l n  d a  aggiungci’r 9 

li‘ LJM A G_2 J, L I, Rf’l CI t o 1-r . i g no r 
Piwidcnte. 

PRESI1)ENTE. I1 Governo ha dichiaisa- 
zioiii d a  fare ? 

SCALFARO, Soi tose~greta~io di Stato p e r  ltr 
giustizia. Sen to iniianzitutto i1 dovere di 
ringraziare l’onorevole Presidentc della (:a- 
mera, il presidente c i componenti della 
Coiilmissione giustizia e i1 relntore per la 
comprensione dimost.rata nei confronti drl 
Governo e di chi lia l’onore di rappresentarlo 
al fine di ottenere una rapidissima discus- 
sione del piaovvedimento che è oggi al nostro 
esame. 

Tale provvediiiiento ha avuto iinaninii t a  
di approvazione all’altro ramo del Parla- 
mento, sia in Commissione sia iii aula, così 
come nella Commissione giust,izia della Ca- 
mera. Spero che anche in aula il voto sia il 
più largamente possibile favorevole. 

Come ha giA fatto rilevare l’onorevole 
Fiimagalli nella sua relazione (stesa neces- 
sariamente con estrema rapidità, ma come 
sempre pregevole per il solito acume e la 
solita encomiabile precisione), ci siamo t,ro- 
vati soprat,tutto di fronte al problema, rli 
particolare gravità, del ruolo dei cancellieri. 

Per citare un solo fatto, dirò che per IC 
promozione al grado VI due anni fd a s ta to  
bandito un concorso per un solo posto rli- 
sponibile in tu t ta  Italia; e una commissione 
giudicatrice, la quale debba scegliere fra una 
serie di concorrenti che hanno titoli per 
raggiiingere quel grado un solo funzionario 
che abbia capacità così eccelse da non far 
sollevare obiezioni, si trova di fronte ad  iin 
compito pressoché insolubile. 

Vi è inoltre l’inconveniente, niolto più 
grave, di una flessione psicologica in coloro 
che hanno iniziato una carriera che dispone 

Nu 1 la, 

di una base assai larga ma che a1 vertice non 
presenta praticamente che scarsissime pos- 
sibilità di avanzamento. 

TOZZI CONDIVI. Tut te  le amininistra- 
zioni dello Stato si trovano nelle stesse condi- 
zioni 

SCi\LFXRO, Sottosegreturio d i  Stoto p r  
In giustizia. Che tu t te  si trovino nelle stesse 
condizioni, iion direi Kori so quante siano 
le amministrazioni dello Stato che, quando 
bandiscono un concom) iiiteriio per titoli, 
per esanii o per merito distinto, a1 grado V I ,  
dispongono di iin solo posto in tut ta  Ilalin. 

Se poi esistono aniministrazioni in queste 
condizioni. dir0 ai m i p i  colleghi che sono a1 
(;overno iii tali settori di rendersi attivi per 
lare approvare norme analoghe a quella oggi 
ctl nostro esaine e che siamo riusciti a varare 
con l’aiuto delle &Issemhlee 

TOZZI CONDIVI. Per altri provvediiiient I 
vi è stato un reciso rifiuto del ministro del 
tesoro. 

SCALF’,I I t O ,  ,Yottosegretcrrio d i  Stato per 10 
qiustiricr. Anche per le promozioni al grado 
VI1 si è costatata una estrema ccarsità di 
post i  disponibili, P di conseguenza si è mirato 
ad  allargare i1 ruolo, accettando, a questo 
riguardo, le richieste della categoria. Un’altra 
di tali richieste (quella relativa all’ex grado V 
rlel gruppo A ,  ossia del ruolo direttivo), che 
pure h a  particolare rilievo per la categoria, 
non è stata per ora né discussa né presa in 
considerazione per non pregiudicarne i1 buon 
eiito; ripeto, a questo proposito, quanto ho 
già detto nell’altro ranlo del Parlamento, 
perché rimanga fermo che esiste un’altra 
rivendicazione d a  parte dei cancellieri, che 
ciascuno di noi vu01 lasciare impregiiidicata. 

,lttrnverso questo stesso provvecliincnto 
abbiamo cercato di risolvere un altro pro- 
blema: quello dei ruoli speciali transitori. 
Quanti fra i colleghi sono avvocati o magi- 
strati sannv che da oltre dieci anni vi sono 
nell’ainministrazione dello Sts to  cancellieri 
di ruolo speciale transitorio senza speranza di 
immissione in ruolo n di avanzamento di car- 
riera. Anche la risoluzione di questo problema 
è stata  prevista nel provvedimento in esame. 

Per quanto riguarda i proventi, accetto 
come consiglio le osservazioni fatte dall’ono- 
revoìe Capalozza. Quello dei proventi è 
problema di natura tecnica, che non solo è 
facile affrontare, in quanto rischierebbe d i  
far arenare questo provvedimento che ci s ta  
particolarmente a cuore, ma ha  bisogno di 
essere studiato a fondo, anche per vedere 
se veramente le lamentele di cui si è fatto 
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eco l’onorevole Capalozza abbiano una suffi- 
ciente motivazione. 

Aggiungerò che non avrei avuto il co- 
raggio di chiedere alla Commissione e all’As- 
semblea una così sollecita procedura, se il 
provvedimento fosse stato studiato in queste 
ultime settimane. I1 fatto è che da oltre 
due anni e mezzo io stesso sto lottando 
perche questo provvedimento venga appro- 
vato: si è dovuto attendere prima l‘approva- 
zione della legge-delcga e poi dei provvedi- 
menti delegati; successivamente si è dovuto 
seguire una procedura interna nel ministero, 
mediante una commissione presieduta dal 
presidente di cassazione Fresa; infine si è 
avuta  questa procedura parlamentare che 
s ta  completandosi. 

I1 Governo ritiene di aver compiuto un 
attn di giustizia nei confronti di una catego- 
ria che ha  tanti meriti nei riguardi dell’am- 
ministrazione della giustizia e dello Stato. 
I1 Parlamento si appresta a riconoscere a 
sua volla questi meriti. 

Mi sia iiifinc consentito di dire che i1 sot- 
tosegrctaiiio sentc in modo particolare, non 
solo come collaboratore del ininisl ro della 
giustizia, ma anche come magistrato, l’atto 
di giustizia che viene conipiiito nei riguardi 
di queste categorie, per gli anni di lavoro 
svolti al loro fianco Si t ra l ta  di categorie 
che nel silenzio, nel riserbo e nel faticoso 
lavoro nei vari i~ffici giudiziari rendono un alto 
servizio alla giustizia e a l  paese. ( A p p l a u s i ) .  

P R E S  I D  ENT E. Passiamo all’esanw degli 
articoli e delle tabelle del disegno di legge 
n .  3538 (identici nei testi del Senato e della 
Commissione), che, non csserido stati presen- 
ta t i  emendamenti, porrò successivamente in 
votazione. Se ne dia lettura. 

SAMPIETRO, Spgretario, legge. ( V e d i  
stampato n. 3538). 

( L a  Camera approva tutti gli articoli e le  
tabelle). 

PRESIDENTE.  Si dia lettura degli arti- 
coli e degli allegati del disegno di Icgge nu- 
mero 3539 (identici nei testi del Senato e 
della Coinniissioiie), che, non essendo stati 
presentati emendamenti, porrò successiva- 
mente in votazione. 

SAMPIETRO, Segretario, legge. ( V e d i  
stampato n. 3539). 

(La Camera approva tutt i  gli articoli e 
g l i  allegati). 

PRESIDENTE. I due disegni di legge 
saranno votati a scrutinio segreto nel corso 
della seduta. 

Discussione del disegno di legge: Coiiversione 
in legge del decreto, legge 23 gennaio 1958, 
n. 8, concernente la facoltà di rinnovo 
dei buoni del tesoro novennali b per 
cento con scadenza al l o  aprile 19b9 e 
costituzione di un fondo destinato al gra- 
duale acquisto sul mercato di buoni del 
tesoro noveniiali. (3486). 
PRESI  DENTE. L’ordine dcl giorno r w ~  

la discussioi~i~ iirl disegiio di legge: Coriver- 
sione i i i  legge tlcl decreto-legge 23 gennaio 
1958, il. 8 ,  concernente la facoltà di rinnovo 
dei buoni de1 tesoro iiovennale 3 pt’r cento 
con scadmza al  10 aprilc 1959 e costituzione 
di un fondo destinato a1 graduale acquisto 
sul mercato di buoni del tesoro novennali. 

BiChiarO aperta la discussione generale. 
T1 primo iscritto a parlare è l’onorevole 

Ronza. Xe ha  facolt&. 
RONZA. Signor Presiden tc, onorevoli col- 

leghi, inesorabilmente è venuta, come per 
tut te  le scadenze conihiarie, anche la grossa 
scadenza di un debito contratto dallo Stato: 
ci iiIcli.iaino alla prima tranche di biiorii del 
tesoro che vengono a scadere ncl prossimo 
esercizio, ptir l’ammontare di ciica 314 iniliardi, 
su 1.500 iiiiliardi circa dell’ammontare com- 
plessivo dei buoni del tesoro novennali. Ora, 
con questo provvedimento noi non solo affron- 
tiamo la scadenza dcl prossimo esercizio, ma 
impostiamo tiit ta l’operazione di conversione 
per il tlchito a medio termine del biioiii 
novrnnnli del tworo. 

Bisogiia dare a t t o  al ministro del tesoro 
di aver da  tempo richiamato la nostra at- 
tenzione su questi provvedimmti e su queste 
scadewe. Nel 1986, infatti, l’onorevole mi- 
nistro diceva: (( Bisogria ricordarsi che soltanto 
se saremo pronti a pagare i nostri debiti tro- 
veremo nuovi crediti che ci consentiranno di 
con tinuare qucl programma di espansione 
economica che si riconosce negli investimenti », 
ecc L’onorrvolc ministro ha ribadito questo 
concetto duront e la discussione dei bilanci 
finanziari e, ancora recentemente, ne ha  par- 
lato in ultra sede. I1 Presidente del Consiglio 
Zoli, parlando recentemente al coiigresso delle 
banche popolari. ha  ricordato queste scadmze 
e ha rilevato la riecessitii di provvedere tcm- 
pestivamen te. Sappiamo, del resto, che rinl  
bilancio di prcvisione del prossimo esercizio, 
presentato al  Parlamento, vi è una imposta- 
zionc per affrontare i1 pagamento dei 314 
miliardi in scadenza nel prosiinio esercizio. 

Quindi, i1 problema non è di lieve nio- 
mento e crediamo di doverci rammaricare 
che esso venga affrontato in questo modo, 
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i i i  sede di coiiversioiir in legge di un decrt>to- 
legge, alla fine della legisliitiirct. 1 nostro 
giudizio. i1 pro1)lema non i.iguarda soltaiito 
la scadenza dei 314 miliardi o quella complcs- 
siva dei 1.500 iniliardi di liuorii del tworo, 
ilia investe tuttd la politica finanziaria de71 
Governo per quanto riguarda la quota parti, 
clrl riiparinio che affluisce pcia ( p e s t o  c:iii;ile 
allo S t a  to  

Se  111 )i  i~aridiaiiici u n  iiioirieiit,~ dlle discus- 
\ioni c h , ~  vi saino state all‘cpoca dei prorvr.- 
tlinieiit i Ic~eislat i \ * i  per I’ernissioiie dei l ~ i o r i i  
( 1 ~ 1  tmoro. noi troviamo che vi sniio espnste 
I P  ragioni pci. It: quali in  quel iiioinento, e 
~ C I I P  successivainentr. si è i~iteiiiito di tiovcbr 
ricorrere a questa forni.i di dehito piibj)lico. 
cioè ai hiiorii del tesoro plimennali. Si t’sit- 

niiiiaroiio d lora  le fjiialitd per IC> quali l t r  

Stato. arizichb iaicnrrere al (IC hi to  flut t iian te, 
come 6 quello costitiiit,o dai h i i o i i i  tirl t ~ ~ o i ~ i  

iiidiiiari, riteneva di dover ricoiww a i  huoi i i  
del tesoro plurieiiiiali a lunga scadenm: P 

ciò proprio perch6 qiiestn i’isparinio, afflueiitlo 
alle casse d ~ l l , ,  Stato, doveva reinvestirsi in 
iiria certa politica legata alla ricnstriizioIie 
e agli investimenti 

Ecco peidil;, a Iiostro giiiciizio, in questo 
iiiomento n o i  non possiamo liinita i’ci a giiaia- 
riare i1 profilo tecnico del provvedimento, a 
coiisiderare cioè se quella adottata nel prov- 
vedimento al nostro esame sia la piìi orto- 
dossa, la inigliorc delle impostazinni, o \(’ 

sia effettivanierite risolto i1 secondo probkiiia, 
quello di affrontare le scadenze successive 
attraverso la costituzione del fondo per 
l’acquisto sui mercato di h u m i  del tesoro 
novrniiali. 

P H E S I D E N Z  1 DEL VICEI>RESII)ENTi.: 

D ’ ON0 FRI O 

RONZhL Noi riteniamo che, se anche 
non i: i 1  caso oggi di rifare la discussione 
che vi e s ta ta  al inoniento dclla approvazione 
dei provvediineriti legislativi per. I’emissioiie 
dei buoni del tesoro polieiinali, dohbianio 
richiamarci agli scopi che allclra ehbero qiicste 
emissioni. Proprio perché sappiamo che questa 
ricerca del risparmio, questa quota parte del 
risparmio così affiuita alle casse dello Statn 
andava agli investimenti, dobbiamo doinan- 
darci oggi se sono venute a mancare le ragioni 
che allora consigliarono i1 legislatore a im- 
boccare questa strada per i i  reperiinento di 
una determinata quota dei risparmio nazio- 
nale. Noi oggi invece costatiamo che la pro- 
posta governativa si pone iiiiicameritr il 
problema dei termini, cioè di provvedere <i 

questa ti alle successive scddeiizc. e noli ci 
indica come si possa provvedere in altro 
modo per fare affluirt. alle casse dellcl Stato 
questi mezzi finanziari che noi riteiiiaino 
siano ancora necessari per una certa politica 
legata non eo10 a quella di otto o n o v ~  anili 
fa, ma h~)pi’iitttittO legata a qiiello chc era 
l’impegti>) preso col piano Vaiioni e a quelle 
nccecsitii chr ,  sr‘ non sono IC stesse (li allnra, 
inolto ad  esse h i  avvicinarin. 

Ora, diciamolo francaincnte, l o  Stato con 
l’emissione dei huoni novennali h a  inteso eri- 
t rare  sul mercato del rispariiiio prendendo u n l i  
certa quota di risparmio e dect inandoh 111 

un determinato modo. Così come assume de- 
hiti a brevc scadenza e reperisce attraverso IC 
casse postdli determinate quote di risparmio. 
analogamente lo Stato h a  creato un mezzo, i 
buoni del tesoro plurtennali, per i>eperire un 
credito a medio termine, scaglionato nel 
tempo, ma che non è fiiic n se stesso. per cui 
non è oggi sufficiente dire che siamo pronti 
a pagare i 314 miliardi, assolvendu così al 
nostro impegno, e basta. 

Noi riteniamo che lo Stato, anche per le 
funzioni che giorno per qiorno assimie, debha 
preoccuparsi costanteiiieiite della possibilit ii 
di raccogliere una parte di questo risparniio 
in queste forme e non ~ ~ 1 1 0  in quelle altre 
tradizionali. Voi riteniamo che a questo non 
si possa rinunciare e che non V I  si debba 
provvedere esclusivamente nei termini in cui 
ella, onorevole ministro, propme. 

Siamo d’accordo che i1 fatto di poter 
dire oggi, a distanza di tempo. al cittadino 
risparmiatore, che h a  avuto fiducia nello 
Stato, di poter tra un anno presentare, se lo 
riterrà opportuno, al paganieiito questa cani- 
hiale dello Stato, è una prova di fiducia che 
pub aumentare nel risparmiatore la huona 
volontà di restare ancora creditore dello 
Stato; m a  questo non è sufficiente. Non basta, 
infatti, dire che non temiaino yiiesta scadenza 
perché sappiamo come B predisposto i1 si- 
stema, abbiamo una cunoscenza esatta di 
come sono collocati i huoni  pluriennali del 
tesoro e sappiamo yuale quota parte dei 
314 miliardi potrà venire presentata in paga- 
mento e non in converwone. Non & suniciente 
a tranquillizzare la nostra coscienza l’esame 
compiuto dagli organi teciiici che ci dh  la 
possibilità di giudicare che i l  mercato non 
subirk improvvise scosse. 

Così facendo, nel prossimo anno noi fa- 
remo un’operazione, sotto alfra forma, di con- 
solidamento di questo debito, che era a medio 
termine, convertendolo a lungo termine, 
anche se predisponiamo quell’opportuno stru- 
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mento di cui i1 relatore ci parla molto detta- 
gliatamente nella sua relazione. 

Noi riteniamo invece che il problema sia 
quello di affrontare questa scadenza, di dare 
questa prova di serietà come Stato debitore 
e di mantenere la fiducia che il piccolo e i1 
medio risparmiatore hanno avuto nello Stato, 
dando loro la possibilità di mutuare a medio 
termine i loro risparmi allo Stato. Noi lo 
riteniamo necessario perché è cosa che ha 
avuto buona accoglienza sul mercato, e lo 
vediamo dalle quotazioni dei titoli di borsa; 
e soprattiitto perché riteniamo che sia utile 
allo Stato reperire tali quote di risparmio in 
questa forma. 

Quindi, onorevoli colleghi, diamo pure 
atto che il provvedimento così come si pre- 
senta può essere approvato. Credo che si 
sarebbe forse potuto operare anche con altre 
formule; ritengo però che questa formula, 
così coni’è congegnata, sia una delle mi- 
gliori. 

In Commissione noi abbiamo esaminato 
il problema ed abbiamo espresso i1 dubbio 
se non sarebbe stato meglio provvedere, an- 
ziché con un drcreto-legge, con un disegno 
di legge che seguisse i1 suo iter normale. (:on 
il nostro relatore abbiamo esaminato i1 pro- 
blema dal punto di vista tecnico, discutendo 
se le ripercussioni che ha avuto sul mercato 
un provvedimento di questa natura, cioè 
un provvcdimento improvviso, siano state 
migliori o peggiori di quelle che avrebbe 
avuto un disegno di legge che avesse seguito 
l’iter normalp. 

Però è indubbio che se ci fossimo trovati, 
invece che in s c d ~  di conversione del de- 
creto-leggr, in sede di discussione di un di- 
segno di legge pih completo, che avesse in- 
vestito il problema nei termini a cui prima 
accennavo, avremmo potuto dare una mag- 
giore collaborazione allo stesso Governo, 
proponeiido anche degli emendamenti, rhr  
forse non sarebbero stati accettati, ma che 
certamente sarebbero sta ti approfonditi, pro- 
prio perché sappiamo con quale cura il mi- 
nistro del tesoro abbia seguito tutto questo 
problema, che era davanti a lui, della sca- 
denza dei buoni. Per altro noi pensiamo che 
anche in sede di conversione si possa, se lo 
riterremo necessario, apportare degli emen- 
damenti oppure approvare ordini del giorno 
formulando voti perché i1 problema, quale 
io l’ho posto e nel modo in cui a nostro giu- 
dizio deve essere esaminato, se non imme- 
diatamente in questa sede, possa essere 
studiato e risolto successivamente, o da noi, 
o da coloro che ci seguiranno. 

Indubbiamente il mercato ha risposto 
bene al decreto-legge: infatti abbiamo visto 
i titoli salire. Però, proprio perché così im- 
provvisamente, nel giro di pochi giorni, il 
mercato dei buoni del tesoro della prima 
tranche rispetto a quello delle altre tranches 
ha subilo qualche scossa, era sorto in noi il 
dubbio che ciò fosse stato dovuto, se non 
ad una speculazione niassiccia, a qualche 
pjccola speculazione tentata in margine ai 
provvedimento. Non abbiamo dubbi che, 
comunque fosse stato formulato il provve- 
dimento (sia che avessimo dovuto discutere, 
come oggi discutiamo, di conversione del 
decreto, sia che avessinio dovuto discutere 
un disegno di legge), in questa materia, cioh 
nel campo delle quotazioni dei titoli dis ta to ,  
la vigilanza dell’istituto di emissione e la 
possibilità di controllo da parte di enti 
bancari molto seri avrebbero evitato delle 
speculazioni pericolose in danno del ri- 
sparmio. 

Però è indubbio che la formula ancora 
alquanto vaga del provvedimento, che lascia 
largo margine sia per quello che sarà il prezzo 
di emissione, sia per quello che sarà l’ammon- 
tare dei premi ed infine per quanto riguarda 
determinate modalità, potrà determinare, se il 
mercato non sarà seguito molto attenta- 
mente, delle speculazioni. Ma anche questo è 
un rilievo di carattere tecnico, e noi sappiamo 
che il problema tecnico è stato profonda- 
mente studiato dagli organi competenti. 

Altro problema tecnico che noi dovremino 
esaminare è quello relativo alla impostazione 
del fondo destinato all’acquisto sul mercato 
dei buoni del tesoro. Credo che possiamo dare 
atto che il provvedimento è impostato bene e 
si riallaccia ad un’antica tradizione di vecchie 
leggi del nostro paese, anche se ad un certo 
momento, per contingenze che conosciamo, 
queste leggi non ebbero più possibilità di 
operare. Si vuole cioè rimettere oggi in giuoco 
un meccanismo che possa stare sul mercato 
riacquistando i buoni del tesoro per procedere 
poco per volta, secondo le disponibilità del 
bilancio che oggi ancora non si possono pre- 
vedere, al riassorbimento del debito pubblico. 
Indubbiamente si tratta di un sistema lode- 
vole, però abbiamo molti dubbi proprio sulla 
entità dei fondi previsti, e cioè sullo stanzia- 
mento predisposto per gli esercizi 1958-59, 
1959-60, 1960-61, e, se dovessimo essere degli 
ortodossi in materia, dovremmo anche chie- 
dere, come ha chiesto l’onorevole relatore, se 
veramente, mentre vi è ancora un disavanzo 
di bilancio, sia pure diminuito, sia possibile 
impostare quote di questa natura. Ma credo 
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che l’ortodossia sia inutile quando si debbono 
affrontare probleini di questo tipo. 

Indubbiamente i1 fondo cosi costituito e i 

responsabili della manovra di questo fondo 
darà  garamid di ponderati passi second o 
l’altalena del mercato. 

Ma quando noi abbiamo svolto queste 
critiche, che non sono marginali, anche se 
sarebbero s ta te  molto più profonde in una 
sede diversa d a  quella della conversione di un 
decreto-legge, dobbiamo porre veramente un 
interrogativo di fondo a lei, onorevole rnini- 
stro: ed ella sa qual 6. Se è bene che allo 
Stato sia mantenuta questa possibilità di re- 
perire nell’area del risparinio una certa quota 
di risparmio, con queste carattcristichp n 
inedia scadenza, a determinati tassi, stando 
sul mercato così coni’k, perclié allora noi non 
ci preoccupiamo di predisporre l’emissione di 
qiiesti buoni del tesoro pluriennali a quelle 
migliori condizioni in CUI t ’  possibiie predi- 
sporla 3 

Noi sappiamo che i buoni del tesoro 
pluriennali hanno avuto una Jjuoiia acco- 
glienza sul mercato. F, ciò per varie ragioni: 
per i1 tasso di interesse, per i premi, per i1 
senso di fiducia che l i  ha circoiidati. S o i  
non possiamo essere sordi cli fronte alla 
voce di inolti risparniiatori Prendo qui a 
caso alcune righe apparse su un giornale di 
Torino in cui un cittadino (non si t ra t ta  di 
un analfabeta; si t r a t t a  di un ingegnere) 
riiereiidosi all’investimento in buoni del te- 
soi-o di alcuni risparmi della sua donna di 
servizio, dice: (( Quando tan ta  parte dei pic- 
coli e medi risparrniatori che hanno fiducia 
nello Stato e che sono rappresentati dalla 
rnia donna di servizio e d a  una schiera enor- 
nie di piccoli risparmiatori, di piccoli opera- 
tori economici, cosi come sono io piire in- 
veste i propri piccoli risparmi, poiché ha fì-  
ducia nello Stato, nei buoni del tesoro, come 
è possibile non si pensi a garantire questo 
risparmio che i1 piccolo e i1 medio rispar- 
iniatore affidano allo Stato coi buoni plu- 
riennali ? )). 

Perché non SI segue a yuestv riguardo 
l’esperienza dei paesi esteri ? L’onorevole Cog- 
giola ed io, presentatori della proposta di 
legge n. 2591, abbiamo pCJtut0 rispondere che 
non P vero che all’attenzione del Parlamento 
italiano non fosse stato posto i1 problema 
anche n p i  termini stessi in cui lo pone i1 

risparmiatore. 
Sta  bene che l’onorevole 7,011 dica alla 

riunione delle banche popolari: (I Voi han- 
chieri avete l’obbligo di operare assicurando 
la restituzione del denaro affidatovi in ter- 

mini di quantita; noi dohbiamo assicurare 
la restituzione in termini di valore o; m a  noi 
non possiamo evidentemente limitarci a que- 
s ta  affermazione. Noi dobbiamo effettiva- 
mente considerare i1 problema nei suoi ter- 
mini reali, se cioè si possa o meno dare que- 
s ta  garanzia al risparmiatore per questo tipo 
di risparmio che, nella fattispecie, ritengo si 
realizzi nei buoni novenriali del tesoro. 

Noi crediaino comunque che, proprio ap-  
prossimandosi questa scadenza di cui tante  
volte ci aveva parlato l’onorevole ininistro, 
proprio quando affrontiamo questa discus- 
sione ancora con un  anno d’anticipo, noi 
rion possiamo sfuggire a questo interrogativo 
principale che emerge anche dalla relazione 
dell’onorevole relatore. Iniatti l’onorevole 
Arcaini si pone parecchi interrogativi: si chie- 
de se la via scelta è quella buona; si chiede 
perché non si è proceduto ad un’operazione 
di consolidamento: si chiede perché rion si 
è deciso di pagare per non parlarne piu. Ma 
ella, onorevole Arcaini, ha  dovuto anche 
dire perché non si affrontava i1 problema 
dei crediti e dei debiti dello Stato garantiti 
contro l’inflazione. 

Noi sappiamo che all’oriorevole ministro 
è caro dire che egli intende difendere il rispar- 
mio, e noi dobbiamo credere a questa sua 
voloiita peiclié egli l’ha dimustrato, pur  nelle 
forme in cui poteva farlo. Ma noi riteniamo 
che si può anche approfondire in questi ter- 
mini i l  problema e dare una garanzia maggiore 
che non sia quella costituita dal pareggio del 
bilancio e dalla politica di difesa della moneta. 
D’accordo, sia i1 pareggio del bilancio sia la 
politica di difesa della inoneta sono già una 
garanzia per i l  risparmiatore, m a  no11 sono 
una garanzia wfficieiiie. Anzi, direi che, se si 
ha fiducia in questa politica, non si deve aver 
paura di dare yuélla giiranziu che chiediamo 
sia data  ai risparmiatori clip sfidano il loro 
denaro allo Stato. 

Non si t ra t ta  di cosa nuova. Mi Iiniito a 
richiamare la relazione della proposta di 
legge 11. 2591, presentata da  colleghi di nostra 
parte. I? una wlazioiie che fa considerazioni 
anche sulle esperienze fatte da  altri Stati. 
Ma credo che soprattutto si debba in questo 
moiiiento dire che non si può più sostenere la 
tesi che i1 debito che lo Stato assiime verso i 

risparmiatori lion pub esser garantito. Quando 
vediaiiio che venguno emesse ohhligazioni 
industriali e che per ottenere la migliore dif- 
fusione presso i risparmiatori vengono emesse 
ohhligazioni convertibili i11 azioni entro iin 
certo numero di anni, vediamo che anche al 
privato si ofì‘re questa alternativa di difesa 
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contro la svalutazione, che è data dal cam- 
bio delle obbligazioni in azioni. Ma quando 
vediamo che anche l’I. R. I. nell’emettere 
obbligazioni delle sue industrie elettriche 
pone il risparmiatore di fronte a questa pos- 
sibilità di difesa, come possiamo sostenere 
che, quando lo Stato si presenta sul mercato 
del risparmio per raccogliere fondi attraverso 
questo tipo di risparmio, con buoni quinquen- 
nali o pluriennali, senza predisporre i1 mecca- 
nismo per garantire il risparmiatore contro la 
svalutazioiie, questa difesa sia possibile sol- 
tanto con la politica di difesa monetaria e 
col pareggio del bilancio ? 

Noi, nella nostra proposta, non abbiamo 
parlato di una automatica rivalutazione del 
debito Abbiamo posto la questione in ter- 
mini realistici.. . 

ARCAINI, Relatore. E relativamente pru- 
denti. 

RONZA. ... ma soprattutto abbiamo la- 
sciato agli organi tecnici e al tesoro, in sede 
di elaborazione di provvedimenti per l’eniis- 
sione di buoni del tesoro pluriennali, la pos- 
sibilitd di determinarne i termini. 

fi poi !lecessano, mi domando, emettere i 

buoni a lire 96, perdendo cioè 4 lire in par- 
tenza, e dare un tasso di interesse del 5 per 
cento. quando forse il risparmiatore si accon- 
tenterebbe del 4 o del 3 e mezzo per cento se 
maggiormente garantito ? Xon lo so. Sono 
domande che dobbiamo porci. 

Noi riteiiiaino che lo Stato debba ancora 
reperire dei fondi di questa natura per com- 
piere ancora quegli investimenti e quelle 
operazioni che ha fatto quando ha chiamato 
i risparmiatori a sottoscrivere la prima emis- 
sione del 1948 e quella del 1957. Per gli stessi 
scopi oggi lo Stato deve raccogliere questo 
risparmio; ma, per l’esperienza fatta, dob- 
biamo preoccuparci di emettere nuovi titoli 
alle migliori condizioni. Può darsi che, ono- 
revole Arcaini, approfondendo il problema, 
vi sia la possibilità di emissione a migliori 
condizioni, cioè non perdendo in partenza, 
allettando i risparmiatori con la sottoscri- 
zione a 96 lire, ma garantendoli e... 

ARCAINI, Relatore. Pagando quindi dopo. 
RONZA. ... pagando evmtualmente dopo, 

e solo nel caso in cui si sia verificata la sva- 
lu tazione. 

Ecco perché abbiamo posto il problema 
in questi termini. E giusto affrontare il pro- 
blema del pagamento di questo debito, co- 
stituendo un fondo destinato al graduale 
acquisto; ma si deve anche tener presente il 
problema di nuova emissione di -buoni 
tesoro pluriennali ad altre condizioni. 

del 

I suggerimenti apparsi in taluni organi 
di stainpa, i quali hanno deprecato l’adozione, 
da parte dello Stato,di queste forme di titoli 
garantiti, turbando così il mercato finanziario, 
dato che lo Stato non dovrebbe seguire gli im- 
prenditori privati o gli enti che raccolgono 
altro risparmio ad altre Condizioni, sono sug- 
gerimenti che appaiono troppo interessati e 
comunque in contrasto con la voloiltu della 
maggior parte dei risparmiatori. 

Noi crediamo di più alla voce dei rispar- 
miatori che hanno fiducia nello Stato, i quali 
dicono ancora allo Stato: dammi un buon 
tasso di interesse, ma garantiscimi soprat- 
tu t to  che riavrò la moneta che ti ho dato, e 
che i1 suo potere di acquisto non B solo no- 
minale. 

Sappiamo che gli articolisti di questi 
giornali gradiscono che lo Stato esca dal 
campo del risparmio, riduca la sua raccolta 
di risparmio, rinunzi a determinate iniziative 
che ha avuto per gli investimenti nei settori 
più produttivi, rinunci anche ai 1.500 miliardi 
raccolti con i buoni del tesoro plurien- 
riali. 

Noi non crediamo a: questi ortodossi di 
vecchie teorie. Noi crediamo, invece, proprio 
perché guardiamo avanti e non indietro, non 
tanto alle esperienze cui si richiamano gli 
scrittori di questa natura, ma a quelli che 
curaggiosamente hanno affrontato in termini 
nuovi i1 problema della raccolta dei fondi. 
Lo Stato deve dare maggiore fiducia. E per 
questo che abbiamo voluto porre l’accento 
sul problema, dolendoci però che la discus- 
sione della nostra proposta di legge non sia 
stata abbinata a quella del disegno. di legge 
governativo. 

Onorevole ministro, ella sa che, per i1 
piccolo risparmiatore che ha fiducia nello 
Stato, si tratta di un problema di particolare 
importanza: è quindi necessaria una risposta 
chiara da parte del Governo sia per quanto 
riguarda la situazione attuale sia per la 
politica che si intende seguire nel futuro. 

Abbiamo formulato alcune critiche, ma 
riteniamo, in sostanza, che la presentazione 
del provvedimento sia stata utile e che sia 
stato utile impostare nei nuovi bilanci di 
previsione le somme necessarie per provve- 
dere al rimborso. Noi siamo certi che il Tesoro, 
l’istituto di emissione, tutti gli organi tecnici 
ed il consorzio stesso faranno in modo che i1 
mercat,o venga alterato il meno possibile. 
Noi auspichiamo, inoltre, che il risparmiatore 
il quale rinnoverà i1 credito o il nuovo rispar- 
miatore sia posto nelle migliori condizioni 
possibili. 
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Pur con le critiche espresse, diamo at to  
della tempestività con la quale il Governo ha  
predisposto i1 provvedirnento e ci auguriamo 
che in questa discussione, da parte di tutti,  
si prenda l’impegno di esaminare, approfon- 
dire e se possibile approvarc i provvedimenti 
necessari per garantire i risparmiatori che 
hanno fiducia nello Stato. 

Con questo spirito, sia certo, onorevole 
ministro, che ogni provvedimento proposto 
dal Governo per risolvere i1 problema della 
garanzia dei titoli di Stato, e in modo parti- 
colare dei buoni del tesoro plurieiinali, in- 
contrerà la nostra incundizionata approva- 
zione. (Applausi  u. sinistra). 

PRESIDENTE. E iscritto a parlare l’diio- 
revole Faletra. Ne ha facoltLi. 

FA41,ETR,I. Sigiioi, Pre-idcnte. onorevoli 
colleghi, l’importanza di questo provvedi- 
iiieiito meriterebbe un intervento piu ampio 
(li quello che mi ripronictto di fare. Mi 
limiterò, pprb, ad aIcuiie osservazioni di 
carattere gtxneral~. La prima osservazion~> 6 
quella che, ancora una volta, ci troviamo di 
fronte ad un decreto-leggr. La giustifica- 
zione che cerca di dare l’oncirevclle relatore, 
anche se abile. non ci convince: (( Bisognava 
presentare i bilanci e quindi hisogridva poter 
iscrivere nelle entrate le corrispundenti somme 
dPlle spese ». Tiitto citi non giustifica l’emana- 
aiciiie del decreto-legge. Da nove a ~ i n i  i1 GO-  
verno conosceva la data  della scadenza dei 
buoni del tesoro e avrebbe perciò potuto ap- 
prontare i1 provvedimento parecchio tempo 
prinia in modo che si potesse discuterlo con 
piii calma. Né vale dire che non sistemar(> 
qiit\st» problema alla vigilia elettoritle poteva 
creare timori e sospetti perchP, a mio parere, 
i timori e i sospetti si creano per aver voliito 
siqtemarlo alla vigilia elettorale e, per giunta, 
con un  decreto-legge. Ne .vale dire ancoia 
che i1 raddoppio del volume degli afyari t ra t -  
tati nelle principali borse e riguardanti i bue- 
111 del tesoro non può aver favorito manovrt~ 
speculative. 

ARCAINI, Relatore. No. si tratta di dati 
di fatto. 

FALETRAI. I? molto difficile, in realtit, 
dire che questa manovra speculativa non 
sia s ta ta  favorita dal Governo. 

ARCAINI, Relntow. Ma conw si fa a 
favorire una manovra al rialzo ? 

FiZLETKA. 2 difficile provare che 1 7 ~  sia, 
nia è anche dificile provare i1 contrario, P 
perciò noi1 si può dissipare i1 sospetto che la 
manovra vi sia. Ed è per questo che un 
elementare senso di correttezza avrebbe do- 
vuto consigliare un Governo meno aduso ad  

avventure enalottistiche ad evitare il ricorso 
al decreto-legge, che la Costituzioiie prescrive 
dehba essere emanato soltanto in caso di 
necessita ed urgenza. I1 sospetto, inoltre, è ag- 
gravatu dalla tecnica del provvedimento. Il re- 
latore. iiell’impostare la relazione, peraltro as- 
sai bene documentata, si richiama agli esperi- 
menti storici delle casse di ammortamento. 
Questi esperirrienti non furono felici tanto che 
lo stesso relatore ha dovuto ricoiioscere che 
non ebbero esit,o positivo. La ragione di ciò 
+ molto semplice; queste casse possono fuii- 
zioiiare, assolvendo i1 compito di ridurre 
i1 debito pul~blico, anche se per gradi, solo 
nel caso in cui vengono alimentate con gli 
avanzi di bilancio. in  sostanza, svanito il 
mito del pareggici del bilancio, sulla cui 
spciraiiza st fondava i1 sistema delle casse di 
animortamento, scompaiono le casse stesse. 

Nel nostro provvediinento, l’obiettivo del 
fondo è apparentemente un altro e cioè quello 
di sostenere il corso dei buoni del tesoro che 
tende costantemente al ribasso. Questa in- 
dubbiamente è una operazione che si può fare 
e chc in genere viene fatta attraverso la 
Banca d’Italia, sicché la creazione del fondo 
vuole avere più un valore psicologico che 
effettivo; m a  ciò dimostra che noi non ci tro- 
viamo di fronte ad una operazione finanziaria 
di quelle che si sogliono definire geniali ed è 
perciò che non si può condividere l’entu- 
siasmo con cili certa stainpa l’ha accolta. 
Tutt’al piii, si può dire che l’operazione fi- 
nanziaria ha inizio da iin espediente inge- 
gnoso. 

Dicevo priina c.he i1 nostro sospetto 6 av- 
valorato dalla tecnica stessa del provvedi- 
mento. Come è noto, il fondo inizia con una 
dotazione di 20 miliardi sul bilancio 1938-59, 
che diventano 30 iiiiliardi nel 1939-60, per 
salire ulteriormente a 40 nel 1960-61, a 50 
nel 1961-62, restando allo stesso livello fino 
alla scadenza dei huoni dell’ultima emissione, 
per i quali non è consentita la rinnovazione. 

Non è chi non veda l’esistenza di una evi- 
dente sproporzione fra  i 20 miliardi iniziali ed 
i successivi stanziamenti, nonostante che 
quei 20 miliardi debbano sostenere i1 corso 
del complesso dei huoni novennali, cioè di 314 
miliardi. Proprio in connessione con la piii 
vasta emissione si è stmziata  una somma mi- 
nore rispetto ai periodi successivi. In pratica 
avverrà - è facile prevederlo - che, dopo un 
momentaneo rialzo nel corso della quota- 
zione dei buoni, si avrà una nuova caduta. 
Ed è questa altalena, onorevole Arcaini, che 
potrà favorire le speculazioni di cui parlavo 
pnma 
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Noi dunque riteniamo troppo esigua la 
somma a disposizione per sostenere il corso 
dei buoni del tesoro per il primo anno e que- 
sto è indubbiamente un indice della scarsa 
consistenza del provvedimento che è stato 
troppo lodato dalla stampa interessata e pre- 
sentato come un esempio raccomandabile di 
provvedimenti in difesa del risparmio. 

Durante la discussione in Commissione ho 
chiesto al relatore la ragione della esiguità 
del primo stanziamento per i1 fondo e la ri- 
sposta che mi è stata fornita ci introduce 
in un campo di considerazioni più generali. 
I1 relatore ci disse che ragioni di bilancio 
hanno consigliato di stanziare solo 20 mi- 
liardi per l’esercizio 1958-59. Ora noi possiamo 
convenire con il ministro del tesoro che, agii 
effetti della propaganda elettorale a favore 
della democrazia cristiana, è producente 
poter dire che i1 Governo ha ridotto il disa- 
vanzo di altri 70 miliardi, e possiamo altresì 
convenire che ancora molta gente crede nella 
necessità del pareggio ad ogni costo, anche se 
si tratta di gente interessata al problema e che 
quindi mostra di credervi, ma in effetti non 
fa che seguire una determinata linea politica 
che corrisponde ai propri interessi. 

La verità è che, nella attuale fase econo- 
mica, il problema del disavanzo non può 
essere visto in astratto, ma deve essere posto 
in relazione con la struttura stessa del hi- 
lancio e con le ripercussioni che la riduzione 
del disavanzo ha sugli investimenti e sugli 
indebitamenti pubblici. I1 maggior contributo 
alla rigidità del bilancio non è dato certo 
dalla spesa per gli stipendi agli statali, comc 
troppo spesso si dice, spesa che ella, onore- 
vole Medici, ha riconosciuto non doversi elen- 
care fra quelle improdutt,ive, ma, semmai, è 
dato dalle spese militari e per il riarmo. E 
questo, non solo per la quantità, ma anche 
per la qualità della spesa, per la scelta che 
si opera nell’interno di essa. Un solo dato 
basterà a dimostrare la fondatezza di questa 
affermazione. In dodici anni di governo 
democristiano si sono fatte spese militari 
per 7 mila miliardi di lire, mentre nello stesso 
periodo l’intervento straordinario dello Stato 
per il Mezzogiorno, cioè per risolvere un 
problema strutturale di fondo della societj 
italiana, è stato di appena un decimo della 
spesa militare. Infatti la Cassa per il mez- 
zogiorno ha speso, dalla sua istituzione ad 
oggi, poco più di 700 miliardi. Ora, quando 
nelle conferenze stampa il ministro Medici, 
per confutare il fondato timore di coloro 
che nella riduzione forzata del disavanzo 
vedono un pericolo per le spese di investi- 

mento, risponde che nell’incremento delle 
spese è previsto un aumento di dieci miliardi 
per la Cassa per il mezzogiorno, cioè quando 
prevede che da 90 miliardi si passa a 100 mi- 
liardi per il 1938-59 non credo che il mini- 
stro faccia altro che attuare quanto prevede 
la stessa legge della Cassa per il mezzogiorno. 
Infatti, essa prevede una spesa di 100 mi- 
liardi all’anno, spesa che finora non è stata 
fatta. Cioè, si rimane ancora ben lontani 
dal portare un contributo serio alla solu- 
zione del problema meridionale. 

Ora, quello degli investimenti pubblici e 
privati rimane il problema fondamentale 
della nostra economia. Del resto, che questo 
sia il problema fondamentale credo che sia 
venuto fuori con estremo rilievo dal rapporto 
O. E. C. E. del 7 dicembre 1957, proprio 
quando, alla fine di questo rapporto, nel 
tirare le conclusioni, si dice: Grandi pro- 
gressi devono venir compiuti se si vogliono 
risolvere i proplemi fondamentali: insuffi- 
cienza generale degli investimenti produttivi, 
forte disoccupazione strutturale e grave squi- 
librio fra lo sviluppo del nord e quello del 
Mezzogiorno. R forse troppo presto per giudi- 
care se l’evoluzione recente dell’economia sia 
conforme agli obiettivi dello schema decennale 
di sviluppo, ma appare chiaro che i progressi 
realizzati nel corso degli ultimi diciotto mesi 
dall’ Italia meridionale, non sono ancora stati 
del tutto soddisfacenti. La produttività au- 
menta pia rapidamente e l’occupazione più 
lentamente rispetto a quanto si fosse previsto 
all’origine. Dal che deriva che il volume de- 
gli investimenti per persona occupata, aumen- 
tato nel 1956, deve essere ancor più elevato b. 

Credo che questo richiamo doveva esser 
tenuto presente dal ministro Medici quando 
iniziò a varare il congegno di cui stiamo 
parlando. È chiaro che, parlando di investi- 
menti, noi non intendiamo fermare la nostra 
attenzione a un’azione indiscriminata di in- 
vestimenti, cioè ad una azione come quella 
che vi è in questo momento, ma intendiamo 
fermare la nostra attenzione ad una azione 
orientata, direi ad una azione fortemente 
orientata. Del resto, il concetto di orienta- 
mento degli investimenti è stato ormai chia- 
ramente espresso dal professor Saraceiio nel 
rapporto dell’ottobre scorso sullo schema di 
sviluppo e mercato comune fatto dal co- 
mitato per il piano Vanoni. Vi è da chiarire 
un punto in questo rapporto del professor 
Saraceno, ed è questo: che bisogna vedere 
attraverso quali strumenti si realizza una 
azione di orientamento degli investimenti, 
cosa che per noi invece è chiaramente acqui- 
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sita. Noi riteniamo infatti che gli strumenti 
fondamentali per una sicura azione di orien- 
tamento degli investimenti consistono nel 
potenziamento delle funzioni del Ministero 
delle partecipazioni, il quale può e deve ope- 
rare secondo un piano in cui l’azione del- 
l’I. R. I , dell’E. N. I. e degli altri enti di 
Stato trovi organica espressione. 

In definitiva, anche prendendo per buone 
le cifre del ministro sull’aumento degli inve- 
stimenti, essi risultano assai inferiori alle 
necessità del paese, sia alle necessità s t rut tu-  
rali, sia a quelle congiunturali. Da ciò i l  
dubbio che questa operazione di conteni- 
mento del debito pubblico, che ci porta a 
non emettere una nuova serie di buoni del 
tesoro, che come ha  detto l’onorevole Ronza 
ha  avuto dei benefici effetti sulla nostra 
economia, sia un elemento di miglioramento 
formale e non sostanziale, propagandistico 
e non effettivo. 

Certamente la nostra parte non racco- 
glierà il grido di allarme dell’onorevole Ma- 
lagodi per il fatto che questo modico incre- 
mento della spesa pubblica sia stato ottenuto 
attraverso la previsione di un aumento nelle 
entrate tributarie. I1 sistema tributario del 
nostro paese non permette infatti che a 
pagare le tasse siano gli amici confindustriali 
dell’onorevole Malagodi. I1 sistema tributario 
del nostro paese è congegnato in modo tale 
che i1 maggior onere fiscale ricade oggi sui 
lavoratori, sugli impiegati, sulla povera gente; 
tanto è vero che dai dati forniti dall’onorevole 
ministro del tesoro relativamente all’incre- 
mento del gettito tributario risulta che tale 
incremento aumenterà lo squilibrio funzionale 
che già esiste t ra  imposte dirette e indirette: 
infatti, mentre si prevede un aumento di 77 
miliardi nelle imposte dirette, le imposte 
indirette aumenteranno di 131 miliardi. 

Non è certamente questo il momento di 
approfondire un  problema che del resto è 
stato già discusso alla Camera, m a  si sia con- 
sentito fare una considerazione: che su un 
reddito nazionale lordo di 14.700 miliardi le 
imposte dirette incidono per meno di 660 
miliardi. 

È proprio il caso di dire che il nostro 
sistema è arretrato e falsa è la prospettiva 
ottimistica che i ministri finanziari danno a 
una politica che è e si nanifesta sempre più 
antipopolare. 

Parlerò brevemente di altri due aspetti di 
questa cosiddetta politica di contenimento del 
debito pubblico in riferimento sia al credito 
che al risparmio; me ne occuperò in termini 
generali perché gli onorevoli Raffaelli e clog- 

giola, d i r  hanno più competenza di me, ne 
tratterranno alcuni aspetti particolari. 

Si t ra t ta ,  a mio avviso, di vedere a chi 
giova questa politica di alleggerimento del 
mercato finanziario che si ottiene mediante la 
riduzione della emissione di titoli di Stato. 
Vi 6 una rapida diminuzione della quota 
assorbita dallo Stato nelle emissioni di valori 
immobiliari sul nostro mercato finanziario. 
Questa quota dal 56,7 per cento dell’ammon- 
tare emesso nel 1955 è scesa al 34 per cento 
nel 19.33, al 20 per cento nel 1937 e si annul- 
lerà, non essendovi nuove emissioni, nel 1958. 

Di questo mercato alleggerito si sono gio- 
vati i monopoli: su 17 operazioni riguardanti 
emissioni di azioni che contemplano un paga- 
mento in contanti inferiore a 5 miliardi, ben 
9 riguardano gruppi monopolistici (Fiat, 
Montecatini, S. Xi. E., Edison, ecc.). Così è 
accaduto anche per la emissione delle obbli- 
gazioni, per le quali, accanto ai sei miliardi 
di emissione della (( Snia o, troviamo i 24 mi- 
liardi di emissione della Fiat. 

1 monopoli fanno la parte del leone e 
tuttavia non sono contenti e tuonano contro 
le aziende di Stato che sono costrette ad  
attingere a1 mercato finanziario. 

Quando le aziende di S ta to  venivano 
finanziate direttamente, i monopoli e i loro 
corifei pretendevano che esse fossero messe in 
condizione di paritk con le aziente private. 
Oggi che sono in condizioni di concorrenza 
gridano perché fanno la concorrenza ... La 
verità è che i monopoli vorrebbero vedere 
distrutte le aziende di Stato che - se sot to  
altri aspetti sono criticabili - oggi rappresen- 
tano un elemento insostituibile per la lot ta  
contro i monopoli, per rinnovare la strut- 
tura  economica del paese per risolvere quel 
problenia. meridionale di cui tu t t i  parlano 
m a  alia cui soluzione, nonostante l’impegno 
d’onore assunto, la democrazia cristiana non 
si è mai accinta. 

Certo è pura illusione pensare che da sole, 
per i1 solo fatto che esistono, le aziende di 
Stato garantiscano la soluzione del problema 
del rinnovamento delle strutture economiche 
del paese. Le aziende di Stato devono inqua- 
drarsi - come abbiamo detto prima - in una 
politica economica che abbia obiettivi anti- 
monopolistici e che si proponga la soluzione del 
problema meridionale. Una politica siffatta 
deve prevedere, da  parte dello Stato, i1 fina- 
ziamento di favorc alle aziende di Stato o 
mediante l’impiriguamento del fondo di rota- 
zione o mediante la concessione di credito a 
basso tasso di interesse. 



Att i  Parlamentari - 39921 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 1958 
-~ 

Ecco perch5 i1 rinnovo delle operazioni 
dei buoni novennali poteva essere un ele- 
mento di una politica di intervento a favore 
delle aziende di Stato, per mettere a dispo- 
sizione di queste aziende il capitale neces- 
sario per fare quella politica antimonopolisti- 
ca, e di intervento anche nel meridione, per 
risolvere i problemi strutturali della nostra 
economia. 

ARCAINI, Relatore. Volete i1 rinnovo o 
l’aumento ? 

FALETRA. L’aumento, cioè emettere 
un’altra tranche di 100 miliardi. L’altra faccia 
della politica del credito è quella del ri- 
sparmio. 

Invero, la politica del Governo verso i1 
risparmio è la solita politica, cioè una politi- 
ca vecchia, intesa a convogliare il risparmio - 
rastrellato proporzionalmente più nel sud che 
nel nord - verso il nord e verso le aziende 
monopolistiche, e intesa inoltre a colpire il 
risparmio attraverso una lenta m a  implaca- 
bile inflazione. 

Del primo aspetto, esempio clamoroso 6 
quello dei buoni postali iruttiferi e del loro 
tasso di interesse. Anche qui vi è i1 delibe- 
rato proposito di colpire la Cassa depositi 
e prestiti, di colpire i comuni e le province, 
di diminuire la  mole dei pubblici investi- 
menti. E: tu t to  questo a vantaggio di una 
grossa manovra, che si cta facendo a favore 
delle casse di risparmio, di cui sembra sia 
mag12a pars un  alto esponente della derno- 
crazia crietiana, che avrebbe una tale in- 
fluenza che ogni volta che i1 Governo pro- 
mette di rivedere i1 tasso di interesse dei 
buoni postali fruttiferi, interviene qualcosa 
di misterioso a fermare questa buona inten- 
zione. Naturalmente, a soffrirne sono i pic- 
coli risparmiatori, i tradizionali risparmiatori 
dei comuni meridionali e dei comuni di mon- 
tagna, che si vedono defraudati di un giusto 
interesse e costretti a portare il proprio 
risparmio alla banca, quando vi è. 

Altra forma per colpire i1 risparmio 6 la 
svalutazione. I? su di essa, del resto, che si 
basano le operazioni di emissione di obbliga- 
zioni fatte dai monopoli: prendono oggi 100 
per pagare 50 fra dieci o Ira quindici anili. 

Vero è che i1 Presidente Zoli ha  parlato 
della necessiti1 di restituire il denaro allo 
stesso valore a cui lo si è preso. Noi vorrem- 
mo prendere in parola il Presidente del Con- 
siglio e vorremmo che questa sera venisse 
approvato l’ordine del giorno che presenter& 
l’onorevole Coggiola, in cui si chiede di an- 
corare l’eventuale emissione dei buoni del 
tesoro all’indice del costo della vita. 

~ 

Per finire, vorrei dire che questo provve- 
dimento non h a  nulla di eccezionale: ricalca 
una politica stantia che è lungi dal risolvere 
i più gravi problemi del nostro paese. Altro 
indirizzo è necessario nella politica finan- 
ziaria e nella politica del credito. E se voi 
fate di questo provvedimento una bandiera 
elettorale, noi ci auguriamo che i1 popolo non 
segua questa bandiera; ci auguriamo che i1 
popolo italiano, votando contro di voi, pos- 
sa rafforzare nel Parlamento quelle forze che 
vogliono effettivamente una politica econo- 
mica di reale progresso per il paese. ( A p -  
plausi a sinistra). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l’ono- 
revole Coggiola, il quale ha  presentato il se- 
guente ordine del giorno, firmato anche dagli 
onorevoli Faletra, Raffaelli, Assennato, Li 
Causi, Alicata, Ponza, Nicoleto, Pieraccini, 
Pietro Amendola e Bigi: 

(( La Camera, 
rilevando che i sottoscrittori dei 314 mi- 

liardi dei buoni del tesoro novennali in  sca- 
denza nel 1959 hanno subito, in conseguenza 
della diminuita capacità della lira, una per- 
dita di almeno i l  30 per cento, 

afferma 
!a necessità di tutelare con mezzi idonei il 
risparmio già affidato allo Stato 

e impegna il Governo 
a voler ancorare i buoni del tesoro novennali 
di nuova emissione all’indice del costo della 
vita 1). 

L’onorevole Coggiola ha  facoltà di parlare 
e di svolgere questo ordine del giorno. 

COGGIOLA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, se è vero che l’articolo 77 della Co- 
stituzione d à  facoltà a l  Governo di emanare 
decreti-legge, dà questa facoltà soltanto in 
casi straordinari di necessità e di urgenza. 

I1 fatto non è straordinario, non è urgente, 
in quanto ha  9 anni di vita; e poi ella stesso, 
signor ministro, da  due anni parlava di 
questo argomento. 

Non è un’alluvione, non è un terremoto, 
anche se è una calamitti per i risparmiatori. 
Non rileverò alcune inesattezze o contraddi- 
zioni che vi sono sia nella relazione ministe- 
riale, sia nella relazione dell’onorevole Arcaini. 
Ed entro nel merito. 

Con questo decreto-legge il sottoscrittore 
ha  due possibilità: o la riscossione o il rinnovo 
con un premio speciale. Avremo così buoni 
del tesoro novennali a premio più un premio 
speciale. Che cosa si nasconde sotto tu t to  
questo ? Bisogna aprire gli occhi: timeo 
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Danaos et dona ferentes. Bisogna ricordare 
l’emissione degli ultimi buoni novennali per 
100 miliardi dell’anno passato che sono stati 
dat i  al pubblico a d  un prezzo inferiore a 
quello della emissione. Perché ? Perché le 
otto serie di emissioni hanno un valore decre- 
scente e tanto più basso quanto più lontano 
è la scadenza. I buoni del tesoro novennali 
del 1968 di cui ci occupiamo ora avranno 
un valore più basso perché nessuno compre- 
rebbe per cento o per 97 quello che può 
avere per 92 o 93. I1 premio speciale poi è 
volutamente coperto dal mistero di una dispo- 
sizione del Ministero del tesoro e corrispon- 
derà a 4, 5 ,  6 lire. Ma qui vi è un altro sotter- 
fugio, perché nell’articolo 2 si dice che il 
ministro ha  facoltà di assegnare una quota 
parte di esso ad una estrazione a sorte. Quindi, 
avremo buoni novennali del tesoro a premio, 
più un premio speciale, più un premio spe- 
cialissimo. Troppa grazia, signor ministro ! 

I1 ministro Medici con le nuove monete 
da  500 lire si è fatto alchimista, perché ha  
messo nell’amalgama un pizzico di argento. 
Con questo decreto-legge, il ministro Medici 
continua a fare l’alchimista, ma, forse non 
avendo più l’argento, attacca a questi buoni 
del tesoro una illusoria speranza. Sotto questa 
disinvolta generosità si cela però il danno 
che avrà il risparmiatore. Non vi sarà nes- 
nun premio speciale, nessun premio specia- 
lissimo, ma soltanto un adeguamento scon- 
ta to  ai prezzi di borsa, sui quali prezzi di 
borsa si vuole ancora giocare. Ma si dice: 
questi buoni del tesoro danno un alto interesse. 
Facciamo un conto: 100 lire in seguito alla 
svalutazione della moneta sono soltanto 70 
lire più l’interesse (9 per 5, 45), ma queste 
45 lire sono anch’esse svalutate. Lo Stato 
con la svalutazione ha  recuperato i vantati 
interessi. Conseguenza pratica: in nove anni 
lo Stato non ha  dato nessuno interesse, ha 
soltanto restituito il capitale. Si dice: ma 
questi buoni del tesoro hanno una esenzione 
fiscale. Ma quale tassazione in Italia raggiunge 
i1 prelievo che i titoli di Stato subiscono a 
causa della svalutazione ? I1 fatto è che tut t i  
questi decantati allettamenti sorgono da una 
cosciente valutazione di avanzare promesse 
che si sa di non poter mantenere. E, poiché 
questi buoni del tesoro infine subiranno delle 
notevoli oscillazioni, non va dimenticata la 
sorte di coloro che saranno costretti per le 
loro necessità a vendere, in certi momenti, 
questi buoni del tesoro, per cui saranno 
sottoposti a d  una duplice perdita. Ecco 
allora che, in questa situazione, Banca d’Italia 
e fondo di rinnovo opereranno di concerto. 

Ma v’è i1 problema di fondo che è stato can- 
didamente ignorato, signor ministro, nella 
sua relazione e nella relazione dell’onorevole 
hrcaiiii, quasi che, volutamente trascuran- 
dolo, lion esistesse. fC un  sistema comodo, ma 
non persuasivo; è un  sistema rivelatore. E il 
problema di fondo è questo: col cosiddetto 
rimborso alla pari, che cosa si restituisce 
al  sottoscrittore ir Non voglio ricordare la 
polverizzazione dei risparmi in buoni del 
tesoro di prima della guerra. I 3 1 4  miliardi di 
buoni del tesoro del 1959 hanno visto dimi- 
nuita la capacità di acquisto della lira di ol- 
t re  il 30 per cento. Invecc di restituire 314 
miliardi. lo Stato restituisce 200 miliardi. 

È: capzioso, a mio avviso, parlare di 
stabilità monetaria e trascurare la capacità di 
acquisto della moneta. Se si vuole difendere 
il risparmio, bisogna seguire un’altra via. E 
noi l’abbiamo indicata. Non entrerò nei det- 
tagli, anche perché l’idea non è neppure 
peregrina perché questo esempio ci è stato 
dato dalla Francia. Nel 1952 è stato fatto il 
prestito Pinay che è stato ancorato all’oro; 
poi vi è stato il prestito Ramadier, ancorato 
a 200 titoli parte a reddito fisso e parte a 
reddito variabile. 

Noi, nel nostro ordine del giorno, abbiamo 
indicato come preferibile per 1’ Italia l’anco- 
raggio all’indice del costo della vita. Se i 
governi difenderanno il potere d’acquisto 
della lira, come dichiarano sempre, la clau- 
sola sarà inoperante, lo Stato farà onore alla 
propria firma. 

Ma l’esempio dello Stato è grave anche per 
un altro riflesso, quando si guarda al compor- 
tamento delle società private e dei monopoli, 
che hanno perfezionato i1 sistema dello Stato. 
Con scadenza a 15-20 anni, come quella delle 
obbligazioni delle società private, si avrà 
l’annullamento dei debiti e i sottoscrittori 
saranno serviti. E non vi è d a  meravigliarsi 
che coloro i quali riecheggiano gli interessi 
della Confindustria definiscano (< diaboliche 
clausole )) quelle che si possono fare e appli- 
care per la difesa del risparmio. 

Si dice: in tu t t i  i paesi esiste una lenta 
erosione della moneta. La relazione del gover- 
natore della Banca d’Italia dell’anno scorso 
rilevava come la svalutazione avvenuta in 
Italia sia superiore a quella di altri paesi. 
Dunque, si dice che vi è in tu t t i  i paesi una 
erosione della moneta; ma, onorevole Arcaini, 
la constatazione di un fatto non è una spie- 
gazione. L’erosione della moneta non è un 
assioma. Confondere le conseguenze di un 
sistema con una legge economica fissa ed 
immutabile è un errore. L’erosione non è una 
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fatalità. I1 fatto innegabile è questo: con altri 
due rinnovi, come quelli da lei proposti, 
signor ministro, si porta a zero l’avere dei 
risparmiatori. 

Quanto l’onorevole Arcaini insiste sullo 
stabile comportamento della lira rispetto alle 
monete forti elude ancora una volta il pro- 
blema. I1 risparmiatore che ha dato mille lire 
allo Stato, e con quelle mille lire comprava 
un chilo di carne, dopo 9 anni non vuole 
acquistare sterline o dollari, ma ancora un 
chilo di carne e non un chilo di ossi. L’onore- 
vole Arcaini afferma nella sua relazione che, 
con il sistema escogitato, in ventidue anni si 
avrà l’estinzione dei 1.548 miliardi di buoni 
del tesoro novennali. Egli, però, si guarda 
bene dal dire quale sarà il valore della moneta 
restituita. 

ARCA INI, Relatore. Vorrei che lo dices- 
se lei ! 

COGGIOLA. Nella sua relazione, onore- 
vole Arcaini, ella ha scritto questa frase: 
(( Al risparmiatore è offerta dallo Stato una 
prospettiva serena )). Al danno si unisce an- 
che l’ironia, e forse anche la beffa. 

ARCAINI, Relatore. No. no ! 
COGGIOLA. Innumerevoli sono state le 

promesse dei vari governi, onorevole Medici. 
L’onorevole Pella affermò che, quando si 
emette un prestito, si promette al risparmia- 
tore di rimborsare alla scadenza moneta aven- 
te la stessa capacità di acquisto. Gli onore- 
voli Ronza e Faletra hanno riferito le parole 
pronunziate dal Presidente onorevole Zoli al- 
l’assemblea delle banche popolari relativa- 
mente all’obbligo per lo Stato di restituire 
il denaro in termini di valore. Sui biglietti 
di banca si legge che la legge punisce i fab- 
bricatori e gli spacciatori di biglietti falsi: 
io invece scriverei questa frase dell’onorevo- 
le Zoli sui nuovi buoni del tesoro. È una in- 
tenzione ? È un impegno ? Oppure è una in- 
gannevole promessa ? 

Evidenti sono le conseguenze deleterie del 
sistema in atto. Tra l’altro, il pubblico de- 
vierà i suoi risparmi verso altre vie, quando 
potrà, e lo stesso piano Vanoni verrà com- 
promesso, come già sta avvenendo, per man- 
canza o insufficienza di investimenti prove- 
nienti dal risparmio. Innanzitutto, si tratta 
di un problema morale: la restituzione e i1 
sodisfacimento di un debito contratto co- 
stituiscono un fatto di onestà e non un ti- 
tolo di merito, tanto più se il debitore è lo 
Stato; in secondo luogo, si tratta di un pro- 
blema sociale, in quanto tutti riconosciamo 
nel risparmio la condizione essenziale e in- 
dispensabile di uno sviluppo economico e 

tecnico. Senza ricorrere al risparmiatore non 
si può avere una espansione economica e i1 
risparmiatore è tanto più disposto e invoglia- 
to a rinunciare a vantaggi presenti quanto 
più ha la sicurezza che la sua rinuncia non 
sarà resa vana dalla instabilità monetaria. 

Lo Stato, continuando ad operare come 
per il passato, isterilisce il seme del risparmio 
con 11 veleno dell’inflazione strisciante che 
colpisce naturalmente le classi meno abbienti. 

In terzo luogo, si tratta di un problema 
politico, in quanto l’asserita ineluttabilità 
della erosione della moneta non è che una 
capziosa spiegazione di un aspetto deteriore 
del sistema capitalistico che l’attuale Go- 
verno continua a servire interpretandone gli 
interessi palesi e anche inconfessati, trascu- 
rando non dico gli interessi ma la semplice 
difesa di coloro che meno hanno. 

Anche in questo settore il Governo, quin- 
di, segue una politica finanziaria di classe. 
Come uno Stato di diritto, come uno Stato 
democratico non può non fondare il proprio 
sistema fiscale e tributario in altro modo che 
non sia quello dell’imposizione diretta e pro- 
gressiva, m s ì  lo stesso Stato non deve garan- 
tire i1 proprio bilancio con le entrate invisibili 
che gli provengono dalla svalutazione dei ti- 
toli che emette, impoverendo e danneggiando 
soprattutto le categorie meno abbienti, quali 
sono quelle che, non avendo altre possibilità, 
gli confidano i propri risparmi. Si tratta di 
un dovere morale, sociale, politico ed anche 
costituzionale, in quanto la Costituzione af- 
ferma all’articolo 47 che la Repubblica tu- 
tela il risparmio in tutte le sue forme. Guai 
allo St,ato che compromette il suo credito ! 
Seguendo i sistemi che finora avete seguito, 
voi avete compromesso il credito dello Stato. 
Se lo Stato non vuol essere considerato alla 
stregua degli speculatori, deve finalmente 
smetterla di continuare nel sistema ripro- 
vevole ed adottare quei provvedimenti one- 
sti che i risparmiatori attendono da gran 
tempo. (Applazisi  a sinistra). 

PRESIDENZAI‘DEL VICEPRESIDENTE 
RAPELLI 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l’ono- 
revole Raffaelli. Ne ha facoltà. 

RAFFAELLI. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, noi esaminiamo un provvedi- 
mento dell’ultimo Consiglio dei ministri che 
è contornato da alcune dichiarazioni espli- 
cative alquanto preoccupanti. 

Nel comunicato del Consiglio dei ministri 
del 24 gennaio si poteva leggere, dopo l’an- 
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nunzio di questo provvedimento, che (( ciò 
sodisfa anche all’esigenza, già riconosciuta 
nel precedente esercizio, di lasciare che il ri- 
sparmio che si forma vada ad alimentare 
le attività produttive, che più di tut te  con- 
corrono ad  incrementare il reddito, ad eli- 
minare la disoccupazione e migliorare le con- 
dizioni di vita dei cittadini ». 

I1 giorno dopo il ministro del tesoro, con 
una dichiarazione più precisa, spiegò il senso 
per me preoccupante e grave di questo indi- 
rizzo, entro il quale è nato il provvedimento 
che noi stiamo esaminando Dice infatti i l  
niinistro Medici che ((nessun importo di de- 
naro fresco sarà pertanto domandato, e così 
maggiori disponibilità saranno lasciate alle 
imprese produttive ». Voleva dire: non sarà 
domandato dallo Stato, né dallo Stato per 
altri enti pubblici evidentemente. 

MEDICI, Ministro deE tesoro. No. fC tanto 
evidente che gli ultimi comitati del credito 
e del risparmio hanno largamente finanziato 
at t ivi ta  produttive pubbliche. 

RAFFAELLI.  Io dicevo: ((ne dallo Stato 
per altri enti pubblici n. La cosa è diversa. 
Ella dice che gli enti pubblici o diretti dallo 
Stato si approvvigioneranno come vogliono. 
Ma io voglio dire che lo Stato rinuncia a 
fornire istituzionalmente mezzi a costi di- 
versi alle aziende pubbliche o agli istituti 
pubblici che esso controlla o dirige. Ella sa 
quale differenza di costi passi, e anche quali 
difficoltà vi siano. 

Ma sembra a me che ciò voglia dire so- 
stanzialmente che tu t to  il risparmio sarà 
lasciato libero per l’iniziativa privata, e 
dobbiamo domandarci per quale iniziativa 
privata. L’onorevole Faletra ha  già risposto 
poco fa con dati che non lasciano dubbio 
alcuno soprattutto per quanto riguarda l’ac- 
caparramento, la provvista dei grandi gruppi 
finanziari, se sono esatte - come sono esatte - 
le cifre pubblicate per il 1956, dalle quali 
risulta che la Fiat ha  prelevato dai risparmi 
60 miliardi (la piu grossa operazione finan- 
ziaria di rastrellamento del risparmio che 
azienda privata abbia mai fatto sul nostro 
mercato del denaro) e che altre societk hanno 
realizzato quello che hanno realizzato. Se 
questo è vero, vu01 dire che altre migliaia 
di piccole imprese produttive private non 
hanno avuto le stesse possibilità, non hanno 
potuto, non dico accedere al risparmio nelle 
stesse condizioni, m a  neppure accedervi pu- 
ramente e semplicemente medianle il credito 
o altre forme. 

Ma  ciò vu01 dire anche, onorevoli colleghi, 
che la tesoreria rimarrà nella situazione a t -  

tuale, situazione nella quale un istituto, che 
ha ben altre funzioni che quelle di sovven- 
zionare la tesoreria dello Stato, vi è impegnato 
per una cifra pressoché costante di 2.200 
miliardi. Onorevoli colleghi e onorevole mi- 
nistro, la Cassa depositi e prestiti è quella 
che fa le spese, se la tesoreria rinunzia ad  
approvvigionarsi sul mercato, se la politica 
del tesoro rinunzia a dare anche alla Cassa 
depositi e prestiti la normalit& dei tassi per 
provvedersi a sua volta. È vero che non 
chiedete una lira al mercato, ma è anche 
vero che molti miliardi di lire li avete già 
presi dalla Cassa depositi e prestiti a danno 
di altri investimenti in opere pubbliche, 
anche produttive, onorevole ministro Medici, 
giacché le aziende municipalizzate sono 
aziende che producono servizi e beni, in regime 
concorrenziale e con risultato tonificante e 
benefico. 

Gli investirneiiti in opere pubbliche sono 
diminuiti da  qualche anno a questa parte e 
nel 1957 con accento maggiore. Sia quelli 
direttamente a carico dello Stato, sia qiielli 
che dovrebbero essere sviliippati dagli eriti 
di carattere locale, dai comuni e dalle pro- 
viiice, ma che vengono ridotti a causa della 
stessa politica dello Stato. 

Voi avete rinunziato d a  tempo ad  utiliz- 
zare il risparmio secondo l’unica scelta che 
vi sarebbe det ta ta  dalla Costituzione e dalle 
esigenze del paese, con danno e dei comuni e 
delle province e delle loro popolazioni, con 
danno dei risparmiatori, non solo per la 
perdita che subiscono a causa della costanza 
del tasso e del progresso della svalutazione, 
ma anche per un tasso discriminato, onore- 
vole ministro Medici. 

a vero che il risparmiatore, se  può por- 
tare il proprio risparmio a certi istituti, 
come le Casse di risparniio, avrà un iasso, 
mentre se recherà i1 proprio risparmio ai buoni 
postali fruttiferi, avrd iin tasso meno elevato. 
Questi sono alcune decine di milioni annui 
da  aggiungere quindi a quella perdita di 
cui parlava l’onorevole Coggiola. Qualche 
volta 111 commissione è stato messo in dubbio 
che sia così, che sia cioè discriminato il 
tasso dei buoni postali fruttiferi rispetto ad  
analoghi depositi presso altri istituti; m a  
hasta entrare nelle casse di risparmio per 
trovare un manifesto di legittinia propaganda 
il quale dice: (( Per il risparmio con vincolo 
di dodici mesi interesse 4 per cento D. 

ARCAINI, Relatore. Ella ha  visto questa 
mattina, in Commissione, che ho votato 
l’ordiiie del giorno con lei. 
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RAFFAELLI. La ringrazio, onorevole 
Arcaini, ed apprezzo questa sua propensione 
verso la mia tesi: ma volevo dirlo non a lei, 
quanto a coloro che dissentono da questo 
punto di vista. 

$3 stato dimostrato, ad  Psempio, chp in 
provincia di Agrigento su 100 lire di rispar- 
mio totale ve ne sono 88 di risparmio postale, 
quando certamente nelle province del nord 
su 100 lire di risparmio se ne avranno 27 o 28 
di risparmio postale. 

La ragione di ciò s ta  in un provvedimento 
che noi abbiamo criticato varie volte e che ci 
proponiamo ancora di criticare per chiedere 
al Governo che sia revocato. È un provvedi- 
mento del novembre 1953, il decreto Gava 
ormai noto, che fu adottato non come avrebbe 
dovuto adottarlo un ministro della Repiib- 
blica italiana fondata sul lavoro, ma come se 
momentaneamente il Governo della Repub- 
blica fosse stato affidato al presidente della 
(( Edison)) o al presidente della (( Fiat )) 

Quali sono state le conseguenze del prov- 
vedimento Gava del 1951 ? È: stato documen- 
ta to  e non solo dalla mia parte, ma da ogni 
assemblea dei comuni o delle provincie, da 
quanti si occupano di attivita locali, che centi- 
naia di miliardi sono stati sottratti ad un 
investimento pubblico necessario, indiff eri- 
bile ed anche produttivo. Perché, onorevole 
Medici, non basta per qualificare (( produt- 
tivo N pensare all’impresa, ma anche alle 
condizioni sociali che garantiscano lo svol- 
gersi dell’impresa, il suo sviluppo, la sua vita 
sana, con le maestranze che possano viaggiare, 
che possano vivere in comuni forniti di 
case di scuole, di ospedali, di strade di fogna- 
ture, ecc.. Perché vi sono aziende municipali 
già fiorenti, ma oggi ridotte a produrre a 
costi crescenti, e non per cattiva gestione, ma 
per mancanza di finanziamenti. 

Vedete, onorevoli colleghi, v’è un dato 
che dovrebbe farci riflettere molto: qualche 
mese dopo l’entrata in vigore, del provvedi- 
mento Gava (ottobre 1953) la situazione di 
due voci di depositi confrontabili - huoni 
postali fruttiferi e depositi vincolati in tut te  
le aziende di credito - dava questa composi- 
zione: 981 miliardi di buoni postali fruttiferi 
e 464 miliardi di depositi viilcolali in tut te  le 
aziende di credito. Era una tendenza vecchia 
di molti anni che manteneva i1 risparmio in 
buoni postali al di sopra rispeito a i  depositi 
nelle aziende di credito. Voi l’avete invertito: 
nell’ottobre del 1957 i buoni postali sono saliti 
a 1.282 miliardi, ma i depositi vincolati nelle 
aziende di credito sono saliti a 1,924 miliardi. 

fi un capovolgimento che si è verificato per 
la prima volta in questo rapporto. 

I1 grafico di questa situazione numerica 
e delle curve di sviluppo che voi non pub- 
blicate (uno dei tanti grafici che non vediamo 
illustrati nelle vostre pubblicazioni !) dimo- 
stra i1 rovesciamento di una situazione; e 
questo rovesciamento da voi voluto - dite - 
per incrementare iniziative produttive pri- 
vate, è stato pagato da  tut t i ,  perché nel campo 
delle iniziative produttive private soltanto le 
grosse aziende si sono provviste di tut to  il 
capitale e di tut to  il credito loro occorrente. 

Ma intendo richiamare brevissimamente 
l’attenzione vostra. onorevoli colleghi (e in 
parte credo di esservi riuscito anche nella 
seduta di stamane della Commissione finanze- 
e tesoro). sul fatto che da una diminuzione 
dell’indice di incremento si è passati alla 
stasi. Nel 1956 attraverso i buoni postali 
fruttifwi non è amuita nemmeno una lira di 
danaro fresco (il vera la vostra dichiarazione, 
onorevole ministro !); anzi. l’istituto di sta- 
tistica denuncia un miliardo di ritiri: 1.210 
miliardi in gennaio e 1.209 jn dicembre. Nel 
1957 da 1.281 miliardi (col cumulo degli 
interessi) in gennaio si va a i.282 miliardi in 
ottobre. Sembra, da  dati non ufficiali, che in 
tut to  i1 1957 si siano avuti 2-3 miliardi di 
denaro fresco amuito (sono 2 anni perduti, 
2 anni di stasi, 2 anni difficilmente recupera- 
bili) di fronte a1 fatto che le sole aziende di 
credito hanno accumulato 219 miliardi nel 
1956 e 250 miliardi nel 1957. 

Sono venute le dichiarazioni del Governo 
che in parte ci hanno chiarito e svelato il 
perch6 di questo fenomeno e in parte ci hanno 
dato la testimonianza di una situazione la 
cui gravità dev’essere denunciata e sulla 
quale dobbiamo richiamare l’attenzione no- 
stra e del paese. Le conseguenze si desumono 
da at t i  ufficiali. La relazione al bilancio del 
tesoro, che noi abbiamo approvato l’anno 
scorso, parla di 790 miliardi di mutui in attesa 
di essere erogati dalla Cassa depositi e prestiti, 
e oggi questa situazione nessuno può dirci 
che sia migliorata. Se ella, onorevole ministro, 
potrà dircelo con cifre, le saremo grati. Ma 
non credo che ella sia in queste condizioni, 
anche se è vero, come ella ha detto e come dirà, 
che la Cassa depositi e prestiti ha concesso 
mutui in misura lievemente crescente nel 
1956 rispetto al 1955 e nel 1957 rispetto al 
1956. Non solo le diamo a t to  di questo, ma 
siamo anche sodisfatti di aver contribuito 
con la nostra azione critica, insieme con 
tut t i  gli amministratori comunali e provin- 
ciali ed anche con altri settori o con altri 
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colleghi del Parlamento a creare :questa 
situazione. Però. onorevole Medici, s ta  di 
fatto che oggi la Cassa depositi e prestiti 
non è più un istituto di provvista e di distri- 
buzione ma è un istituto che voi avete ri- 
dotto esclusivamente a funzionare con le 
quote di rientro dei mutui in ammortamento 
e l’utilizzo degli interessi, anche se cospicui, 
perch8 cospicua è la massa prelevata dalla 
tesoreria. 

Ora. questa politica economica del Go- 
verno che voi volete proseguire ed accentuare 
e nel quadro della quale nasce anche questo 
provvedimento che altri colleghi hanno giusta- 
mente e seriamente sottoposto a critica, è 
stata  lesiva di interessi e di diritti dei cornmi, 
delle pnpolazioni che essi rappresentano, ha 
impedito l’investimento di quasi 800 miliardi 
in opere urgenti ed indifferibili, condizionanti 
a volte lo sviluppo o la ripresa produttiva c 
che voi minacciate di rendere impossibile 
che esso sia modificato. Una politica siffatta 
limita gli investimenti sociali in opere pub- 
bliche, indirizza il risparmio verso le grandi 
aziende monopolistiche, contribuisce a spo- 
gliare le popolazioni, i comuni e le province, 
e restringere gli investimenti pubblici i quali 
sono, al pari delle industrie. necessari, e non 
dà alla piccola e media industria la stessa 
faciliti1 sul mercato del risparmio che voi 
avete dato e volete consolidare a favore 
delle grandi aziende del nostro paese. 

L’allineamento del nostro paese al mercato 
comune pare che lo intendiate così: garantire 
tu t to  il risparmio ai gruppi piti forti, togliere 
miliardi alle spese pubbliche dirette e indi- 
rette dello Stato e degli enti locali, impedire 
alle piccole e medie imprese di avere parità 
di provvista di denaro sul mercato, in una 
parola far progredire il processo di meridio- 
nalizzazione del paese. Non già muovendovi 
secondo l’articolo 53 della Costituzione, che 
stabilisce la progressività e la proporzionalità 
del sistema tributario. AI rapporto di 82/18 
per cento fra imposte indirette e imposte 
dirette, avete portato un ritocco nel bilancio 
che avete presentato e che speriamo il Par- 
lamento possa modificare, aumen ,ando di 77 
miliardi l’imposizione diretta e di 131 e piU 
miliardi l’imposizione indiretta e attendendo 
a fare non già la difesa del risparmio e del 
risparmiatore, ma colpendo il risparmiatore 
per le ragioni che hanno detto a tri colleghi 
e assegnando ad un settore dei risparmiatori 
e del risparmio fra i piii nobili e pregiati, 
quello dei buoni postali, un tasso discrimi- 
nato. Noi pensiamo che questo possa e debba 
essere modificato. 

Stamane la Commissione finanze e tesoro 
della Camera ha  approvato un ordine del 
giorno (é  vero, anche con il voto dell’ono- 
revole Arcaini e mi piace ricordarlo, così 
come egli ha  voluto precisare ) che (( invita 
il Governo a considerare l’opportunità di 
elevare il tasso dei buoni postali fruttiferi 
al fine di non mettere in difficoltà ulteriore la 
Cassa depositi e prestiti davanti ai suoi mol- 
teplici scopi di istituto )). 

Ciò discutendosi la  legge per dare al- 
l ’ ~  infir H quei 4 miliardi per quat t ro  anni, 
che noi volevamo che fosseni dati all’<( Infir )) e 
non prelevati dalla Cassa depositi e prestiti, 
m a  che tut tavia  abbiamo approvato. E c’è da  
compiacersi di questo voto della Commissione 
finanze e tesoro, come vi è da  riconoscere 
che altre volte la Commissione o singoli suoi 
membri autorevoli e qualificati hanno richia- 
mato l’attenzione su questo problema. È in- 
vero un po’ triste constatare come il Governo 
non ne abbia tenuto conto, così come non ha  
tenuto conto di ripetute richieste e documen- 
tazioni che sono venute da  assemblee quali- 
ficate, nazionali e regionali di rappresentanti 
di comuni e province. 

La circostanza che stamano sia stato 
emesso a larghissima maggioranza quel voto 
mi esime dal presentare ed illustrare un  ordine 
del giorno all’Assemblea per il rispetto che 
dobbiamo avere per la nostra Comissione 
finanze e tesoro, che staniane si è intratte- 
nuta  su questo argomento. E anche per il 
valore che assume una discussione di questo 
tipo che non era limitata a quella legge, ma 
che proveniva e scaturiva da un dibattito 
abbastanza largo svoltosi in precedenza at- 
torno al provvedimento approvato stamane. 

Ecco perché oggi chiediamo una parola 
chiara, capace di fugare l’impressione che 
oggettivamente abbiamo ricevuta dalle dichia- 
razioni del 25 gennaio fatte d a  lei, onorevole 
ministro Medici, a nome del Governo. Si t ra t ta  
di avere la certezza di un impegno da parte 
del Governo relativamente a questo problema, 
giacché mi pare che i1 voto stesso espresso 
stamane da una larga maggioranza della 
J V  Commissione stia a significare l’esigenza 
di porre urgente rimedio a questa situazione. 
Da parte nostra, in ogni caso, non manche- 
remo di esporre al paese le conseguenze di 
questa politica e di chiedere al Parlamento 
che la politica del tesoro nei riguardi di un 
settore del risparmio e dell’investimento sia 
muta ta  e di chiedere al paese che siano 
cambiati, nella prossima consultazione elet- 
torale, gli uomini che ne portano la respon- 
sabilità. (Applausi  a sinistra). 



Atti  Parlamentar?’ - 39927 - Camera dei Depuiatz 
- _- 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 1958 

PRESIDENTE. Non essendovi più iscritti 
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge- 
nerale. 

Ha facoltà di parlare l’onorevole Arcaini, 
rela tore. 

ARCAINI, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, era prevedlhile che que- 
sto disegno di legge desse occasioiie ad una 
ampia discussione sulla politica del prestiti 
dello Stato. Qui si sono riproposte le tesi che 
nella Commissione finanze e tesoro sono 
st,ate svolte in una forma più confidenziale. 
Rilevo, inanzitiitto, che esiste un sostanziale 
accordo sulla bontà del provvedimento. In 
modo particolare dall’interveiito dell’onore- 
vole Ronza è apparso come fosse dovere 
del Governo intervenire tempestivamente 
proponendo questa operazione. Si può, come 
ha fatto l’onorevole Faletra, pensare o insi- 
nuare che un interesse elettorale abbia mosso il 
Governo a presentare questo provvedimento. 
Ho già chiesto allo stesso onorevole Faletra chi 
mai avrebbe favorito una manovra di spe- 
culazione in questo settore. Ma dalle parole 
dell’onorevole Faletra, così come dalle pa- 
role degli onorevoli Raffaelli e Coggiola, è 
apparsa una preoccupazione: quella di di- 
fendere il risparmiatore, di salvaguardare 
il potere di acquisto della nostra lira e 
il valore del titolo che il risparmiatore 
acquista prestando il suo denaro allo Stato. 
E allora, perché mai nel momento in cui il 
Governo propone un bilancio nel quale si 
tiene conto di un debito che deve essere 
pagato nel corso del bilancio stesso, non ci 
si doveva preoccupare del come e del quando 
pagare questo debito ? A mio parere - e l’ho 
precisato nella relazione - il Governo ha 
fatto bene a ricorrere ad un provvedimento 
tempestivo, ad un provvedimento che, per 
la forma che ha assunto, non poteva essere 
giustificato che dalla necessità della urgenza. 
Oggi il risparmiatore e gli operatori econo- 
mici sanno quale sistemazione avranno i 
buoni del tesoro i059 e quelli che scadranno 
in seguito; sanno che lo Stato tien fede alla 
sua parola; pagherà, i titoli a suo tempo emessi 
a quanti ne chiederanno i1 rimborso, senza 
chs ciò costituisca una spinta all’inflazione. 

Io desidero rendere omaggio alla unanime 
volontà che qui si è espressa di voler salva- 
guardare il risparmio ed incoraggiarlo nell’in- 
teresse generale del paese. Mantenere inte- 
gro e coltivare nella coscienza del popolo 
italiano l’amore al risparmio é un dovere. 
Guai se in un paese non si alimentasse la 
virtù del risparmio e, come risultato della 
economia generale, non esistesse possibilità di 

-___-____ _ _ _ ~ _ _ _ _ _ _  

risparmiare. Noi non ci troveremmo nella 
possibilitd di discuìere e di mettere in atto 
iniziative che servono a migliorare gli stru- 
inenti della produzione e quindi della eco- 
nomia del paese. 

Apprezzo l’affermazione dell’onorevok 
Ronza in ordine al nostro dovere di conser- 
vare integro nella coscienza del pubblico i1 
credito dello Stato. 

La disparità dei nostri atteggiamenti si 
rivela quando si considerano i modi attra- 
verso 1 quali salvaguardare, incrementare e 
potenziare la fiducia del pubblico verso i 

titoli dello Stato. Evidentemente, onorevole 
colleghi, la difesa del risparmio non nasce 
da decreti-legge o da affermazioni più o 
meno solenni che si possano fare dal banco 
del Governo o del Parlamento, ma nasce 
da una politica produttivistica, da una poli- 
tica di ordine e di pace. Da alcuni oratori, 
apertamente o per sottintesi, sono stati citati 
gli esperimenti fatti in due nazioni per sal- 
vaguardare il risparinio, ancorando i titoli 
ad indici che mirano a mettere i risparmia- 
tori al riparo dalla cosidetta erosione della 
moneta. L’onorevole Coggiola ha riconosciuto 
la scarsa possibilità per i1 nostro pacse di 
ricorrere a emissioni similari. Grazie a1 fatto 
che ci siamo potuti tenere lontani da una 
certa politica di svalutazione, possiamo rite- 
nere inutile il ricorso a tali titoli che,ydel 
resto, molto utili all’accrescimento del ere- 
dito dello Stato non sono_,stati nemmeno 
nei papsi in cui furono adottati. 

Io penso che l’erosione del potere d i  
acquisto sia un fatto comune a tutte lo mo- 
nete: è quasi il prezzo di una necessaria 
politica di espansione e di potenziamento 
della struttura industriale, commerciale e 
dei servizi di un paese. Tutte le monete, nel 
corso di questo dopoguerra, hanno subito 
una lenta svalutazione. L’importante è ve- 
dere come la nostra moneta si 6 comportata 
nei confronti delle altre. 

I lv affermato in Commissione, e non ho 
difficoltà a ripeterlo qui, che la nostra moneta, 
paragonata alle monete cosiddette forti, lia 
conservato un potere di acquisto veramente 
bri 11 ant e, 

11 fenomeno della lenta svalutazione, come 
se fosse un movimento di assestamento pro- 
gressivo, questo fenomeno che mi permette- 
rei di chiamare bradisismico, pare congeniale 
alle econoinie moderne, e non penso che lo 
Stato possa arrestarlo o impedirlo, mentre i! 
sospinto dalla necessità di sodisfare bisogni 
sempre più grandi e istanze di masse sempre 
più vaste che anelano a un maggiore benes- 
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sere sociale Ritengo che fino n quando po- 
tremo constatare che i1 tasso d; produttività 
del nostro paese è superiore al tasso di svalu- 
tazione del potere di acyuisto della moneta, 
noi possiarno stare tranquilli. 

Questa svalutazione è un  clcriiento, entro 
certi limiti, positivo ? Io non ho dimcoltà 
a rispondere affermativameiitc. Non peiiso 
che il nostro paese sia nella mndizione di 
non poter emettere con tranyuilla coscimza 
dei titoli di credito app-iggiati soltanto clalla 
firma dello Stato,  senza riferiniento all’oro 
o all’indice del costo della vita Ritengo che 
esista tuttora (basta guardare gli indici della 
Borsa) la convinzione che i1 titolo emesso 
dallo Stato vale più del titolo a reddito fisso 
emesso da  sncietà od enti che pur  godono 
della garanzia che lo Stato stesso h a  loro 
concesso. 

Questa convinzione va salvaguardata e 
difesa; ed è stata  certamente ben lontana 
d a  quanti hanno parlato, portando in pro- 
posito delle argomentazioni pcricolose, 1’111- 

teiizioiie di voler scalfire questa Convinzione. 
Nel momento in cui si va a chiedere la rin- 
novazione di un prestito giA esistente. e 
qiiindi la sistemazione di un debito che già 
esiste, nessun argomento vale a sostenere che, 
proprio in questa occasione, si debba ag- 
ganciare i1 debito dello Stato a un riferi- 
mento concreto i1 quale, in definitiva, se- 
condo il mio parere, non varrrbbe a salva- 
guardare né i1 diritto del risparmiatore né 
l’interesse dello Stato. A parte il fatto che 
non è possibile, in questa occasione, introdurre 
una norma che scalfisca i1 principio generale 
sancito dall’articolo 1277 del codice civile, 
recondo cui i debiti paciiniari si estinguono 
con moneta avente corso legale nello Stato al 
temIu del pagamento A per i1 suo valore 
nominale. 

Temo (e ne ho accennato anche nella 
relazione che ho avuto l’onore di fare alla 
Camera) le ripercussioni veramente notevoli 
che si verrebbero a determinare su tu t t a  la 
politica economica e monetaria dello Stato, se 
in questa occasione si creasse iin precedente 
del genere, con la conseguenza immediata 
che lo Stato non potrebbe sottrarsi alle ri- 
chieste di rivalutazione di tu t to  i1 debito 
pubblico qualora dovesse accettare il criterio 
enunciato iiell’ordine del giorno presentato 
dagli onorevoli Coggiola e altri. 

È d a  considerare che lu t t i  i rapporti di 
debito e credito tra privati ed enti verrebbero 
iiifliienzati d a  analoglie richieste delle stesse 
clausole di garanzia: ciò creerebbe, ovviaiiien- 
te, dificoltà assai gravi di ordine generale, 

arrecando un colpo fatale all’apprezzamento 
della moneta. Lo Stato, infatti, non potrebbe 
applicare la  rivalutazione soltanto per alcuni 
dei suoi debiti. 

D’altra parte la rivalutazione verrebbe, 
in definitiva, a pesare su tu t t a  la collettività. 
Qiiando lo Stato emette un  titolo e si impegna 
a rimoborsarlo, a distanza di tempo, non più 
al sno valore nominale m a  sulla base del valore 
effettivo della moneta al momento del rim- 
borso, è evidente che esso dovrà ricorrere al 
bilancio - e qiiindi alla col1ettivit;i -per  pagare 
la differenza costituita dal diverso potere 
d’acquisto della moneta fra il mornento della 
emissione e quello del rimborso. 

RONZA. Sono aumentate anche le entrate. 
ARCAINI, Relatore. In  linea di principio 

potrei anche essere d’accordo con lei, ono- 
revole Ronza. Ma 13 certo che ogni volta che 
si aumentano le entrate si incide fatalmente 
sii1 costo della vita e quindi si viene a colpire 
la moneta. I mezzi per fronteggiare l’onere 
che il sistema comporta dovrebbero essere 
ottenuti con altre operazioni finanziarie op- 
pure mediante inasprimenti fiscali, con le 
conseguenze a tut t i  note. 

Ritengo che siano da  apprezzare e d a  
riconoscere come elemento positivo e co- 
striittivo sulla via del risanamento del no- 
stro bilancio i termini entro i quali si è stu-  
diata l’operazione di rimborso dei buoni del 
tesoro 1959 con un rispetto veramente lode- 
vole dell’impegno che lo Stato aveva assunto 
ncl momento in cui i titoli venivano emessi. 

Yon mi faccio eco delle preoccupazioni 
affiorat c nei discorsi dell’oiiorevole Faletra 
e di altri colleghi, se cioè lo Stato voglia, 
spirigrndo la sua politica verso il risana- 
mento tlcl !iilancio, limitare e contenere gli 
investimenti produttivi propri delle aziende 
che da esso mutuaiio la vita, e dei privati. 

Penso che lo slcsso preventivo di bilancio 
ci darA un’iiidicazione precisa della volontà 
opposta. 

Si tratta, tuttavia, di equilibrare le pos- 
sibilità offerte dall’economia e dal risparmio 
nazionale con le molteplici esigenze; si tratta 
anche di accogliere, eiitro limiti di ponderata 
prudenza, le stesse istanze che sono venute 
dalla Commissione finanze e tesoro anche sta- 
mane, di rivedere ci08 quale può essere la 
migliore politica di sostegno della finanza 
statale e dt.gli enti locali, attraverso la 
Cassa depositi e prestiti. 

Poiché l’irrigidirsi su posizioni che la  
realtà va via via superando, sarebbe vera- 
meiile un errore, peiiso che questi problemi 
debbano essere volta a volta visti e affron- 
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tati,  tenendo il nostro passo adeguato alla 
dinamica dei movimenti economici e sociali 
che si vanno realizzando nel paese, anche al  
di là della stessa nostra volontk e delle 
stesse nostre previsioni. 

Ritengo che il voto che la Commissione 
ha  emesso stamans, possa essere preso in 
considerazione da  parte del Governo, che è 
ben consapevole della necessità di condurre 
armonicamente in avanti tut t i  gli investi- 
menti: quelli di caratterc? statale, quelli con- 
nessi all’attività degli enti periferici (co- 
muni e province), come di t u t t e  le altre 
attività economiche. 

Via via che procediamo, noi vediamo le 
nostre stesse idee schiarirsi, le nostre possi- 
bilitk incrementarsi. La prova che il Governo 
ci dà  in questo momento, provvedendo tern- 
pestivamente a questa grossa operazione fi- 
nanziaria, ci dice come noi possiamo aver 
fiducia che le linee di questa politica saranno 
non solo tenute presenti, ma a t tua t e  con 
provvedimenti tempestivi. 

Ritengo che più di quanto ci si propone 
non poteva essere fatto. Forse sarebbe s ta to  
un  errore se si fosse andati al di là. Impor- 
tante è che in questo momento lo Stato, per 
quanto riguarda lo sviluppo delle sue spese 
non debba prevedere di ricorrere a massicci 
prelievi del risparmio nazionale. Importante 
è che in questa occasione lo Stato non appro- 
fitti del rinnovo che viene offerto ai portatori 
dei buoni del tesoro per raccogliere una mag- 
giore quantità di denaro. Quando il Governo, 
attraverso la parola autorevole del ministro 
del tesoro (l’onorevole ministro mi scuserà, 
non sono certamente autorizzato a rendermi 
interprete del suo pensiero, ma posso dire 
c3me io l’ho inteso) afferma che non saranno 
prelevate dal risparmio nazionale altre somme 
per la sottoscrizione di nuovi h o n i  del tesoro, 
non dichiara di voler lasciare i1 mercato del 
denaro alla mercé di tut t i  gli operatori senza 
un controllo, senza che una volontà discipli- 
natrice sia sviluppata. Noi sappianio che esi- 
ste una legge per la quale tut t i  gli aumenti di 
capitale e la emissione di obbligazioni in 
misura superiore ai 500 milioni deve avere 
l’approvazione del comitato interministeriale 
del credito, al quale è devoluta l’alta funzione 
di disciplinare gli investimenti nel nostro 
paese. Io auguro che nelle scelte che il comi- 
ta to  interministeriale del credito andrà a fare, 
il criterio della produttività e della socialità 
degli investimenti, sia sempre tenuto presente 
come una guida e come una meta, alla quale 
non si debba mai rinunciare. L’esito di queste 
operazioni è affidato agli operatori economici, 

è afzdato alla consapevole volontA di tut t i  i 

risparmiatori italiani. Io sono convinto che 
l’operazione avr8 un mito ielice non soltanto 
perché la tesoreria trarrà dal rinnovo totale 
dei buoni del tesoro i1 suo ordinato sviluppo, 
ilia perché i risparmiatori sostenuti, e inco- 
raggiati da  una sana, onesta politica da parte 
dello Stato,  si sentiranno tranquilli nel pus- 
sesso dei titoli, che andranno a rinnovare. 
iApnlau<i ci1 centro). 

Sostituzione di un deputato. 

PRESIDENTE.  Comunico che, doveii- 
dosi procedere alla sostituzione del deputato 
Dornenico Pettini, dimissionario, la Giunta 
delle elezioni, nella sua seduta odierna - a 
termini degli articoli 58 e 61 del testo unico 
5 febbraio 1948, 11. 23, delle leggi per la 
elezione della Camera dei deputati - ha  ac- 
certato che il candidato Antonino La Russa 
segue immediatamente l’ultimo degli eletti 
nella stessa lista n. 6 (Movimento sociale ita- 
liano) per la circoscrizione XXVII I  (Catania- 
Messina-Siracusa- Ragusa- Enna). 

Do a t to  alla Giunta di questa comunica- 
zione e proclamo quindi l’onorevole Antonino 
La Russa deputato per la circoscrizione 
di Catania - Messina - Siracusa - Ragusa - 
Enria (XXVIII ) .  

S’intende che da  oggi decorre il termine 
di 20 giorni per la presentazione di eventuali 
reclami. 

Verifica dei poteri. 

PRESIDENTE.  Comunico che la Giuri ta  
delle elezioni, nella sua seduta odierna, ha  
verificato non essere contestabili le seguenti 
elezioni, e, concorrendo negli eletti le qualità 
ric,hieste dalla legge, le ha  dichiarate valide: 

Circoscrizione VI1 (Mantova-Cremona): 
Mantovani Giovanni; 

Circoscrizione IV (Milano-Pavia): Fas- 
sina Bruno. 

Do a t to  alla Giunta di questa sua comuni- 
cazione e, salvo casi di incompatibilità preesi- 
stenti e non conosciuti sino a questo momento, 
dichiaro convalidate queste elezioni. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE.  H a  facoltà di parlare 
ì’onorevole Ministro del Tesoro. 

MEDICI, Ministro del tesoro. Signor Pre- 
sidente, onorevoli deputati, nel pomeriggio 
ho avuto la gioia di ascoltare alcuni discorsi 
che mi danno ora l’opportunità di esprimere 
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il mio vivo ringraziamento agli onorevoli 
Ronza e Coggiola, Faletra e Raffaelli ed, in 
particolare, all’onorevole Arcaini, relatore, 
del quale abbiamo apprezzato la profondità 
della dottrina e la specifica competenza 
tecnica nelle risposte che ha  saputo dare. 

Ora, il ministro del tesoro, constatato 
che vi è una confortante conccerdia nel giu- 
dizio tecnico del provvedimento, pensa di 
non dover dedicare altro tempo ad  illustrare 
gli aspetti tecnici del medesimo, tanto piii 
che essi sono s ta t i  ecaurientemcnte esaminati 
in Commissione. Sorvolo sulle malizie, non 
inconsuete, dell’onorevoe Faletra, perché in 
verità dovrei porre in evidenza considerazioni 
che non hanno una rigorosa base critica, m a  
risentono sol tanto l’approssimarsi della sca- 
denza elettorale. Sorvolo anche su altre con- 
siderazioni analoghe, perché mi sernlirano 
di trasciiral~ile portata. Ritengo, invece. 
preciso dovere del ministro del tesoro cercare 
di rispondere in manicra esauriente a due 
proposizioni politiche qui avanzate. 

La prima, clall’onorevole Coggiula, che 
ringrazio anche per la sua oratoria cavourriana 
(non credevo che trovasse così facile ospitalità 
dalla sua parte), ed anche dagli onorevoli 
Paletra e Ronza. Essa si coIp4”iisa nell’ordine 
del giorno presentato e put) cbssere così 
formulata: noi dol~biamo, in occasione dell’o- 
perazione di rinnovo oppure di pagamento 
dei huoni del tesoro novennali, che per 314 
miliardi vengono a scadenza npll’aprile 2939, 
dimostrare ai cittadini risparmiatori che ab- 
biamo la volontà di conserswe intat to  il 
valore reale di questi titoli e perciò vogliaino 
che la somma da  rimborsare sia legata all’an- 
(lamento del costo della vita. 

.I sostegno di questa tesi è stato ricordato 
l’esrnipio francese, che, se 1~en  ricordo, è 
accori1p;tgnato soltanto da  un altro, quello 
finlandese. Ora l’esempio francese, quello piti 
cosp~cuo, non è nato, onorevole Ronza, dal 
desiderio di dare ai cittadini risparmiatori un 
titolo a t to  a conservare imrnutata la sua 
capacità di acquisto, bensì dal bisogno di 
reperire risparmio in un inomcnto in cui, per 
dificoltà d a  tu t t i  ben conosciute, il tesoro 
francese non poteva ispirare, ricorrendo alle 
forme tradizionali di indebitamento, la  fiducia 
necessaria per reperire le centinaia di miliardi 
di franchi di cui vi era bisogno. 

Questa precisazione mi sembra importante 
al fine di capirc perché qiiesto orientamento 
sia stato seguito soltanto dalla Francia (nei 
due casi fondamentali citati dall’onorevole 
Coggiola) e dalla Finlandia, paese che ha 
dovutu superare precise dificoltà monetarie. 

Voi domandate: ma il Governo non sente 
la necessità di difendere la capacità di acqui- 
sto della mone ta?  Vi rispondo: la capacità 
d’acquisto della moneta non la può assicurare 
soltanto il Governo, m a  l’assicura soprat tut to  
il Parlamento con una continuità d’azione 
che non abbia riguardo ad un  solo punto. 
E mi spiego: non è che io, ministro del tesoro, 
non senta il profondo valore morale che sta 
alla base del vostro ordine del giorno, ma 
è evidente che non dobbiamo esaurire la no- 
s t ra  azione nel considerare una sola faccia 
di un poliedro dalle innumerevoli facce. 

Onorevole Coggiola, non si guadagna la 
fiducia dei cittadini quando si formulano pro- 
posizioni conlraddittorie a breve distanza di 
tempo, cioè quando si votano in Parlamento 
provvedimenti che, determinando un forte 
incremento della spesa pubblica in settori 
non direttamente produttivi, mettono in dif- 
ficoltà la stabilità della moneta, e poi, a di- 
stanza di pochi giorni, in un caso particola- 
re, ci si preoccupa di difendere i risparmia- 
tori, suggerendo provvedimenti praticamen- 
te  irrealizzabili. 

Qualora il Governo accettasse il vostro 
ordine del giorno, alla vigilia di un  avvicen- 
damento inevitabile, porrebbe un’iiifinità di 
problemi insolubili, che vi darebbero la mi- 
sura della leggerezza in cui incorrerebbe il 
ministro del tesoro seguendovi su questo 
terreno. 

Se tut to  il risparmio deve essere pari- 
menti considerato, deve avere la stessa ga- 
ranzia indipendentemente dalla sua destina- 
zione. 11 risparmio è uguale sia che venga 
inveslito in obbligazioni dell’I. R. I., sia in 
biioni del tesoro od in altre obbligazioni a 
reddito fisso e che comportano la restituzione 
in moneta. Automaticamente, quindi, noi 
dovremmo estendere i1 proposto legame a l  
costo della vita a tu t te  le suddette forme di 
investimento, poiché, proprio per i concetti 
illustrati dall’onorevole Raffaelli non vi do- 
vrebbero essere distinzioni fra l’una e l’altra 
forma. Perciò mi sembra che qualora il GO- 
verno accettasse la proposta dell’onorevole 
Coggiola, non solo si porrebbero difficilissimi 
problemi proprio alla fine di una legislatura, 
m a  si aprirebbe la via a moltissimi altri in- 
terrogativi, che non sono s ta t i  qui posti. 

D’altra parte noi stiamo discutendo un  
provvedimento che riguarda il rimborso o il 
rinnovo di 314 miliardi di buoni del tesoro 
noverinali che vengono in scadenza. Che que- 
s ta  sia un’opportunità gradita a l  ministro 
del tesoro per discutere la  politica finanziaria 
generale, è senza dubbio vero; ma è altret- 
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tanto vero che non è questo i1 inomento per 
riformare il nostro sistema del debito pub- 
blico. 

Concludendo: il Governo ritiene chs la 
politica seguita negli ultimi 10 anni, in difesa 
della capacità di acquisto della moneta, va- 
da continuata. Non è molto generoso, ono- 
revoli deputati, affermare che v’è stata una 
determinata riduzione nella capacità d’acqui- 
sto della moneta, dimenticando di sotto- 
lineare che il nostro paese, sebbene lo Stato 
durante gli ultimi 10 anni si sia indebitato 
per circa 6 mila miliardi per affrontare la 
ricostruzione del nostro complesso produ t- 
tivo, ha avuto un indice di svalutazione sen- 
sibilmente inferiore a quello di quasi tutti 
gli altri paesi del mondo occidentale. Tanto 
è che oggi - se avete riguardo alla capacità 
di acquisto della moneta rispetto alle merci 
all’ingrosso, cioè soprattutto alle materie pri- 
me - potete constatare che, relativamente al 
1948, non solo la moneta non è stata svalu- 
tata, ma ha aumentato la sua capacità di 
acquisto. 

E se, onorevole Angelino, - come mi 
sembra ella voglia suggerire - la svaluta- 
zione della moneta si è verificata nei riguardi 
del costo della vita, debbo però ricordarvi 
che ciò non è dipeso soltanto dall’aumento 
dei prezzi al minuto, ma anche da provve- 
dimenti diretti a riequilibrare sistemi di prezzi, 
come quelli degli affitti, rimasti completa- 
mente fuori mercato in conseguenza di 
blocchi. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONE 

MEDICI, Ministro del tesoro. Ecco quindi 
perché affermo che la sola efficace difesa della 
moneta si compie continuando, con maggiore 
energia, nella nostra politica che, in primo 
luogo, tende al risanamento del bilancio, 
mira cioè ad un bilancio che faccia le spese, 
le spese effettive soprattutto, in base alle en- 
trate; in secondo luogo promuove una espan- 
sione del commercio internazionale che per- 
metta di diminuire il depcit della bilancia 
commerciale e di aumentare l’attivo della 
bilancia dei pagamenti; ed in terzo luogo 
sostiene l’aumento della produzione, condi- 
zione fondamentale per conseguire un miglio- 
ramento nel tenore di vita e permettere altresì 
un incremento dell’occupazione. Noi rite- 
niamo che questa politica possa assicurare ai 
risparmiatori, che hanno avuto ed avranno 
fiducia nello Stato, di contribuire al progresso 
economico e nello stesso tempo di veder con- 

servata la sostanziale capacità di acquisto 
dei loro risparmi. 

I1 secondo punto, sollevato principalmente 
dall’onorevole Raffaelli, con un discorso che 
non manca anch’esso di insidie di carattere 
puramente polemico, riguarda la politica 
del credito in rapporto ai bisogni dei comuni 
e delle province. 

Argomenta l’onorevole Raffaelli, che è 
un profondo conoscitore dei problemi della 
finanza locale: « a  chi giova questa politica? 
Evidentemente ai gruppi monopolistici c. Non 
le nascondo che mi sarei aspettato da lei 
qualche cosa di meno trito; tanto più che, 
quando si afferma, onorevole Raffaelli, che 
questa politica giova soltanto ai gruppi mo- 
nopolistici, bisognerebbe nello stesso tempo 
stabilire se giova oppure no anche e soprat- 
tutto alla moltitudine di medi, piccoli e pic- 
colissimi produttori, che hanno una sola 
possibilità di finanziamento: quella di adire 
al mercato finanziario normale. 

E allora, di grazia, se noi rinunciamo a 
prelevare, dal risparmio monetario che si 
forma, centinaia di miliardi coi buoni del 
tesoro, e con ciò permettiamo che questo ri- 
sparmio amuisca alle banche, non facciamo 
forse l’unica politica possibile per contenere o 
ridurre 11 tasso di interesse e facilitare l’ac- 
cesso al credito ai piccoli e medi ceti che vi- 
vono ed operano in ogni parte d’Italia ? 

Se ben ricordo, cito a memoria, il rispar- 
mio che si forma in Italia, il cosiddetto ri- 
sparmio monetario (giacché, ad esempio, il 
risparmio che fa i1 contadino piantando la sua 
vigna e scassando la terra con le proprie 
braccia è sì creazione di autentico eprodut- 
tivo risparmio, ma non di risparmio moneta- 
rio) si aggira SUI 1.100 miliardi di lire. 

Ora ditemi: i 300-320 miliardi di obbliga- 
zioni che lo scorso anno il Comitato intermi- 
nicteriale per il credito ed il risparmio ha 
autorizzato, di cui oltre 110-120 miliardi per 
iniziative pubbliche, non rappresentano forse 
una parte modesta di tale risparmio ? È 
evidente, onorevole Raffaelli, che la responsa- 
bilitu di questa politica e del detto Comitato 
intermiiiisteriale, il quale deve autorizzare 
l’emissione delle obbligazioni; e siccome le ha 
contenute, come ella ha potuto constatare, 
nei limiti precisati, vu01 dire che ha lasciato 
al risparmio una sua precisa liquidità e quindi 
una maggiore possibilità per tutti i piccoli e 
medi imprenditori: per quegli imprenditori 
che non ricorrono al prestito obbligazionario. 

Un ultimo aspetto, che ci interessa anche 
come cittadini facenti parte di comuni e di 
provincie: le difficoltà con cui tali enti locali 
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riescono a finanziare il disavanzo dei loro 
bilanci e le opere pubbliche che vogliono 
eseguire. 

RAFFAELI.  Prevalentemente le opere. 
MEDICI, Ministro del tesoro. Mi consenta, 

onorevole Raffnelli, (sempre citando a memo- 
ria): clla ha  detto prima, con una geiierosjtd 
di cui iion posso non esserlc grato, che i 

finanziamenti della Cassa depositi e prestiti 
sono auineiitati di poco, ma non ha dr t lo  la 
cifra. 

Ella sa che noi abbiamo fatto ogni sforzo, 
per concedere nel 1957 mutui per 155 ini- 
liardi, di cui circa 70 per integrazione dei 
bilanci coniunali e provinciali. I1 nostro 
sforzo, come Cassa depositi e prcstiti, stato 
cospicuo; ma vi abbiamo contribuito, on1 )re- 
vole Raffaelli, anche attraverso le obbliga- 
zioni, perché decine di miliardi di obbliga- 
zioni emesse dal Consorzio di credito per le 
opere pubbliche ed acquisite dalle cassc (li 
risparmio sono andate a finanziare le cipere 
conipiute dai comuni e dalle province. 

Mi sembra così di aver risposto alle due 
proposizioni politiche formulate durante la 
discussione. 

Concludendo, il Governo ha  ritenuto suo 
dovere - prima che determinate scadenze si 
verificassero - preparare un terreno libero e 
sano ai governi che verranno, affinché, senza 
incrripzze, tlopo le elezioni, i1 popolo italiano 
possa trovare in una concordia di voloriih i 
fondamentali strumenti economici che stimo- 
lino l’iniziativa pubblica e privata, determi- 
nino l’aumento della produzione ed accre- 
scano il reddito, perché soltanto così si rea- 
lizza la difesa del risparmio. 

I1 Govcriio si augura che la Caiiirra 
dei deputali voglia approvare qumto decreto- 
legge, ed in tal modo confortare un  a t to  che 
ha  in sé i1 dono della generosità verso coloro 
che verranno. 

La ringrazio, signor Presidente. (Vici 
applausi al cpntro). 

PRESIDENTE.  Onorevole ministro, mi 
è parso chiaro dal suo discorso che l’ordine del 
giorno Coggiola non è accettato dal G o v ~ i i o .  

MEDICI, Ministro del tesoro. Appunto, 
signor Presidente. 

PRESIDENTE.  Onorevole Coggiola, i i i -  

ciste per la votazione? 
COGGIOL-4. Sì. 
PRESIDENTE.  Pongo in vutazioiie l’or- 

La Camera, 

dine del giorno Coggiola: 

rilevando che i sottoscrittori dei 314 mi- 
liardi dei buoni del tesoro novennali in sca- 

denza nel i959 hanno subito, in conseguenza 
della diminuita capacita della lira, una per- 
dita di almeno il 30 per cento, 

afferma 
la necessità di tutelare con mezzi idonei il 
risparmio già affidato allo Stato 

e impegna il Governo 
a voler ancorare i buoni del tesoro novennali 
di nuova emissione all’indice del costo della 
vita. 

(Non è approvalo). 

Trattandosi di articolo unico e non es- 
sendo stati presentati emendamenti, i1 dise- 
gno di legge sarà ora votato a scrutinio se- 
greto insieme con i disegni di legge n. 3538 
e n. 3539, testi! discussi. 

Votazione segreta, di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Indico la votazione a 
scrutinio segreto dei disegni di legge nn. 3538, 
3539, 3486, oggi esaminati. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
RAPELLI  

(Segue la votazione). 
PRESIDENTE.  Le urne rimarranno a- 

perte e si proseguir8 frattanto nello svolgi- 
mento dell’ordine del giorno. 

Deferimento a Commissione. 

PRESIDENTE.  Sciogliendo la riserva 
fat ta ,  ritengo che la proposta di legge D’Am- 
brosio: Norme per i l  passaggio alla carriera 
di concetto, in base al  titolo di studio ed alle 
mansioni svolte, di taluni dipelidenti statali 
appai%enenti alla carriera esecutiva )) (3470); 
possa essere deferita alla I Commissione 
(Interni), in sede legislativa. 

Se iion vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Svolgimento di interrogazioni. 
PRESIDENTE.  L’onorevole sottosegre- 

tario di Stato per l’interno ha  informato l a  
Presidenza che desidera rispondere subito 
alle seguenti interrogazioni, concernenti 10 
stesso argomento (dirette ai ministri dell’in- 
terno e dei lavori pubblici), delle quali il 
Governo riconosce l’urgenza: 

De Marzio, (( per conoscere - in relazione 
al crollo di uno stabile già dichiarato in con- 
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dizioni d i  inabitalità avvenuto a Foggia e che 
ha  causato la morte di nove persone - se non 
si ritenga: 10) di dover disporre, per la co- 
struzione di alloggi popolari, gli stanziamenti 
adeguati alle necessità della citth di Foggia 
che, come è noto, a causa di eventi bellici ha  
subito la distruzione di numerose case di abi- 
tazione; 2”) di dover disporre una revisione 
,degli attuali occupanti degli alloggi dell’Isti- 
tuto case popolari in Foggia, al fine della re- 
voca della concessione alle famiglie non biso- 
gnose; 3O) quali provvedimenti si intende 
prendere perché siano sistemate le famiglie 
che occupano stabili che si trovano nelle con- 
dizioni di quello recentemente crollato 1 1 .  

Guadalupi, De Lauro Mateia Anna, Capac- 
ghione, Bogoni e Lenoci, (( per conoscere - 
in relazione al crollo di palazzo Angelone in 
Foggia che ha  causato la tragica morte di nove 
cittadini - le cause effettive di tale disgrazia 
e se non ritenga opportuno, previa una rigo- 
rosissima inchiesta amministraliva che accerti 
le responsabilità delle autorità e degli enti lo- 
cali preposti alla edilizia, adottare gli oppor- 
tuni e tempestivi provvedimenti atti a risol- 
vere l’angoscioso problema della crisi di al- 
loggi popolari in Foggia, città gravemente di- 
sastrata dalla guerra, ad evitare nuove mani- 
feste prove di incuria e di ritardi colpevoli ed 
a punire gli eventuali responsabili )) (40169); 

De Lauro Matera Anna, (( per conoscere se, 
dopo il fatale crollo verificatosi in Foggia il 
giorno 9 febbraio 1958, non si creda di dover 
svolgere un’inchiesta per accertare eventuali 
responsabilità amministrative degli organi 
tecnici (genio civile e ufficio tecnico coinu- 
nale); per conoscere altresì se non si intenda 
stimolare e aiutare le autorità locali (ammi- 
nistrazione comunale e prefettura) perché 
provvedano all’immediato sgombero e demo- 
lizione dei molti altri edifici esistenti in Fog- 
gia, dichiariiti inabitabili e tuttora abitati )) 

(4070) ; 
Magno e Pelosi, (( in merito al crollo di un 

veochio stabile verificatosi nella città di Fog- 
gia la sera del 9 febbraio 1958, che h a  dato la  
morte a nove persone, alle cause di tale tra- 
gico avvenimento ed alle responsabilità rela- 
tive, nonché alla situazione di centinaia di fa- 
miglie, ancora alloggiate in  case pericolanti )) 

(4071) ; 
Troisi, (< per conoscere quali provvedi- 

menti sono stati adottati in seguito al crollo 
del palazzo Angelone in Foggia, che ha  pro- 
vocato la  morte di nove persone )> (4091). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno h a  facoltà di rispondere. 

(4@8); 

SALIZZONI, Sottosegretario di  Stato per 
l’interno. La sera del 9 febbraio scorso, verso 
le ore 21, cedeva improvvisamente la parte 
centrale del palazzo Angelone in Foggia. 
Purtroppo, ancora una volta si sono dovute 
lamentare vittime umane: infatti nel sinistro, 
come è noto, hanno trovato la morte nove 
persone. 

I1 crollo è stato causato dalla vetustà del 
fabbricato: dalla mancata manutenzione; dal- 
l’indebolimento delle volte per danni bellici; 
dall’azione degli agenti atmosferici e, soprat- 
tut to ,  dal fatto che la  soffitta dell’edificio 
- occupata dalla famiglia La Quaglia, com- 
posta di nove persone con relative masse- 
rizie - ha  improvvisamente ceduto per i1 
notevole e imprudente aggravi0 del peso 
derivali te dalla costruzione abusiva di alcuni 
muri divisori. 

I1 pericolo di crollo del fabbricato, di 
proprietà privata, non era mai stato segnalato 
alle autorità locali. 

Gli accertamenti delle eventuali responsa- 
Jxlità, vengono condotti dall’autorità. giudi- 
ziaria. 

I1 piano di sgombero delle famiglie occu- 
panti stabili pericolanti nella cittit di Foggia 
è in a t to  da  qualche tempo; nel dicembre e 
gennaio scorsi, sono s ta te  trasferite 23 fami- 
glie in alloggi per senza te t to  e in casermette 
funzionali di proprietà, demaniale. 

Detto piano di sgombero sarà portato a 
termine entro breve periodo e all’uopo il 
sindaco di Foggia ha predisposto la requisi- 
zione di 152 alloggi per senza te t to  e l’eli- 
minazione degli alloggi malsani. 

Non si ravvisa l’utilità di una revisione 
della situazione degli attuali occupanti degli 
alloggi dell’ Istituto delle case popolari dato 
che, a suo tenpo, le assegnazioni di tali 
alloggi sono avvenute nel rispetto delle vigenti 
disposizioni di legge. 

Dall’anno 1950, sono s ta te  utilizzate in 
Foggia per l’edilizia popolare (case popolari, 
case per senza te t to  e per eliminazione di 
alloggi malsani) un miliardo e 756 milioni 
di lire; inoltre è in corso la realizzazione di 
un quartiere residenziale per l’importo di 
2 miliardi e 430 milioni. 

Nel rinnovare le espressioni del più vivo 
cordoglio alle famiglie delle vittime, il Go- 
verno assicura gli onorevoli interroganti che 
nulla sarà. tralasciato per accertare le even- 
tuali responsabilità, m a  soprattutto che verrà 
disposto quanto è necessario perché simili 
luttuosi fatti, nel limite delle forze umane, 
non abbiano a ripetersi. 
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PRESIDENTE.  L’onorevole Dr Marzio 
h a  facolta di dichiarare se sia sodisfatto. 

DE MARZIO. L’onorevole rappreseiilante 
del Governo ci h a  riferito sui motivi dell’even- 
to  luttuoso di Foggia e ci h a  rivelato le misiire 
di eiriergenza adottate. 

Kella mia interrogazione mi ero riferito 
non tanto alle doverose misure di emergenza, 
quanto alla necessità che i1 Governo niaiiifc- 
stasse finalmente la sua volontà di avviar(. a 
soluzione il problema edilizio d i  Foggia. La 
città, come è noto, ha  subito distruzioni 
iiotevoli in seguito agli eventi bellici: 21 mila 
dei 31 mila vani esistenti nel 1943 sono s ta t i  
distrutti o danneggiati. 

La causa del luttiioso evento verificatoyi 
giorni or sono è d a  ricercarsi appunto iirlla 
penuria di alloggi a basso costo esistente in 

Foggia, penuria la quale fa sì clie iiioltr 
famiglie siano costrette ad abitare in stabili 
vecchi e decrepiti come quello che è receitte- 
men te crollato. 

L’onorevole sottosegretario ci ha  informato 
di quanto è stato speso per Foggia per quanto 
si riferisce all’edilizia popolare, dal 1950. 
Ma la stessa amministrazione comiinale di 
Foggia ha  riconosciuto l’insufficienza di questi 
stanziamenti. Infatti, in tin comunicato dif- 
fuso dall’amministrazione comunale siibito 
dopo i1 crollo di palazzo Angelone, è deito 
che anche con la prevista costruzione del 
quartiere residenziale resterà sempre a Foggia 
un  certo nuinero di famiglie senza tetto, che 
non potranno essere assolutamente siste- 
mate. E lo stesso comune di Foggia calco- 
lava il numero di queste famiglie senza tetto 
nella cifra di mille, facendo iin calcolo 
evidentemente per difetto. Infa-lti nel 1953 la 
stessa amministrazione caIcoIava in 4.000 le 
famiglie senza tetto. Io vorrei veramente che 
a Foggia, in quattro anni, fossero stati co- 
struiti tant i  vani da  poter ospitare 3.000 fa-  
miglie, ma ritengo purtroppo che l’amniini- 
strazione comunale, allorché parla di 1.000 
famiglie senza tetto, lion tenga conto di quelle 
clie abitano in palazzi simili a quello crollato, 
famiglie le quali debbono invece essere consi- 
derate senza tetto. 

Avrei proprio desiderato che l’onorrv(~1e 
sottosegretario ci avesse dicliiarat~i che il 
Governo, stimolato d a  questa disgrazia, ha 
i1 proposito, la volontà, di avviare a soliizione 
definitiva questo problema. 

I giornali ci informano spesso delle opere 
della ricostruzione. Evidentemente siaino lon- 
tani dalla mèta, se ancora oggi in qualche 
parte d’Italia accade che un ricovero si paghi, 

oltre che con una avvilente promiscuitii, 
anche col rischio dell’incolumità fisica. 

L’onorevole sottosegretario a questo ri- 
guardo h a  taciuto e il suo silenzio mi costringe 
a dichiararmi insodisfatto. 

PRESIDENTE L’onorevole Guadalupi 
h a  facoltà di dichiarare se siil sodisfatto. 

GUADAL IJPT Dichiaro di essere insodi- 
sfatto: soprattutto per quanto attiene alla 
richiesta da  me fa t ta  di una immediata 
inchiesta amrni n istrativa 

Sulle ragioni della mia insodisfazione ho 
fiducia che sarà pii1 ampia e chiara la ono- 
revole De Lauro Matera. 

PRESIDENTE. La onorevole Anna De 
Lauro Matera ha  facoltà di dichiarare se sia 
sodisfatta. 

DlG LAURO MATERA ANNA. Devo pur- 
troppo dicliinrarmi iiisodisfatta della risposta 
dell’oriorevole sottosegretario, la quale, in 
verità, ini pare sia inadeguata alla gravità 
di una situazione edilizia di cui abbiamo 
visto i risultati nel tragico crollo di dome- 
nica sera. 

Evidentemente, non è i1 caro di fare del 
sentimento; però bisogna tener conto che 
l’entità di quel crollo, in cui ben 9 persone, 
t ra  cui un  l~iiiibo di 11 mesi, hanno perso 
la vita in circostaiize drammatiche, suscita 
un grave allarme in noi che d a  anni stiamo 
denunciando la gravità di una Fituazione edi- 
lizia assolutamente insostenibile e che ve- 
diamo come le pratiche vadano per le lun- 
ghe, gli anni passino e intanto certe persone 
paghino queste lungaggini con la vita. 

L’onorevole sottosegretario h a  annunciato 
dei provvedimenti: i1 sindaco pare abbia requi- 
sito 150 appartamenti. 

Le dirò, onorevole sottosegretario, che io 
non nutro eccessiva fiducia: ho i1 grande ti- 
more che, passati alcuni giorni e spentasi 
l’eco dolorosa di questo fatto, tu t to  ritorner& 
in quella atmosfera di inerzia e di oblio che 
è caratteristica di molte zone del Mezzogiorno, 
dove i problemi stagnano; e così passerh 
ancora del tempo, finché non accadranno 
nuove tragedie. 

Ella, onorevole sottosegretario, certamen- 
te  non conosce Foggia. Trt. anni fa, dopo aver 
visitato il cosiddetto carcere vecchio, in con- 
siglio comunale io feci una dichiarazione di 
eccezionale gravità. Al sindaco di quel tempo, 
io dissi: ((Signor sindaco, se vi saranno degli 
eventi dolorosi, noi la riterremmo personal- 
mente responsabile o. Gli eventi dolorosi non 
vi sono s ta t i  al carcere vecchio; si sono però 
verificati a palazzo Angelone. Niente poi ci 
dice che qualche cosa di simile non possa 
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accadere da un momento all’altro, quando 
vi è gente che abita in costruzioni i cui tetti 
sono formati da pietre che sono tenute in- 
sieme soltanto dalla forza adesiva ed è suf- 
ficiente un piccolo inc,dente perché tutto 
crolli. Così non si può andare avanti ! Si 
impongono provvedimenti di urgenza, hi- 
sogna sfollare tutti gli edifici dichiarati 
pericolanti. 

Con la mia interrogazione, ho domandato 
una inchiesta amministrativa per accertare 
tutte le responsabilità. Esiste un ufficio tec- 
nico comunale i1 quale non ha tenuto affatto 
conto che il palazzo Angelone era stato col- 
pito in una sua ala da un violento bombar- 
damento. Questi organi tecnici come tute- 
lano la vita dei cittadini ? Essi potranno 
dire: noi non siamo autorizzati ad interve- 
nire in abitazioni private. Questo può anche 
essere vero: ma non può esser valido per 
edifici che sono stati bombardati; e Foggia 
6 stata una città che ha subito violentis- 
simi bomhardamenti ed è una città dove le 
costruzioni sono assai fragili, perchi! vennero 
fatte con tufi talvolta cementati soltanto 
da un po’ di calce. Ripeto, violentissimi 
furono i bombardamenti ne11943. 

E allora, che cosa fanno gli umci tecnici 
del comune, il genio civile ? Perché si è 
permesso che due giorni prima che si verifi- 
casse il crollo a Palazzo Aiigeloni una famiglia 
sborsasse una certa somma di denaro per 
occupare alcune stanze lasciate libere da 
altri inquillini ? Noi non possiamo assoluta- 
mente consentire questa incuria quando viene 
pagata con la vita dei nostri cittadini ! 

Qui spesso noi discutiamo di alta politica 
e poi in periferia intere famiglie vengono 
distrutte ! Non intendo fare della demagogia, 
glielo assicuro onorevole sottosegretario di 
Stato ! Noi abbiamo il sacrosanto dovere di 
tutelare l’incolumita dei nostri concittadini ! 
Se qualcuno vuole, ad esempio, suicidarsi, 
gettandosi sotto un treno, noi dobbiamo 
cercare di impedirlo. 

Pertanto, rinnovo la richiesta contenuta 
nella mia interogazione e cioè che si svolga 
al più presto un’inchiesta amministrativa 
per accertare le responsabilità ed ovviare 
all’inerzia di questi uffici. Inoltre, chiedo, 
come ho fatto al secondo punto della mia in- 
terrogazione, che i ministri competenti pren- 
dano l’impegno preciso di provvedere allo 
sgombero ed alla demolizione degli edifici pe- 
ricolanti ed inabitabili, per modo che questo 
problema sia una buona volta affrontato e 
risolto. I1 carcere vecchio, la caserma Bruno 
che io visitai in una notte di neve: non le so 

dire, onorevole sottosegretario di Stato, che 
vita conduca la gente che vi abita! È una 
cosa veramente obbrobriosa. La caserma Pa- 
store, l’ex convento della Maddalena, sono 
luoghi dove veramente questa gente non 
vive in condizioni civili ed umane. Bisogna 
intervenire con la massima urgenza ed energia. 

Ella ci ha elencati i miliardi che sono stati 
spesi. Anche se l’istituto delle case popolari, 
anche se l’I. N. A.-Casa hanno costruito, tut- 
tavia molte situazioni non sono state sanate. 
Sa che cosa è capitato onorevole sottosegre- 
tario di Stato ? Che molta gente che abitava 
magari una casetta di uno o due stanze è stata 
trasferita in alloggi più grandi di tre o quattro 
stanze. È accaduto che si è migliorata la situa- 
zione di molte famiglie, ma in molti altri casi 
non si è trovata una sistemazione veramente 
indispensabile Infatti, le assegnarioni degli 
alloggi avvengono in base alla documenta- 
zione prodotta ma spesso la realtà non cor- 
risponde a questa documentazione e si sono 
verificati dei casi molto spiacevoli e molto 
dolorosi. Presentando una proposta di legge 
nell’agosto 1953, cinque anni fa, dissi alcune 
cose che devo ripetere ancora oggi: u Foggia è 
circondata da una cintura di baracche, da 
grotte, da parecchi edifici sinistrati privi 
di servizi igienici e perfino di acqua, in condi- 
zioni di estrema pericolosità ». 

Non voglio aggiungere altro, perché mi 
pare che i fatti parlino un linguaggio molto 
eloquente e ci dispensino dal pronunziare 
troppe parole. Mi auguro semplicemente, ono- 
revole sottosegretario, di non dover ancora 
a, distanza di anni ripetere le stesse cose; 
i l  che sarebbe estremamente doloroso e so- 
nerebbe grave condanna per tut t i  noi. 

PRESIDENTE. L’onorevole Magno ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MAGNO. La risposta dell’onorevole sot- 
tosegretario mi ha profondamente deluso. 
L’edificio crollato a Foggia la sera del 9 
corrente in uno dei quartieri più poveri ed 
abbandonati della città rappresentava i resti 
di uno stabile costruito tanti anni fa sui 
ruderi di un vecchio carcere dei tempi di 
Federico 11, in buona parte distrutto nel 
corso dell’ultima guerra dalle incursioni aeree. 
Almeno da 15 anni tale edificio, quindi, era 
pericolante e il suo stato è andato sempre più 
aggravandosi col passare del tempo, special- 
mente in conseguenza dei terremoti che si 
sono verificati nella provincia e nella cittd 
di Foggia. La morte di ben 9 persone (due 
uomini, tre donne, una ragazza, due ragazzi 
e una bambina), tutte appartenenti alla parte 
più misera e dimenticata della nostra citta, 
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ha portato nella cittadinanza non solo dolore 
e pianto, m a  anche sentimenti di raccapriccio 
e di collera, di protesta e di ribellione. 

Al termine dei funerali, a d  un  rappresen- 
tantp del Governo che le porgeva le condo- 
glianze, una  parente di alcune delle vittime 
rispondeva piangendo con queste parole: 
((Ecco che cosa succede quando non date la 
casa a chi ne ha bisogno ! ». 

Le famiglie perite sotto il crollo, da  anni, 
non avevano via d’uscita: dovevano conti- 
~ i u n r ~  a vivere in quei locali cadenti, met- 
tendo a repentaglio la propria esistenza, se 
non volevano vivere all’aperto (e all’aperto 
non è facile vivere). Per anni esse hanno 
sperato nella assegnazione di un alloggio; 
per anni hanno dovuto salirc le scale di questo 
e quell’ufficio, infastidire questa e quella 
autorità, questo e quel funzionario, nella 
speranza di commuovere qualciino, nell’illu- 
sioiie che qualcuno si rendesse conto della 
loro situazione eccezionalnieiitc grave. 

J pochi superstiti, «norwole sottosegre- 
tario, solo adesso potranno sperare di avere 
un alloggio, avendolo pagato con la vita 
dei loro cari e con la perdita di ogni loro bene. 

La tragedia del 9 febbraio, onorevoli col- 
leghi, che ha  profondamente commosso la 
opinione pubblica nazionale, impone a1 Go- 
verno di rivolgere una seria attenzione a d  
una grave piaga che da anni amigge la vi ta  
della città di Foggia. Qucsta piaga è stata 
denunciata pii1 di una volta in Parlamento 
da  noi deputati comunisti; mit. non siamo 
riusciti a trovare nel Governo e nella mag- 
gioranza di questa Camera la necessaria corn- 
pensione. 

A Foggia centinaia e centinaia di fami- 
glie vivono ancora in edifici cadenti e perico- 
lanti; migliaia di famiglie vivono tut tora  in 
grotte, in baracche e in altri locali di fortuna. 
Se gli organi tecnici fossero s ta t i  zelanti, 
onorevole sottosegretario, numerose fami- 
glie avrebbero dovuto subire da  tempo l’or- 
dine di sgombero immediato, poiché molte 
sono le costruzioni nelle quali da parecchi 
anni, nelle peggiori condizioni, è costretta a 
vivere una parte rilevante della popolazione. 
Finora tali organi non hanno agito perché 
hanno pensato di avere di fronte una situa- 
zione senza via di uscita per loro. A Foggia è 
caduta il 9 febbraio l’ultima ala del palazzo 
Angeloni, distruggendo nove vite umane, m a  
sono ancora ad assolvere alla funzione di al- 
loggi di fortuna, alla quale furono destinati 
durante la guerra, altri edifici gravemente 
lesionati e cadenti, in cui vivono peggio delle 
bestie centinaia di famiglie; tu t te  esposte 

permanentemente al pericolo di morire sep- 
pellite dalle macerie. 

Si t ra t ta  di vecchie caserme, come la ca- 
serma Bruno, e di vecchi conventi, come il con- 
vento di Santa  Chiara, di ruderi sopravvis- 
suti ai bombardamenti ed ai terremoti. oc- 
cupati 15 anni addietro dai senza tetto e non 
ancora sfollati, perché le famiglie che vi abi- 
tano non sono ancora riuscite ad avere una 
casa. 

Onorevoli colleghi, nell’ultima guerra, a 
causa dei bombardamenti aerei la città di 
Foggia ebbe 22 mila morti e subì la distru- 
zione di 1.973 abitazioni, per complessivi 
3.664 vani. Altre 1.977 abitazioni, con un 
complesso di 5.630 vani, furono gravemente 
danneggiate. La guerra perciò costò a Foggia 
la perdita di un quarto della suit popolazione 
e la distruzione o i1 danneggiamento grave 
di olt,re i1 BO per cento delle abi tazioni esisten- 
ti. Nell’ul timo censimento della popolazione, 
nella città d i  Foggia fu riscontrata l’esistenza 
di 3.974 grotte, baracche e ricoveri di for- 
tuna, occupati d a  ben ventimila persone, ossia 
da un quinto di t u t t a  la popolazione 

In tale censimento, la città di Foggia pi- 

sultò prima tra tu t te  le citta italiane sia per 
l’affollamento della popolazione, sia per l’inci- 
denza delle grotte e delle baracche. Gli inter- 
venti e i provvedimenti adottati si sono dimo- 
s t ra t i  assolutamente inadeguati a fronteg- 
giare una così grave situazione e le cifre por- 
ta te  dall’onorevole sottosegretario non pos- 
sono dimostrare i1 contrario. 

I1 20 gennaio 1954, unitamente a1 com- 
pianto onorevole Di Vittorio e ad altri col- 
leghi di questa parte, presentai una proposta 
di legge speciale per la costruzione di case 
popolari a Foggia. Da allora sono passati 
piii di quat t ro  anni e, quantunque fosse 
s t a t a  svolta in aula molto tempo fa e asse- 
gnata alla VJT Commissione della Camera, 
tale proposta di legge non è andata  avanti 
per la nota opposizione del Governo e della 
maggioranza a qualsiasi provvedimento del 
genere. 

Non dico che la nostra iniziativa non sia 
servita. La legge per l’eliminazione dei tu- 
guri e delle abitazioni malsane senza dubbio 
è stata  anche il risultato di tale iniziativa e di 
iniziative analoghe prese da altri deputati 
di questo settore. Era evidente però che la 
legge per l’eliminazione dei tuguri, preceduta 
ed accompagnata d a  una chiassosa propa- 
ganda delle forze governative, da  tante  pro- 
messe e da  tante ottimistiche previsioni, si è 
dimostrata inadeguata tanto che a Foggia 
la piaga permane grave e la povera gente 
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continua a vivere peggio delle bestie e a mo- 
rire sotto le macerie. 

I1 Governo deve prendere gli opportuni 
prowedimenti per dare a1 piU presto una 
casa ad ogni famiglia di Foggia che ancora 
vive in ambienti pericolanti e malsani. Que- 
st’opera di umanità e di giu4tizia deve essere 
finalmente compiuta, onorevole sottosegre- 
tario. Intanto, è assolutamente indispen- 
sabile, e vorrei sottolineare questa richiesta, 
mettere immediatamente a disposizione degli 
organi locali fondi sufficienti affinché tutte 
indistintamente le famiglie alloggiate ancora 
in locali pericolanti e cadenti siano poste 
subito in condizioni di uscire da tali locali e 
di occupare, a spese dello Stato, apparta- 
menti sfitti, fino a quando non si sarà prov- 
veduto ad assegnare loro alloggi di nuova 
costruzione (e a Foggia vi sono centinaia e 
centinaia di appartamenti vuoti per mancanza 
di inquilini). Occorre, quindi, buona volontA 
e capacità di intervento da parte del Governo. 
Se questo non sarà fatto, i cittadini di Foggia 
avranno la dimostrazione che neppure la scia- 
gura del 9 febbraio è bastata a richiamare il 
Governo alle proprie responsabilità. 

PRESIDENTE. L’onorevole Troisi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

TROISI. Prendo atto delle comunicazioni 
del sottosegretario per l’interno Salizzoni 
relative ai provvedimenti di emergenza adot- 
tati dal Governo nella luttuosa circostanza 
che ha funestato la città di Foggia, gettando 
nel pianto numerose famiglie. I1 pronto inter- 
vento delle autorità locali ha dato indubbia- 
mente una prova tangibile di solidarietà 
verso le famiglie colpite, ed è valso anche a 
lenire in certo qual modo le loro sofferenze ed 
i loro disagi. Ma si rendono necessari altri 
provvedimenti per evitare il ripetersi di 
simili tragedie, ed in primo luogo lo sgom- 
bero di tutti gli edifici pericolanti. 

Foggia F! tra le città più gravemente col- 
pite dai bombardamenti aerei, che provoca- 
rono una vera ecatombe di cittadini e distru- 
zioni immense. Non pochi edifici superstiti, 
pur non presentando i requisiti di sicurezza e 
stabilità, sono abitati dai senzatetto che non 
trovano altro rifugio. Si calcola che a Foggia, 
centro aviatorio di primissimo ordine con i 
suoi diciassette campi ed importante nodo 
ferroviario, vennero distrutti o danneggiati 
vani nella misura del 75,56 per cento e per- 
dettero la vita oltre ventimila civili. 

Recentemente il consiglio comunale, ap- 
punto in considerazione del martirio sofferto 
da quella città, ha rinnovato il voto, afilinché 
un alto riconoscimento - concessione della 

medaglia d’oro al valor militare - interve- 
nisse per premiare il contegno eroico tenuto 
dalla popolazione. 

Per le accennate esigenze, la città di 
Foggia, che ha il più alto indice di sovraffol- 
lamento, è inclusa nel primo programma di 
realizzazione dei quartieri residenziali. 

Rivolgo, pertanto, un caloroso invito al 
Governo perché si accelerino le procedure e 
si possa realizzare al più presto il quartiere 
residenziale insieme con gli altri programmi di 
edilizia popolare, in modo da risolvere ap- 
pieno l’angoscioso problema degli alloggi. 

SALIZZONI, Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SALIZZONI, Sottosegretario d i  Stato per 

Z’interno. Desidero solo rassicurare gli onore- 
voli interroganti che, quando nel terminare la 
mia risposta ho affermato che il Governo nulla 
avrebbe tralasciato per accertare eventuali 
responsabilità e che soprattutto avrebbe di- 
sposto quanto è necessario perché simili 
luttuosi fatti non avessero più a verificarsi, 
le mie parole comportavano un impegno 
preciso. 

Questo tengo a Pichiarare per rassicurare 
gli onorevoli interroganti sulla portata della 
risposta che il Governo ha dato. 

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi- 
mento di interrogazioni urgenti. 

Chiusura e risultato della votazione segreta. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 
zione a scrutinio segreto e invito gli onorevoli 
segretari a numerare i voti. 

( I  deputati segretari numerano i voti). 
Comunico il risultato della votazione sui 

N Modificazioni alle norme sui diritti spet- 
disegni di legge: 

tanti alle cancellerie e segreterie giudiziarie 
(Approvato dal Senato) (3338) : 

Presenti e votanti . . . . 393 
Maggioranza . . . . . . i97 

Voti favorevoli . . . 366 
Voti contrari . . . . 27 

(La Camera approva). 

(( Modificazione del ruolo organico del per- 
sonale delle cancellerie e segreterie giudi- 
ziarie )) (Approvato dal Senato) (3539) : 

Presenti e votanti . . . . 393 
Maggioranza . . . . . . 197 

Voti favorevoli . . . 365 
Voti contrari . . . . 28 

( L a  Carn,era qxpova) .  
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(( Conversione in legge del decreto-legge 
23 gennaio i9%, n. 8, concernente la facoltà 
di rinnovo dei buoni del tesoro novennali 
O per cento con scadenza al 10 aprile i959 e 
costituzione di un fondo destinato al ,ara- 
d u d e  acquisto sul mercato di buoni del te- 
soro novennali >) (Urgenza) (3486) : 

Presenti e votanti . . . . 393 
Maggioranza . . . . . . i97 

Voti favorevoli . . . 252 
Voti contrari . . . . 141 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Aiini 
Albarello 
Aldisio 
Alessandrini 
-1licata 
Xmadei 
Amatucci 
Xmendola Giorgio 
Amendola Pietro 
Amiconi 
Andreotti 
Angelini Ludovico 
Angelino Paolo 
Angelucci Mario 
Antoniozzi 
Arcaini 
Armosino 
Audisio 
Baccelli 
Badaloni Maria 
Uaglioni 
Baldassari 
Ballesi 
Baltaro 
Barberi Salvatore 
Barbieri Orazio 
Bardini 
Baresi 
Barontini 
Bartole 
Bei Ciufoli Adele 
Belotti 
Berardi Antonio 
Berlinguer 
Berloffa 
Bernardi Guido 
Bernieri 
Berry 
Bersani 
Berti 
Berzanti 
Bettiol Francesco 

Giorgio 

Bettiol Giuseppe 
Bettoli Mario 
Biaggi 
Biagion i 
Bianco 
Biasutti 
Bigi 
Bigiandi 
Bima 
Bogoni 
Boidi 
Bolla 
Bonfantini 
Bonino 
Bonomelli 
Bonomi 
Borellini Gina 
Bottonelli 
Bovetti 
Breganze 
Brodolini 
Brusasca 
Bubbio 
Bucciarelli Ducci 
Bufardeci 
Buffone 
Burato 
Buttè 
Buzzelli 
Buzzi 
Caccuri 
Caiati 
Calabrò 
Salandrone Giacomu 
Calasso 
Calvi 
Camangi 
Camp i 1 li 
Camposarcuno 
Capacchione 
Capalozza 
Capponi Bentivegna 

Carla 

Cappugi 
Caprara 
Carcaterra 
Caronia 
Cacsiani 
Castelli Edgardo 
Cavaliere Alberto 
Cavallari Nerino 
Cavallari Vincenzo 
Cavallaro Nicola 
Cavalli 
Cavallotti 
Cavazzini 
Ceravolo 
Cervellati 
Cervone 
Chiarini 
Cianca 
Cibotto 
Cinciari Rodano Ma- 

ria Lisa 
Clocchiatti 
Codacci Pisanelli 
Coggiola 
Colasanto 
Colleoni 
Colognatti 
Compagnoni 
Conci Elisabetta 
Corbi 
Corona Achille 
Corona Giacomo 
Cotellessa 
Cottone 
Cremaschi 
Curcio 
Curti 
Dal Canton Maria Pia 
D’ Ambrosio 
D’Amore 
Dante 
Dazzi 
De Biagi 
De Capua 
Degli Occhi 
De Lauro Matera 

Anna 
Delcroix 
Della Seta 
Delle Fave 
Delli Castelli Filo- 

mena 
Del Vecchio Guelfi 

Ada 
Del Vescovo 
De Maria 
De Martino Carmine 
De Marzi Fernando ~. ~ _. 

De Marzio Ernesto 
De Meo 
De Vita 
Diaz Laura 
Di Bella 
Diecidue 
Di Giacomo 
Di Nardo 
Di Paolantonio 
D’Onofrio 
Dosi 
Driussi 
Ducci 
Durand de la Penne 
Ebner 
Elkan 
Ermini 
Fabriani 
Fadda 
Failla 
Faletra 
Fale tti 
Fanelli 
Faralli 
Farinet 
Farini 
Fu s c i n a 
Ferrara Domenico 
Ferrari Francesco 
Ferrari Riccardo 
Ferrari Aggradi 
Ferrario Celestino 
Ferreri Pietro 
Ferri 
Fina 
Fiorentino 
Floreanini Gisella 
Foderar0 
Fog1 iazza 
Fora Aldovino 
Foresi 
Formichella 
Francavilla 
Franceschini Fran- 

cesco 
Franceschini Giorgio 
Franzo 
Fumagalli 
Galati 
Galli 
Gallic0 Spano Nadia 
Garlato 
Gaspari 
Gatto 
Gaudioso 
Gelmini 
Gennai Tonietti Erisia 
Geremia 
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German1 
Ghidetti 
Ghislandi 
Giacone 
Gianquinto 
Giraudo 
Gitti 
Gomez D'Ayala 
Gonella 
Gorini 
Gorreri 
Grasso Nicolosi Anna 
Graziadei 
Graziosi 
Grezzi 
Grifone 
Grilli 
Guadalupi 
Guariento 
Guerrieri Emanuele 
Guerrieri Filippo 
Guggenberg 
Gui 
Gullo 
Helfer 
Ingrao 
Invernizzi 
Jacometti 
Jacoponi 
Jervolino Angelo Rnf- 

f aele 
Jervolino Maria 
Làconi 
La Rocca 
Lenoci 
Lenza 
Li Causi 
Lombardi Carlo 
Lombardi Ruggero 
Lombari Pietro 
Longoni 
Lozza 
Lucchesi 
Lucifredi 
Luzzatto 
Madia 
Maglietta 
Magno 
Malagodi 
Malagugini 
Maniera 
Manzini 

Marenghi 
Marilli 
Marotta 
Martinelli 
Martino Edoardo 
Martuscelli 
Marzano 
Massola 
Mastino Gesumino 
Mastino del Rio 
Matarazzo Ida 
Mattarella 
Maxia 
Mazza 
Mazzali 
Menotti 
Merenda 
Messinetti 
Mezza Maria Vittoria 
Micheli 
Momoli 
Montanari 
Mùrdaca 
Murgia 
Musotto 
Napolitano Francesco 
Napolitano Giorgio 
Natta 
Nenni Giuliana 
Nicoletto 
Noce Teresa 
Ortona 
Pacati 
Pagliuca 
Pavan 
Pedini 
Pelosi 
Perdonà 
Pessi 
Petrilli 
Petrucci 
Piccioni 
Picciotto 
Pieraccini 
Pignatelli 
Pignat'one 
Pigni 
Pino 
Pintus 
Pirastu 
Pitzalis 
Polano 

Ravera Camilla 
Repossi 
Resta 
Riccio Stefano 
Riva 
Roberti 
Rocchetti 
Romanato 
Ronza 
Roselli 
Rosini 
Rossi Maria Madda- 

lena 
Rubeo 
Rubinacci 
Rubino 
Rumor 
Russo 
Sabatini 
Sacchetti 
Salizzoni 
Sammartino 
Sampietro Umberto 
Sangalli 
Savio Emanuela 
Scaglia Giovanni Bat- 

tista 
Fcàlfaro 
Scalìa Vito 
Scappini 
Scarpa 
Scelba 
Schiavetti 
Schiratti 
Schirò 
Sciorilli Borrelli 
Scoca 
Scotti Alessandro 
Scotti Francesco 
Sedati 
Semeraro Gabriele 
Semeraro Santo 

Sodano 
Spallone 
Spataro 
Stella 
Storchi 
Stucchi 
Tambroni 
Tarozzi 
Terranova 
Tesauro 
Titomanlio Vittoria 
Togni 
Tognoni 
Tolloy 
Tonetti 
Tosi 
Tozzi Condivi 
Troisi 
Truzzi 
Turchi 
Turnaturi 
Valandro Gigliola 
Valsecchi 
Vecchietti 
Vedovato 
Vene g o n i 
Veronesi 
Viale 
Vicentini 
Vigo 
Villa 
Villabruna 
Villani 
Vischia 
Viviani Arturo 
Viviani Luciana 
Walter 
Zaccagnini 
Zamponi 
Zanibelli 
Zanotti 
Zerbi 
Zuppante 

Sono in congedo (Concesso nelle sedute 
precedenti) : 
Bardanzellu Musolino 
Bartesaghi Pecoraro 
Bontade Margherita Romano 
De Francesco Volpe 
Montini 

Marabini Pollastrini Elettra 1 
Marangone Vittorio Preziosi I (Concesso nella seduta odierna) 
Marangoni Spartaco Priore 
Marazza Quarello 
Marchionni Zanchi Quintieri 

Renata Rapelli 

Concetti 
Di Leo 
Facchin 
Giglia 

Marzotto 
Spadola 
Spara pani 
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Annunzio di interrogazioni e di interpellanze. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter- 
rogazioni e delle interpellanze pervenute alla 
Presidenza. 

SAMPIETRO, Segretario, legge: 

Interrogazioni a risposin orale. 

(1 I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
Presidente del Consiglio dei ministri, per co- 
noscere la verità sull’ordigno misterioso ca- 
duto con fragore in località Bellavista a Na- 
poli, su cui tante cose sono state dette, con- 
cludendosi, infine, per un residuato bellico 
che, scoppiando in un forno della Simet, ab- 
bia compiuto una notevole traiettoria perfo- 
rando un tetto; per soddisfare i1 legittimo 
scetticismo dei napoletani con una versione 
più autentica. 
(4092) (( MAGLIETTA, CAPRARA, VIVIANI Lu-  

CIANA, NAPOLITANO GIORGIO, Go- 
MEZ D’AYALA. LA ROCCA >). 

(1 La sottoscritta chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
se non ritiene urgente e necessario porre un 
vincolo all’ul teriore alienazione dei beni del- 
l’ex-G I.L. per garantire che questo ingente 
patrimonio immobiliare dello Stato italiano 
sia integralmente utilizzato a favore esclusivo 
della gioventù italiana. 
(4093) (c VIVIANI LUCIANA D. 

(C  I sottoscritti chiedono di interrogare i 
iriinistri dell’interno e delle finanze, per sa- 
pere come il prefetto di Modena abbia potuto 
e possa ancora persistere impunemente in una 
azione palesemente illegittima, più volte da- 
gli interroganti denunciata, quale quella di 
impedire alle amministrazioni comunali di ge- 
stire in economia le imposte di consumo. 

(( Gli interroganti nel denunciare questo 
persistente abuso di potere che ingenera i1 so- 
spetto di nascondere e proteggere gli interessi 
di parte contrapposti a quelli legittimi e ge- 
nerali dei comuni colpiti dai provvedimenti, 
richiamano l’attenzione dei ministri sugli ul- 
timi atti compiuti dal prefetto per consentire, 
contrariamenle ad ogni decisione dell’organo 
deliberante, la continuità della gestione ap- 
paltata delle imposte di consumo nel comune 
di Savignano. Si ricorda, a proposito di que- 
sto, che il comune, dopo l’iniziale illecita 
i n  terferenza del prefetto che aveva annullato 
la prima delibera per il passaggio alla ge- 
stione diretta, aveva deciso di prorogare la 
gestione appaltata e che, anche questa deli- 

bera, del tutto normale per consentire tem- 
poraneamente lo svolgimento del servizio, 
veniva annullata con un decreto, nel quale si 
sosteneva l’illegittimith dell’atto, per la pre- 
sunta violazione delle norme regolamentari 
e del testo unico sulla finanza locale. 

(( A seguito di questi atti, che dimostravano 
la. caparbia volontà del prefetto di impedire 
ad ogni costo al comune di stabilire i termini 
e la forma di gestione del servizio, l’ammini- 
strazione, dopo aver ottenuto dalla giunta pro- 
vinciale amministrativa l’approvazione dei re- 
golamenti di gestione e del personale, deci- 
deva di assumere la gestione diretta, dispo- 
nendo tutti gli atti affinché ciò avvenisse nella 
assoluta normalità e senza provocare discon- 
tinuità nel servizio. Di fronte a questa più 
che legittima conclusione i1 prefetto decideva 
di passare all’arbitrio più clamoroso, nomi- 
nando, mentre era ed è ancora valida la  deli- 
bera di assunzione diretta del servizio, un 
commissario straordinario sostitutivo dell’am- 
ministrazione, che si insediava nello stesso 
giorno e nello stesso momento nel quale i1 
personale dipendente dal comune dava inizio 
alla regolare riscossione dell’imposta. 

(( Gli atti compiuti dal commissario prefet- 
tizio, quale quello della proroga della gestione 
privata sol prima negata all’amministrazione, 
e la ancora più grave decisione di concedere 
per altri cinque anni alla stessa ditta la ge- 
stione dell’imposta a condizioni peggiorative 
senza avere neppure tentato di esperire una 
gara d’appalto, legittimano il sospetto che i1 
prefetto si sia preoccupato esclusivamente de- 
gli interessi privati e di parte rappresentati 
dalla ditta, in danno di quelli generali rappre- 
sentati dal comune. 

Gli interroganti chiedono per tutto que- 
sto e per i precedenti analoghi, quali provve- 
dimenti immediati i ministri interessati in- 
tendono prendere per por fine ad un  simile 
atteggiamento contrario alla legge e che suona 
offesa per le ammnistrazioni locali private 
del loro diritto di disporre per questo servi- 
zio a vantaggio del comune e della cittadi- 
nanza amministrata. 
(4094) GELMINI, BORELLINI GINA, CREMA- 

CCHI )). 

(c I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere: 

10) se sia a conoscenza del fatto che, in 
provincia di Roma, in palese violazione del 
disposto dell’articolo 1s della legge 22 novem- 
bre 1954, n. 1136, le elezioni per i1 rinnovo 
dei consigli diretlivi delle casse mutue per 
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i coltivatori diretti vengono indette preavvi- 
sando solo 4 o 5 giorni prima gli interessati, 
i1 che impedisce agli eventuali oppositori del 
consiglio direttivo in carica di presentare li- 
ste di candidati; 

2”) se sia a conoscenza altresì del fatto 
che nel comune di Genazzano (Roma) non solo 
le elezioni sono state indette con un  preavviso 
di soli sei giorni senza precedente convoca- 
zione dell’assemblea, ma che, in violazione 
del tassativo d i s p o h  dell’articolo 18 della ci- 
tata legge, non sono stati ammessi al voto 
tutti i titolari di azienda accertati ai fini della 
corresponsione del contributo dovuto ai sensi 
dell’articolo 2, lettera b )  della legge, ma solo 
parte di essi; che cioè sono stati ammessi al 
voto non i 347 coltivatori diretti iscritti nel 
ruolo, ma solo 296 coltivatori diretti compresi 
in un elenco, compilato dal presidente della 
cassa mutua locale pochi giorni prima delle 
elezioni e controfirmato dal direttore dell’uf- 
ficio provinciale dei contributi unificati; che 
tale illegale comportamento non solo h a  pri- 
vato 49 coltivatori diretti in possesso del 
C.  D. 4 e che regolarmente pagano i contri- 
buti, del voto ma ha  violato le disposizioni 
dell’articolo 2 della citata legge 22 novembre 
1934, n. 1136, che precisa le modalità e gli 
organi preposti all’accertamento degli aventi 
diritto alle prestazioni assistenziali e al voto. 

(( Che si sono adoperate per la votazione 
nel suddetto comune schede trasparenti che 
non garantivano la segretezza del voto sancita 
dall’articolo 29 della citata legge. 

(I  Che il dottor Botticelli, direttore del- 
l’ufficio provinciale dei contributi unificati di 
Roma ha  apposto la sua firma ad un docu- 
mento che attestava risultare all’ufficiale pro- 
vinciale che gli iscritti alla cassa mutua cli 
Genazzano sarebbero stati 296 perché per gli 
altri 49 vi sarebbe stata richiesta di cancella- 
zione, laddove risulta che né gli interessati 
né la commissione comunale prevista dall’ar- 
ticolo 2 della legge hanno avanzata tale ri- 
chiesta; 

30) se non ritenga necessario annullare 
le elezioni illegalmente compiute e prendere 
adeguati provvedimenti a carico dei respon 
sabili delle illegalità commesse. 
(4095) (( CINCIARI RODANO MARIA LISA, CAP- 

PONI BENTIVEGNA CARLA, NATOLT. 
TURCHI, CIANCA )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi 
nistro dell’interno, su quanto segue. 

(( I1 sindaco del comune di Sant’Arcangelo 
(Potenza), in data 8 febbraio 1938, ha  inviato 

ai signori Mastrosimone Giovanni e D’Impe- 
rio Rocco, e per conoscenza al comando sta- 
zione dei carabinieri di Sant’Arcangelo la se- 
guente diffida : (( Molte persone quotidiana- 
inente si recano al comune per chiedere l’as- 
segnazione di grano in seguito a suggerimento 
fatto dai rappresentanti dei sindacati in indi- 
rizzo. Per norma, comunico che l’elenco è 
stato già compilato dall’apposito comitato e 
trasmesso in prefettura. Poiché tale fatto ha  
lurbato l’ordine pubblico del comune, le 
SS. LL. sono diffidate e sono personalmente 
responsabili di tale turbamento e l’aggravarsi 
di esso. I1 comando in indirizzo è pregalo di 
vigilare e provvedere quanto di sua compe- 
tenza 1).  

(( L’interrogante chiede di sapere se il mi- 
nistro intende intervenire per tutelare la di- 
gnità del sindaco di Sant’Arcangelo, i1 quale 
con siffatte diffide, rischia di coprirsi inevita- 
bilmente di ridicolo. 
(4096) 11 GREZZI ):. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
sui brogli, le inadempienze, gli arbitri che, 
con la complicità delle autorità, vengono si- 
stematicamente perpetrati nelle elezioni dei 
consigli di amministrazione delle mutue acsi- 
stenza malattia ai coltivatori diretti nei co- 
muni del Crotonese (Catanzaro). 

(( Un siffatto sistema che si identifica con 
un ritorno del fascismo nelle campagne, è 
arrivato a limiti tali da costringere le rilut,- 
tanti autorità tutorie ad invalidare le avve- 
nute elezioni della mutua del comune di 
S trongoli. 

(( L’interrogante chiede se il ministro in- 
terrogato non intenda tempestivamente inter- 
venire con pubbliche tassative istruzioni che 
regolino, secondo legge, il democratico svol- 
gimento delle elezioni delle mutue, evitando 
che grandi masse di contadini siano sogget,te 
ad odiose ed inammissibile sopraffazioni. 
(4097’) (( MICELI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere quando avranno luogo nella pru- 
vincia di Mantova le elezioni per il rinnovo 
dei consigli delle mutue comunali dei colti- 
vatori diretti. Da voci raccolte sembrerebbe 
che le operazioni di voto nelle 70 mutue della 
provincia dovrebbero svolgersi, a gruppi di 
comuni, dall’ultima settimana di febbraio alla 
seconda di marzo: quindi al massimo ent,ro 
un mese. 
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(( Ma fino ad oggi nulla è stato comunicato 
ufficialmente da  chi avrebbe i1 dovere di far- 
lo; tutto il lavoro di preparazione da parte 
della mutua provinciale della Confederazione 
coltivatori diretti e dalla Associazione pro- 
vinciale agricoltori si sta svolgendo febbril- 
mente nel più stretto riserbo, quasi si trat- 
tasse di una operazione diplomatica o di un 
piano militare la cui data di esecuzione sia 
da considerarsi segreto di Stato. 

CC E fuori dubbio che tale modo di proce- 
dere limita grandemente la liberth dei conta- 
dini, e viene adottato al solo scopo di favorire 
non lecitamente chi detiene oggi il controllo 
delle mutue stesse. 

(( Infatti all’interrogante risulta che tra le 
norme elaborate per lo svolgimento delle ope- 
razioni elettorali, tra le altre, vi sono le se- 
guenti : 

a )  l’avviso agli elettori per recarsi alle 
Urne deve essere redatto otto giorni prinia 
delle elezioni; di modo che l’elettore riceve- 
rebbe solo quattro o cinque giorni prima di 
votare la necessaria comunicazione; 

b )  l’affissione nell’albo della sede della 
inutua degli elenchi degli iscritti deve aver 
luogo il giorno prima delle elezioni. Si rende 
perciò materialmente impossibile procedere 
agli eventuali ed inevitabili reclami e cor- 
rezioni; 

c) la imprecisione circa il termine per la 
controfirma delle deleghe, di cui larga incetta 
stanno facendo e la Confederazione coltiva- 
tori diretti e l’Associazione agricoltori, per- 
mette infine di dar  vita ad ogni forma di ar- 
bitrio. 

(( L’interrogante chiede quindi l’emana- 
zione di opportune disposizioni affinché le 
norme suelencate siano modificate in collega- 
mento con la necessità che la data fissata per 
le elezioni non sia resa nota solo otto giorni 
prima, ma alcune settimane prima delle vo- 
tazioni. 
(4098) (( MONTANARI 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se è a conoscenza che nei comuni 
di Nosate, Senna Lodigiana, Borphetto Lodi- 
giano ed altri della provincia di Milano, le 
elezioni delle mutue comunali per l’assistenza 
malattia ai coltivatori diretti sono state con- 
vocate dagli organi competenti in modo da 
impedire agli interessati la presentazione del- 
le liste dei candidati; 

se corrisponde al vero che nelle sedi del- 
le mutue comunali sono ospitate le sedi della 

Associazione dei coltivatori diretti, presieduta 
dall’onorevole Paolo Bonomi; 

se è vero che il presidente della mutua 
provinciale di Milano si è rifiutato di comu- 
nicare le date delle elezioni delle mutue alle 
altre organizzazioni sindacali interessate. 

(( Gli interroganti desiderano conoscere 
quali misure intenda adottare il ministro af- 
finché le elezioni abbiano a svolgersi con il 
pieno rispetto della legalità. 
(4099) (( SCOTTI FRANCESCO, BUZZELLI, CA- 

VALLOTTI )). 

N I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere le ragioni che lo hanno indotto 
a sciogliere il consiglio della cassa mutua pro- 
vinciale dei coltivatori diretti della provincia 
di Pistoia. E poiché è stato nominato com- 
missario l’attuale dirigente del Consorzio 
agrario provinciale, l’interrogante chiede se 
in questa nomina non ravvisi una palese in- 
compatibilità oltreché un mezzo per esercitare 
una pressione sui coltivatori diretti tendente 
a coartarne la libertà in vista delle elezioni 
del nuovo consiglio provinciale. 
(4100) (( ZAMPONI 11. 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere i motivi per i quali, sino ad oggi, il Go- 
verno non ha  provveduto a promuovere la 
emanazione di provvedimenti legislativi in fa- 
vore degli statali affetti da tubercolosi, che 
attualmente prestano servizio nelle varie am- 
ministrazioni dello Stato, soprattutto sul col- 
locamento a riposo di tutti gli impiegati in 
carriera continuativa che si trovano affetti da 
tubercolosi applicando all’atto della cessa- 
zione del servizio attivo un criterio u n a n o  e 
sociale elevando 11 periodo di prestato ser- 
vizio al massimo della carriera; ciò perché 
essi possano beneflcare di un trattamento eco- 
nomico-pensionistico decoroso e confortante. 

(( I1 provvedimento dovrebbe prevedere : 
io) la  corresponsione, da parte dello Sta- 

t o  della aggiunta di famiglia a tutti i capi fa- 
miglia che hanno a carico prole in tenera età, 
per un periodo della durata di dieci anni, a 
partire dall’atto del collocamento a riposo; 

20) l’intervento dell’Alto Commissariato 
dell’igiene e sanità pubblica onde provvedere 
tempestivamente, tramite gli organi compe- 
tenti, a diramare una circolare con cui si di- 
sponga che alle direzioni del personale dei 
vari dicasteri con cui la cessazione dal ser- 
vizio di tutti gli impiegati affetti da  tuberco- 



Atti Parlamentari - 39943 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 1958 

losi; e si provvede all’inoltro delle eventuali 
pratiche sanitarie in questione che si trovano 
presso le Amministrazioni dello Stato; 

30) sia provveduto al controllo igienico- 
sanitario attraverso i dispensari tisiologici dei 
comuni e delle provincie affinché forniscano 
: nominativi degli impiegati dello Stato sche- 
dati. 

(( L’interrogante si augura che i punti sud- 
detti vengano sostanzialmente accolti per 
poter dare un contributo umanitario, e so- 
prattutto sociale, a questa massa di poveretti 
che si trovano in tali precarie condizioni da 
commuovere l’umana società. 
(4101) (( CAROLEO ) I .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere se gli consti 
che la questura di Bologna, domenica 9 feb- 
braio 1958, ha fermato tre appartenenti alla 
federazione giovanile comunista trattenendoli 
per oltre due ore, perché distribuivano mani- 
festini nei quali, in forma corretta, erano for- 
mulate alcune domande all’onorevole Taviani 
che, in quel giorno, doveva tenere una pub- 
blica conferenza nel teatro comunale di quella 
città. 

(( Per conoscere, inoltre, se ritenga legit- 
timo l’operato della questura, cui i fermati 
avevano subito esibito l’autorizzazione di PO- 
lizia urbana per lanciare in pubblico i sud- 
detti manifestini. 

(( Per conoscere altresì se intenda richia- 
mare il questore di Bologna e dare disposi- 
zioni atte ad impedire il ripetersi di abusi 
di potere e di violazioni di diritto che deter- 
mina legittimo risentimento nei cittadini e 
degradano i pubblici uffici. 
(4102) (C BOTTONELLI, MARABINI I ) .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se risponde 
a verità che la  Presidenza del Consiglio, allo 
scopo di incoraggiare ed incitare la parteci- 
pazione alla manifestazione partigiana para- 
comunista di Roma, avrebbe disposto con pro- 
pria circolare che in tutte le provincie venga 
pagato ai partecipanti l’importo del biglietto 
ferroviario e che inoltre venga versato ai par- 
tecipanti stessi una somma in denaro, al fine 
di convogliare anche i familiari ed i com- 
pagni. 

(( Per conoscere, inoltre, nel caso che tali 
inaudite circostanze fossero vere, se ed in base 
a quali capitoli dei bilanci dello Stato, appro- 
vati dal Parlamento, la Presidenza del Con- 
siglio ritiene di poter spendere il pubblico 

denaro per alimentare ed incoraggiare la ca- 
lata su Roma delle formazioni partigiane e 
paracomuniste, che notoriamente dipendono 
- dal punto di vista ideologico, organizzativo 
e politico - dalla Russia sovietica. 
(4103) (( MICHELINI, ROBERTI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro dell’interno, sull’esito dell’inchiesta 
condotta sull’attività dell’ainministrazione co- 
munale di Napoli e sul recente provvedimento 
di scioglimento di quel consiglio comunale. 
(4104) (( CAPRARA, NAPOLITANO GIORGIO, MA- 

GLIETTA, LA ROCCA, VIVIANI Lu- 
CIANA, GOMEZ D’AYALA l l .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
nistro del tesoro, sulla pratica per pensione 
di guerra del signor Crisci Antonio fu Raf- 
faele, da Cervino (Caserta). 
(32072) (( MAGLIETTA I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
nistro del tesoro, sulla pratica per pensione 
di guerra (nuova guerra) del signor Felice 
Antonio di Giuseppe, da Sant’Angelo in For- 
mis (Caserta) . 
(32073) (( MAGLIETTA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, sulla pratica di pensione 
nuova guerra del signor Russo Vincenzo f u  
Antonio, da Santa Maria Capua Vetere (Ca- 
serta). 
(32074) (( MAGLIETTA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, sulla pratica di pensione 
nuova guerra del signor Zeppetelli Raffaele di 
Michele, da Alife (Caserta). 
(32075) (( MAGLIETTA 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, sulla pratica di pensione di 
guerra indiretta a favore della signora Lu- 
ciano Lucia vedova di Falco Raffaele, da Pa- 
rete (Caserta). 
(32076) (( MAGLIETTA 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, sulla pratica per pensione 
di guerra del signor De Lucia Michele fu Giu- 
seppe, da Maddaloni (Caserta). 
(32077) <( MAGLIETTA I ) .  
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, sulla pratica per pensione 
di guerra indiretta a favore della signora Cia- 
mano Margherita vedova di Bonacci Nicola, 
da Pastorano (Caserta). 
(32078) (< MAGLIETTA )).  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, sulla pratica per pensione 
di guerra (nuova guerra) del signor Gioielli 
Francesco f u  Giuseppe, da Formicola (Ca- 
serta). 
(32079) (( MAGLIETTA I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, sulla pratica per pensione 
di guerra (nuova guerra) del signor D’Ambro- 
si0 Luigi di Michele, da Sant’Angelo d’Alife 
(Caserta) . 
(32080) (( MAGLIETTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
se gli risulti che per domenica 16 febbraio 
1938 siano stati diramati inviti per un ballo 
che dovrà svolgersi nelle sale della Galleria 
nazionale di arte moderna in Valle Giulia 
(Roma); se ritiene compatibile con la dignità 
di un edificio consacrato all’arte - e come 
tale considerato dal cittadino contribuente - 
una manifestazione del genere, anche se pre- 
ceduta, come dice l’invito diramato per la  
circostanza, da (( una serata di gala per pre- 
sentare aspetti dello stile e bellezza attra- 
verso esempi della creazione del trucco e del- 
la moda D. 
(32081) (( ANFUSO >). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
se non sia d’accordo di disporre un provve- 
dimento al fine di portare ad esaurimento le 
graduatorie degli idonei dei concorsi a posti 
di insegnante elementare in soprannumero, 
dando così sisteniazione ad un numero con- 
siderevole di maestri, che nella sola provin- 
cia di Lecce superano i quattrocento, che già 
hanno dimostrato cultura e capacità didattica. 

(c I1 provvediinento tornerebbe anche a fa- 
vore della scuola elementare, in relazione alla 
stabilità ed alla continuità didattica dei do- 
centi. 
(32082) CALASSO 1). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga necessario intervenire urgente- 
mente a tutela del diritto di proprietà e per 

i1 rispetto delle leggi, in seguito a nuovi abusi 
(oltre quelli già segnalati con l’interrogazione 
30804) verificatisi nella valutazione degli in- 
dennizzi ai proprietari espropriati per l’esecu- 
zione dell’autostrada del Sole. 
(32083) (( FALETTI I ) .  

(( I1 sottoscrit,to chiede d’interrogare il ini- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
gli risultino le miserrime condizioni di con- 
servazione in cui versa la strada statale n. 108 
(di collegamento tra la 18 e la 19 della Ca- 
labria) e se non ravvisi la  necessità di disporre 
con urgenza i previsti lavori di rifacimento 
e di depolverizzazione della strada medesima, 
la quale è purtroppo divenuta intransitabile 
e va sempre più in malora. 
(32084) (( SENSI 1 1 .  

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere - tenuto conto della continuità e della 
crescente importanza dei compiti devoluti al 
Commissariato generale anticoccidico di Ca- 
tania per la difesa dell’agruniicultura - quali 
provvedimenti intenda adottare per i1 rico- 
noscimento giuridico di detto ente e conse- 
guentemente per la sisteniazrone generale di 
tutto i1 personale dipendente. 
(32083) u ANFUSO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non creda promuovere l’inquadra- 
mento del personale dipendente dal corpo fo- 
restale dello Stato, e l’equa sistemazione di 
questa benemerita categoria di lavoratori, la 
quale purtroppo versa in situazione penosa 
quanto precaria. 
(32086) r( SENSI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
sulla pratica per assegni familiari a favore 
del custode della sezione di Capua (Caserta) 
del partito comunista italiano; si tratta di ri- 
corso al comitato speciale. 
(32087) (( MAGLIETTA D. 

(1  I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro Presidente del Comitato dei ministri 
per il Centro-Nord e i1 ministro dei lavori 
pubblici, per conoscere le loro determinazioni 
in ordine alla esigenza, ripetutamente dimo- 
strata, di procedere al finanziamento degli 
acquedotti nei sottoelencati comuni della pro- 
vincia di Viterbo: Bagnoreggio per la frazione 
di Castel Cellesi; Carbognano, Castel San- 
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t’Elia; Fabrica di Roma; Nepi; Tarquinia; 
Viterbo per le sue frazioni; Vitorchiano. 

(( L’interrogante ripete, come è stato reite- 
ratamente fatto presente, la indeclinabile ur- 
genza delle opere e l’impossibilità dei comuni 
di procedere, date le loro proibitive condizioni 
di bilancio, alla utilizzazione di altre leggi 
dello Stato, che non sia quella per la eleva- 
zione delle zone depresse del Centro-Nord. 
(32088) (( IOZZELLI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i ministri 
dell’agricoltura e foreste e dei lavori pubblici, 
per conoscere quali provvedimenti abbiano 
preso o intendano prendere in favore delle 
numerose famiglie che hanno dovuto sgom- 
berare le loro case nella frazione Musio di 
Tremosine a causa del progressivo frana- 
mento del terreno; per conoscere inoltre quali 
provvedimenti abbiano preso o intendano 
prendere sia per consolidare la falda mon- 
tana su cui sorge Musio, sia per costruire nuo- 
ve case per gli abitanti che per il momento 
hanno trovato soluzioni di fortuna. 
(32089) (C NICOLETTO )>. 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda promuovere per garantire 
il rigoroso rispetto della legge da parte del- 
l’amministrazione comunale di Striano (Na- 
poli) che ha  licenziato di recente il lavoratore 
Ferrante, custode del cimitero, sostituendolo, 
a quanto sembra, con un congiunto di un  as- 
sessore. 
(32090) (I  CAPRARA ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sollecitare l’applica- 
zione a favore dei profughi, invalidi o che 
abbiano superato i limiti di età, residenti 
nella zona d i  Barra-San Giovanni di Napoli, 
del trattamento assisten3iale tuttora appli- 
cato, prorogandosi di fatto le norme di cui 
alla legge 4 marzo 1952, a profughi residenti 
in altre provincie; per conoscere infine quali 
provvedimenti intenda adottare per adeguare 
le vigenti disposizioni alle necessità dei pro- 
fughi e delle loro famiglie. 
(32091) (( CAPRARA I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e dell’agricoltura e foreste, 
per conoscere con quali criteri sono stati di- 
stribuiti in Fornelli (Campobasso) grano e 
farina, inviati ivi per aiutare i danneggiati 
dal gelo, essendo notevole i1 malcontento di 

quella popolazione, che non vede purtroppo 
applicata la legge con criteri di serenità e di 
giustizia. 
(32092) (< COLITTO L I .  

<( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro del tesoro, per sapere quali prov- 
vedimenti intenda prendere affinché cessi l’of- 
fesa che viene fatta ai genitori con figli ca- 
duti in guerra e agli invalidi già pensionati 
di guerra con le remore che vengono frappo- 
ste dalla Corte dei conti per la  restituzione 
dei fascicoli ai servizi per il riesame e dalla 
Corte dei conti di Bologna che respinge con- 
cessioni fatte dagli uffici provinciali del te- 
soro in applicazione della legge 26 luglio 
1957, n. 616. 

(( La mancata sollecita applicazione della 
legge su mensionata per la concessione della 
pensione e degli assegni di previdenza fissati 
dalla legge amareggia enormemente questi 
benemeriti della patria. 
(32093) (( BIGI, GORRERI, UORELLINI GINA >). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 nil- 
nistro del tesoro, per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda adottare per proinuovere 
la definizione della pratica di pensione (vec- 
chia guerra) della quale è beneficiario Ian- 
none Francesco fu Vincenzo, nato il 18 gen- 
naio 1881 e residente a Portici. 
(32094) (( CAPRARA ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quali ulteriori 
adempimenti siano necessari per promuovere 
finalmente l a  definizione della pratica di pen- 
sione diretta della nuova guerra della quale 
è beneficiario Carbone Salvatore di Nicola, 
della classe 1913, residente in Striano (Na- 

(32095) (( CAPRARA )>. 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per avere notizia sullo stato 
della pratica del mutilatino pensionato di 
guerra n. 2906114 Bottecchia Giovanni di An- 
tonio, con posizione di istruttoria n. 115368, 
dalla commissione medica collegiale proposto 
nel 1956 alla terza categoria, ma ancora at- 
tualmente in godimento della sesta categoria. 
(32096) (( GHIDETTI ) I .  

poli), 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle finanze, per sapere in base a qua- 
le criterio egli ha  autorizzato la devoluzione 
del 50 per cento circa del ricavato della lot- 
teria di Merano ad organizzazioni assisten- 
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ziali extra nazionali o strettamente religiose, 
mentre la quasi totalità degli enti assistenziali 
statali non sono in grado di assicurare ade- 
guatamente le loro prestazioni anche per man- 
canza dei fondi necessari. 
(32097) (( VIVIANI LIJCIANA > l .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere 
quanto abbiano effettivamente versato a oggi 
e quanto dovevano invece versare le imprese 
idroelettriche della provincia di Brescia, in 
applicazione della legge 27 dicembre 1953, 
n. 959, sui sovracanoni idroelettrici. 
(32098) (( NICOLETTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere - con riferimento alla precedente inter- 
rogazione n. 28739, annunziata alla Camera 
i1 27 settembre i957 - se è a conoscenza del 
provvedimento di estromissione, che i1 con- 
siglio del Consorzio di bonifica del Tronto ha  
preso, con l’assistenza e l’incoraggiamento del 
delegato ministeriale dottor Bagnulo, contro 
i1 deputato amministrativo del Consorzio stes- 
so dottor Giulio Savini, il quale ha  dovuto 
ricorrere all’autorità giudiziaria per vedersi 
riconosciuto il diritto al rilascio di copie del- 
le deliberazioni consortili. 

(( Poiché i dirigenti stessi non solo persi- 
stono nel loro illegale atteggiamento, ma ri- 
fiutano persino di prestare obbedienza alle de- 
cisioni esecutive nel frattempo emesse dalla 
autorità giudiziaria, appare chiaro come l’in- 
terrogazione al ministro, presentata da un de- 
putato, h a  avuto coine immediato effetto, al- 
ineno fino a questo momento, soltanto quello 
di vedere aggravata la situazione lamentata. 

(( L’interrogante desidera ora conoscere se 
i1 ministro ritiene che la deliberazione, di cui 
innanzi, possa essere approvata dagli organi 
ministeriali che, ai sensi degli articoli 65 e 
seguenti del testo unico i 3  febbraio 1933, 
n. 215, esercitano la tutela e vigilanza sul 
Consorzio di bonifica del Tronto. 
(33099) (( COLITTO > l .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se non crede opportuno fare sospendere 
la concessione per la riserva di caccia deno- 
ininata (C Montebello )) situata in provincia di 
Como ed intestata al signor Zerbi Alberto. 

(( L’interrogante fa noto che oltre 40 pro- 
prietari di terreni non hanno concesso l’inclu- 
sione della loro proprietà, mentre queste fi- 

gurano nei documenti presentati. Così conle 
figurano terreni che il loro proprietario in- 
tentò e vinse una causa contro i1 precedente 
concessionario ed attualmente nega il proprio 
benestare. 

(( Per le ragioni sopra esposte, per i1 falto 
che la nuova concessione estenderebbe la ri- 
cerva oltre il limite dei i5  chilometri dal ca- 
poluogo di provincia e nell’interesse della 
maggioranza dei cittadini del posto crede l’in- 
terrogante che detta concessione non deve 
aver luogo. 
(32100) (( INVERNIZZ~ 1 1 .  

(( I sottoscritti chiedono di iiiterrogare il 
ministro dell’agricoltura e delle foreste, per 
sapere - premesso che nei giorni scorsi, ad 
ogni nucleo poderale dell’opera nazionale 
combattenti del Tavoliere di Puglia è stato 
chiesto dall’esattoria comunale il pagamento 
entro i1 1958 di una forte somma, che in più 
casi si aggira intorno a un milione di lire, 
per imposte, contributi di bonifica, contributi 
per l’assistenza e le assicurazioni sociali, quo- 
te per i1 riscatto del podere; convinti che la 
grande maggioranza dei concessionari sta at- 
traversando uno stato di gravissirno disagio e 
si trova nell’assoluta impossibilità di provve- 
dere al pagamento di cui sopra - se non ri- 
tenga di dover intervenire affinché l’Opera 
nazionale combattenti sospenda la  riscossione 
di ogni credito relativo a quote di riscatto, in 
attesa che venga deciso un nuovo sistema di 
pagamento rateale del podere, che sia com- 
patibile con le scarse possibilità economiche 
dei contadini. 
(32101) C( MAGNO, PELOSI, DE LAURO MATERA 

ANNA )). 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, sulla ir- 
responsabile e pericolosa azione di divisione 
tra contadini messa in atto dall’0pera valoriz- 
zazione Sila. 

(( Non tenendo conto delle tragiche conse- 
guenze che tale azione h a  già provocato ad 
Isola Capo Rizzuto, l’Opera valorizzazione 
Sila ha di recente assegnato a tre contadini 
di Papanice (Catanzaro) ettari 4,66 di terra 
acquistati in località Pagliarello. Su tale ter- 
reno è insediato il colono Francesco Squillino 
e l’Opera valorizzazione Sila non si è affatto 
preoccupata di regolare tale situazione pos- 
sessoria prima della assegnazione, di modo 
ché i tre assegnatari si trovano oggi nella 
condizione di non poter fruire del terreno 
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senza intraprendere una controversia legale 
non prevista e certamente non pertinente alla 
loro attitudine di coltivatori. 
(32102) C( MICELI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei trasporti e il ministro presidente 
del Comitato dei ministri per la Cassa del 
Mezzogiorno, per conoscere quali provvedi- 
menti intendono prendere per migliorare e 
potenziare il servizio della linea ferroviaria 
Roma-Pescara, ed in particolare nel tratto 
Roma-Avezzano. 

(( Tale linea frequentata quotidianamente 
da numerosi impiegati, studenti e lavoratori 
che esplicano la loro attività nella capitale, 
richiede i seguenti provvedimenti per ovviare 
alle gravi deficienze del servizio finora ri- 
scontrate da tutti i passeggeri: 

a)  ammodernamento dei sistemi di se- 
gnalazioni automatiche per un maggiore po- 
tenziamento degli impianti di sicurezza; 

b )  necessità di istituire un altro secondo 
binario nel tratto Roma-Palombara con possi- 
bilità di snellire il traffico particolarmente in- 
tenso nel tratto suddetto; 

c )  ampliamento dei piazzali e dei binari 
d’incrocio, gravemenb deficitario in alcune 
stazioni; 

d )  rinnovo delle vetture ferroviarie at- 
tualmente in servizio antiquate e tecnica- 
mente poco efficienti. 
(32103) (( LIZZADRI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quali provvedimenti intenda 
adottare al fine di garantire i1 pieno rispetto 
delle leggi sociali (assicurative, previdenziali 
e prevenzionali) nelle cave di proprietà sta- 
tale o di proprietà privata site nella frazione 
di Santa Maria la  Bruna di Torre del Greco 
(Napoli) e denominate : cava Francese; cava 
Villa inglese anche nella zona sud; cava No- 
cerino; cava Pagliarone; cava Cainaldoli; cava 
Ranieri; cava Buoniconte e per assicurare più 
umane condizioni di lavoro e più efficaci con- 
dizioni di sicurezza agli operai ivi addetti. 
(32104) (( CAPRARA 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 1111- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non intenda impartire alla 
sede di Napoli dell’ktituto nazionale della 
previdenza sociale le opportune istruzioni al 
fine di evitare l’illegittima reiezione delle do- 
mande per concessione di assegni familiari 
inoltrate dalle sedi di organizzazioni demo- 

cratiche per i loro custodi, Risulta infatti che 
tali domande, regolarmente istruite e docu- 
mentate, vengono sistematicamente respinte, 
come è accaduto alla sede del partito comu- 
nista di Striano e di Grumo Nevano ed alla 
Lega braccianti di Striano, oltre ad altre nu- 
merose sedi in città e provincia. 
(32105) (( C A P H ~ R A  ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogaie i1 1111- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quali provvedimenti intenda 
adottare allo scopo di promuovere la defini- 
zione del ricorso avverso la negata conces- 
sione di assegni familiari inoltrato dal la- 
voratore Matarese Ciro di Salvatore, dipen- 
dente dalla ditta Borrelli di Napoli. 
(32106) (( CAPRAR4 n. 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 rni- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quali provvedimenti intenda 
adottare al fine di garantire la sollecita liqui- 
dazione dell’indennità di disoccupazione del- 
l’operaio Caiazzo Antonio fu Nicola. della 
classe 1910, abitante in Napoli alla via Cam- 
pagna, al quale tale indennità viene sino ad 
oggi illegittimamente negata per un’inesatta 
interpretazione adottata dagli organi eroga- 
tori locali in sede di applicazione del decreto 
presidenziale col quale sono state emanate 
norme di attuazione della legge del 4 aprile 
1932, n. 218; per conoscere infine se non in- 
tenda, trattandosi di questione di portata ge- 
nerale ed allo scopo di evitare altri inconve- 
nienti del genere, disporre una corretta op-  
plicazione delle citate norme nel senso di non 
frapporre ulteriori ostacoli al pagamento del- 
l’indennità agli aventi diritto. 
(32107) a CAPRARA 1 ) .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare 1 mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e del- 
l’interno, per conoscere se siano informati di 
quanto sta avvenendo in provincia di Creino- 
na e quale l’intervento che si intende adol- 
tare allo scopo di favorire una equa soluzione 
al problema che si è aperto. 

(( L’interrogante rende noto che contraria- 
mente ad ogni prassi e consuetudine, nella 
trattativa per la stipula del nuovo (( patto co- 
lonico 1) tra lavoratori ed agricoltori, si è vo- 
luto, da parte dell’ufficio del lavoro prima e 
da alcune orgsnizzazioni sindacali poi, con- 
dizionare la trattativa e la conclusione del 
(( patto )) stesso, all’accettazione da parte del- 
le organizzazioni dei lavoratori della stipula 
anche della extra legem che nel passato è 
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sempre stata trattata a parte anche perché, 
mentre i1 patto scade 1’11 novembre, l ’ez tm 
legem scade al 31 dicembre di ogni anno. 

(( L’abbinamento delle due questioni vo- 
leva significare, pur di avere la convenzione 
sulle medicine, l’accettazione di proposte nor- 
mative e salariali per i1 patto di lavoro che 
non soddisfacevano le organizzazioni dei la- 
voratori. 

(( Mentre le organizzazioni sindacali ciei 
lavoratori di minoranza accettavano quella 
impostazione e quelle conclusioni, l’organiz- 
zazione di maggioranza, la Federbraccianti 
aderente alla C.G.I.L., pur non avendo riser- 
va alcuna per quanto riguarda il rinnovo del- 
l’accordo sulla extrtl l cg?f / t ,  non poteva ac- 
cettare il ricatto sui problemi contrattuali e 
salariali da definirsi a parte. 

(( L’interrogante nel mentre fa presente che 
in pratica, per quanto riguarda la conven- 
zione da stipularsi con l’I.N.A.M. per l’ero- 
gazione delle iiiedicine tutte le parti sono 
d’accordo, ritiene necessario un intervento de- 
gli organi dello Stato, provinciali e nazionali, 
allo scopo di evitare che l’I.N.A.M. stessa si 
faccia strumento di parte convenzionando 
solo con alcune delle parti anziché Con tutte 
le organizzazioni interessate. 

(( Un prolilema così altamente sociale e 
umano non può lasciare indifferenti i ministri 
interrogati, anche perché ragioni di ordine 
politico, di principio e di prestigio non per- 
metterebbe lo stabilirsi di quella pace nelle 
campagne cremoiiesi che il inoniento politico 
invece richiede. 
(32108) (( FOGLIAZZ~ 11. 

(( Il sottosciitto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
sull’arbitrario tentativo messo in atto nella 
provincia di Catanzaro per decurtare la mi- 
sura unitaria già fissata per le giornate di im- 
ponibile nei diversi comuni della provincia. 

(( Un simile tentativo, che dovrebbe essere 
giustificato da una pretesa introduzione mac- 
chine, assolutamente irrilevante in moltissime 
aziende ed in ogni caso non incidente sulle 
manutenzioni ordinarie e straordinarie occor- 
renti, provoca tra le grandi masse di disoccu- 
pati legittime ed unanimi reazioni come quella 
dei braccianti di Isola l h p o  Rizzuto (Catan- 
zaro). 

(( L’interrogante chiede se il ministro non 
ritenga necessario intervenire prontanlentP per 
i1 rispetto della legge e delle decisioni adottate. 
(32109) (( MICELI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
sui motivi per i quali l’ufficio provinciale con- 
tributi unificati in agricoltura ha  inscritto, e 
per cifre rilevanti, negli elenchi dei contri- 
buenti per l’assistenza malattia coltivatori di- 
retti Elia Oreste, Clarò Vincenzo, Gabriele 
Armando, Vona Luigi, Toscano Raffaele, Lo- 
pez Giovanni, Toscano Giovanni, Bubba Sal- 
vatore, De Simone Pietro, La Cava Giuseppe, 
Schipani Francescantonio, Arcuri Pietro Gio- 
vanni, Rizza Francesco, Catuli Giuseppe, ,4na- 
nia Pietro, Schipani Alfonso, Dattilo Anselmo, 
Cosimo Giuseppe, Schipanì -4niede0, Biafora 
Maria, Clarò Maria, Tangari Michele, De Si- 
mone Vittorio, Toscano Giuseppe, La Cava 
Battista, Gabriele Giulio, Elia Eugenio, San- 
toro Nicola, Toscano Roberto, De Simone 
Francesco, Schipani Giovanni, Selvino Carmi- 
ne di Francesco, Criulsa Francesco, tutti da 
Altilia di Santa Severina (Catanzaro). 

(( I soprariportati cittadini sono tutti in- 
scritti all’1.N.A.iLT. con regolare libretto e per- 
tanto l’interrogante chiede se, a norma del- 
l’articolo 27 della legge del 13 dicembre 1954, 
n. 285, il ministro non voglia disporre la loro 
immediata cancellazione dei ruoli ed il rim- 
borso a loro favore delle eventuali somme ver- 
sate. 
(321 IO) (c MICELI ». 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle partecipazioni statali, per cono- 
scere quali provvedimenti l’I.R.I. e la Fin- 
meccanica intendano adottare, con la dovuta 
urgenza, al fine di assicurare alla Società 
esercizi bacini napoletani (S.E.B.N.) control- 
lata dalla Navalmeccanica la nota commessa 
di circa tre miliardi per lavori di riclassifi- 
cazione di una unità mercantile turca, supe- 
rando ogni altro ostacolo di natura valuta- 
ria; per conoscere quale sia i1 carnet imme- 
diato di commesse assegnate alla S.E.B.N. in 
relazione alle notizie secondo le quali non 
verrebbero più assegnati a questa azienda i 
lavori alle navi Massimzno Cimino ,  Città d i  
Trapole e Sibilla che sarebbero dirottati al- 
trove, per conoscere infine quali misure si 
intenda promuovere per assicurare alle mae- 
stranze della S.E.B.N. prospettive di lavoro 
continuo e per finalmente promuovere il do- 
veroso, indilazionabile assorbimento dei (( con- 
trattisti a termine 1 1 .  

(32111) (< CAPRARA )). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle partecipazioni statali, per cono- 
scere se risponde a verità. la notizia che nella 
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R.A.1.-T.V.,. ente controllato dallo Stato, si 
applica la  pratica discriminatoria dei (( con- 
tratti a termine )), come sembra testimoniare 
il caso dell’annunciatrice Nataniela De Mi- 
cheli; e nel caso affermativo quali misure ur- 
genti intende adottare per impedire il per- 
petuarsi di simili vergognosi sistemi. 
(32112) (( VIVIANI LUCIANA ) I .  

N I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
della pubblica istruzione, per conoscere se - 
di fronte ai motivi dell’agitazioiie degli sku- 
denti universitari, motivi ritenuti pienamente 
legittimi dalla maggior parte della pubblica 
opinione, e apertamente sostenuti da molti e 
qualificatissiini docenti delle Università - 
non ritengano opportuno ed urgente sospen- 
dere - ricorrendo eventualmente ad un  prov- 
vedimento di legge da presentarsi con proce- 
dura di urgenza al Parlamento - l’applica- 
zione della legge sull’esame di Stato e parti- 
colarmente dell’articolo 8 di tale legge. E ciò 
allo scopo di avviare al più presto a soluzione 
uno dei tanti e gravissimi problemi che afflig- 
gono l’Università italiana. 
(321 13) (( DEL FANTE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’int,errogare il mi- 
nistro dell’interno e l’alto commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica, per sapere se, 
a norma della legge 17 ottobre 1957, n. 983, 
che determina la zona di rispetto dei cimiteri, 
sia possibile ampliare o sopraelevare vecchi 
edifici già esistenti in prossimità di cimiteri 
e per sapere inoltre i limiti esatti della sana- 
toria concessa con l’articolo 2 della predetta 
legge. 
(32 1 14) (( CAVALLOTTI V .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro del tesoro, per sapere se risponde al 
vero che, a un anno dalla messa in liquida- 
zione dell’E.N.I.C., centinaia di ex impiegati 
del disciolto ente, aspettando ancora che sia 
loro corrisposto quanto previsto dalla legge, 
stretti da bisogno e sotto la minaccia di ulte- 
riori contestazioni, devono accettare una tran- 
sazione che riconosce solo in parte i loro di- 
ritti. Chiede inoltre precise notizie sull’anda- 
mento di questa tanto discussa liquidazione 
he, secondo notizie attendibili, sarebbe già 
ostata allo Stato intorno ai 10 miliardi di 
ire, senza che si possa dire, a tutt’oggi, se, 

quando e a che prezzo sarà chiusa. In  parti- 
olare, desidera sapere a quali condizioni è 
tat0 ceduto a privati l’intero ingente patri- 

monio filmistico dell’E.N.1.C. e se è vero che 
da tale cessione nessun beneficio è derivato 
finora alla liquidazione. 
(32115) u f\qIOSTO 1) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
nistro del tesoro, per sapere in che f a w  di 
esame si trova la domanda di penqione di 
guerra del signor Franzoso Enzo di Luigi, 
residente a Frassinelle (Rovigo), invalido di 
guerra. 
(32116) (( CAVQZZINl 1).  

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere la fase di 
esame in cui si trova attualmente la domaridti 
di pensione di guerra dell’ex carabiniere 
signor Retica Fausto di Michele, residente a 
Villanova Marchesana (Rovigo). 
(32117) (c CAVAZZINI n. 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno far  riesaminare la pratica 
di pensione dell’invalido Cibin Giacomo fu  
Agostino - posizione n. 1183663 - giudicato 
collocabile al lavoro e la cui categoria di pen- 
sione è stata declassata, pur  essendo egli in 
penosissime condizioni fisiche, per l’aggra- 
varsi della malattia polmonare. 

(( 11 Cibiri, già fruente della prima catego- 
ria di pensione con assegni di superinvalidità 
per infiltrazione tubercolare sinistra, in data 
24 maggio 1956, venne ricoverato d’urgenza 
al sanatorio di Oderzo per il rifiorire della 
malattia originaria e per sopravvenuta tuber- 
colosi anche al polmone destro. 

(C La visita medico-collegiale, disposta die- 
tro domanda dell’invalido ed effettuata du- 
rante i1 periodo di degenza, diede però parere 
di non aggravamento e di collocabilità al 
lavoro. 

(( Visto che, non si era tenuto conto della 
gravità della malattia, divenuta bilaterale e 
tale da non consentire l’occupazione di un p”- 
sto di lavoro (malattia in fase positiva), l’in- 
teressato inoltrò, in data 18 novembre 1956, 
un esposto al sottosegretario alle pensioni di 
guerra, corredato da vari certificati medici, 
tendente ad ottenere il riesame della pratica 
e la riammissione alla prima categoria di pen- 
sione con incollocabilità. 
(32118) (( DAL CANTON MARIA PIA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere se - in relazione 
al capitolo 628 del bilancio del tesoro - in- 
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tenda intervenire a concedere all’ex militare 
Feroldi Marco fu Carlo, della classe 1872, re- 
sidente a Bagiiolo Mella (Brescia) un asse- 
gno straordinario. 
(321 19) (( NICOLETTO ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri della pubblica istruzione e del lavoro 
e previdenza sociale, per conoscere le ragioni 
per cui gli insegnanti tecnico-pratici delle 
scuole italiane di ogni grado non godono del 
diritto della assicurazione obbligatoria con- 
tro gli infortuni, proprio essi che, per motivi 
inerenti alla specifica professione, sono quo- 
tidianamente esposli ai maggiori pericoli. 
(32120) (( M4RANGONE, BETTOLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 

nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ritenga opportuno riaprire i termini 
del concorso a 330 posti di direttore didattico, 
bandito in data 28 agosto 1957 e riservato ai 
direttori didattici incaricati, i quali, alla data 
del 30 settembre 1957, avessero maturato tre 
anni di incarico, con la  qualifica di (( ottimo )> 

o di (( distinto ». 
(1 E ciò, tenuto conto che i termini per la 

partecipazione al concosso in parola sono 
scaduti il 26 ottobre 1937, quando, cioè, per 
alcuni direttori didattici incaricati era già ma- 
turato quell’aniio scolastico, che avrebbe con- 
sentito loro di raggiungere il triennio od il 
biennio, se comhattenti, per poter partecipare 
allo stesso. 
(32121) (( SCALIA V .  

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
quali opportuni provvedimenti intenda adot- 
tare, a l  fine di accelerare lo svolgi meni,^ e 
la conseguente definizione delle pratiche di 
competenza del Ministero della pubblica istru- 
zione, relative all’istituendo istituto per pe- 
riti chimici, industriali nella città di Siracusa, 
che, a ragione, costituisce una sentita ed im- 
pellente esigenza da parte della gioventù stu- 
diosa della Sicilia. 
(32122) (( SCALIA ». 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere perché 
non e stato imposto i1 rispetto della legge (27 
dicembre 1953, n. 939) per il pagamento dei 
sopracanoni da parte degli industriali idro- 
elettrici operanti nella zona di Pistoia e non 

sono state applicate le sanzioni previste dal- 
la legge 18 ottobre 1942, n. 1434 o le misure 
di CUI i1 ministro può disporre. 
(32123) (( MARCHIONNI ZANCHI RENATA ». 

CC I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
intende dare una soluzione immediata al pro- 
blema dell’approvvigionaniento idrico del co- 
mune di Riace (Reggi0 Calabria) nonché a 
quello delle fognature. Quel comune è deso- 
latamente abbandonato. 

(32124) (( MINASI D .  

(( I1 sottoscrilto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’industria e commercio, del lavoro 
e previdenza sociale e dei lavori pubblici e il 
ministro presidente del Comitato dei ministri 
per la  Cassa del Mezzogiorno, per sapere se 
conoscono lo stato di depressione esistente da 
anni nel comune di Galatina (Lecce) nel cam- 
po del lavoro e dell’occupazione; 

se sono a conoscenza come tale situa- 
zione si sia aggravata in questi ultimi tempi 
anche a causa della smobilitazioiie del lo- 
cale stabilimento di distillazione della (S.I.S.) 
(Società italiana spiriti) che una volta occu- 
pava in continuazione centinaia di operai, 
mentre attualmente è attiva per pochissimi 
mesi all‘anno per poche diecine di unità, con 
la prospettiva della prossima totale chiusura; 

se non crede il Governo che a ragione 
quella popolazione debba perdere ogni resi- 
dua fiducia nelle continue affermazioni sul- 
l’esistenza di una politica d’industrializzazione 
del Mezzogiorno, perché contro le parole e le 
promesse, vedono perdute in modo concreto 
quelle poche possibilità di lavoro con la  scom- 
parsa di qualche industria già esistente; 

se non crede il ministro dell’industria 
d’intervenire presso la  S.1 S. perché ritorni 
alla sua antica piena attività, considerando che 
la produzione vitivinicola della zona e quella 
dei fichi, consentono l’attività di carattere con- 
tinuativo richiesta dalla popolazione; 

se non credono infine i ministri di do- 
vere intervenire con iniziative di carattere in- 
dustriale che raccolgano anche quelle dei pri- 
vati che nel comune sono state sempre pre- 
senti, capaci di sottrarre alla miseria causata 
dalla disoccupazione e dai bassi salari, quella 
popolazione. In  attesa di fare iniziare i la 
vori dei nuovi lotti 1.N.A.-Casa (250 milioni) 
del nuovo ospedale civile (175 milioni), del 
l’allargamento della rete fognante (40 milioni 



Atta Parlamentam - 39951 - Camera dea Depututi 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 1958 

e di quella idrica, opere queste che secondo la 
voce pubblica e la stampa governativa, sareb- 
bero state già finanziate. 
(32125) (( CALASSO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se è al corrente di quanto operato 
dalla mutua coltivatori diretti provinciale di 
Alessandria nei cciifroiiti della mutua comu- 
nale di Bergamasco, alla quale si vuole im- 
porre un commissario per l’avvenuta costi- 
tuzione in comune della vicina ex frazione di 
Carentino, quando il consiglio di animini- 
strazione della mutua comunale di Berga- 
masco era ancora pienamente funzionante coi 
suoi undici consiglieri in carica col presidente 
che ne assicurava legale rappresentanza. 

(( Si chiede un pronto intervento per far 
sospendere l’esecutività della decisione presa 
dalla mutua provinciale di Alessandria, nel- 
l’attesa dell’esito del ricorso inoltrato alla Fe- 
dermutue nazionale. 

(( E per sapere, inoltre, se i1 ministro in- 
tenda intervenire al fine di assicurare che per 
le mutue comunali di Bergamasco e Caren- 
tino le elezioni dei nuovi consigli di ammi- 
nistrazione avvengano - a termine di legge - 
entro il 31 marzo 1938. 
(32126) (( AUDISIO H .  

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quali provvedimenti intenda 
adottare allo scopo di promuovere la favore- 
vole sollecita definizione del ricorso inoltrato, 
in data 22 novembre 1957, dalla cooperativa 
(( L’ago )) che ha  sede in Napoli e che esplica 
attività nell’interno dei capannoni nell’am- 
bito di quel porto e nei confronti della quale 
non sembra pertanto legittimo applicare le 
norme vigenti nel settore industria ma piutto- 
sto le norme sugli assegni familiari con le 
particolari modalità previste per gli orga- 
nismi di facchinaggio. 
(32127) C( CAPRARA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere quando la società T.E.T.I. vorrà 
ampliare la rete telefonica nel capoluogo di 
Castelfranco di Sotto (Pisa). 

(( In  tale centro di 3.500 abitanti, sede di 
molte aziende artigiane e industriali, funzio- 
nano, e precariamente, solo 8 telefoni, ictal- 
lati presso privati e un posto telefonico pub- 

blico; si rende perciò urgente adeguare la 
rete alle più volte manifestate esigenze della 
popolazione e delle attività produttive. 
(32128) (( RAFFAELLI )). 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere quando sarà costruito a Pontedera 
(Pisa) l’edificio per i servizi postali e tele- 
grafici che da anni deve essere costruito. 

(( Fin dal 1935 il comune h a  acquistato il 
terreno adatto a tale costruzione e non si vede 
1:t ragione del ritardo da parte del Ministero, 
tenuto conto dell’assoluta inadeguatezza della 
sistemazione attuale degli uffici per una citta 
dell’importanza di Pontedera. 
(32129) (( RAFFAELLI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle partecipazioni statali, per sapere 
sv è vero che la Società esercizi bacini e noli 
napoletani abbia causato il dirottamento di 
una petroliera turca che si doveva riparare 
a Napoli. 

(C Chiede anche di sapere se fatti analoghi 
si sono verificati per altre navi, in relazione 
a quanto pubblicatu dai giornali locali. 
(32130) C( COLASANTO N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle partecipazioni statali, sui pro- 
grammi di risanamento delle aziende Finmec- 
canica della zona flegrea. 
(32131) (( COLASANTO D. 

(( il  sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno e i ministri dei 
lavori pubblici, del lavoro e previdenza so- 
ciale e dell’interno e all’alto commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica, al fine di cono- 
scere se intendono dare una soluzione agli 
angosciosi problemi di vita del centro di Pla- 
canica ed alle frazioni, sollecitando il prefetto 
di Reggio Calabria e gli organi tecnici pro- 
vinciali ad un eccezionale, responsabile esa- 
me di quella rea-tà. 

(( I1 centro di Placanica è sprovvisto di fo- 
gnature ed una parte di esso, il rione San 
Leonardo, pericolante in quanto a valle del 
Tione il terreno & in frana; sprovvisto di case, 
molte famiglie abitano case pericolanti o 
malsane. 

(( Le frazioni sprovviste di strade, dal cen- 
tro di Placanica si raggiunge la  frazione Pie- 
tra per un impraticabile viottolo di campa- 
gna, e per circa due ore e mezza di duro 
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cdminiiio, sono inoltre senza acqua, luce e 
senza servizi sanitari, né un armadio farma- 
ceutico esiste in tutte quelle frazioni. 

(( Quelle popolazioni, tagliate fuori dalla 
vita degli uomini, subiscono per buona parte 
dell’anno la conseguenza di una disoccupa- 
zione totale. 
(32132) (( MINASI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi- 
nistro della difesa, per conoscere - richiaman- 
dosi al decreto legislativo 4 marzo 1948, 
n. 137, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 67 del 20 marzo 1948, che fissava le norme 
per la concessione di determinati benefic! ai 
coiiibattenti della seconda guerra mondiale; 
ed alla legge 23 febbraio 1932, n. 93, pubbli- 
cata sulla Gazzetta Ufficiale n. 60 del i0 mar- 
z.1 1952 - i motivi per i quali in sede di ap- 
plicazione dei benefic! previsti dalle ricordate 
disposizioni legislative, sono esclusi i militari 
ed i militarizzati che furono prigionieri degli 
inglesi, diversamente di quanto avviene per 
coloro i quali lo furono dei tedeschi o dei 
giapponesi. 

(( Se non ritengano, infine, dover disporre 
con circolare, perché a tutti i militari ed ai 
militarizzati prigionieri delle (( Nazioni Uni- 
te )) i1 periodo di prigionia sia computato agli 
effetti delle disposizioni di legge vigenti, sino 
alla data del rimpatrio, ovvero - se questo sia 
stato volontariamente ritardato - fino alla 
data della cessazione dello stato di prigionia 
e sempre che ricorrano le altre condizioni di- 
scriininatorie previste dalla legge n. 93. 
(32233) (( GUADALUPI, BOGONI )). 

CL La sottoscritta chiede d’interrogare i1 mi- 
iiisti’o dei lavori pubblici, per sapere se è a 
conoscenza della grave situazione venuta a 
determinarsi a Sassuolo, comune di Modena, 
111 seguito alla mancata ammissione al bene- 
ficio di contributo per la costruzione di u n  
nuovo cimitero nel capoluogo come da do- 
manda avanzata al Minist’ero dei lavori pub- 
blici dalla amministrazione comunale nel- 
l’anno 1955. 

(L ,4110 stato attuale del cimitero esistente 
i morti non potranno piU essere sepolti, qua- 
lora non si provveda con la massima urgenza. 
Pertanto, l’interrogante chiede l’immediato 
intervento del ministro. 
(32134) (( BORELLINI GINA 1). 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per eo- 
i?oscere in quale modo si possa ovviare ad 

errori commessi dalle commissioni tecniche 
provinciali costituite appositamente per l’ap- 
plicazione della legge sulla (( riduzione dei ca- 
noni d’affitto di fondi rustici danneggiati dalle 
eccezionali avversità atmosferiche », quando 
essi siano evidenti e conclamati. 
(Y2135) (( GRAZIOSI )). 

Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere - a proposito di interpretazione della 
legge sulla (( riduzione dei canoni di affitto d i  
fondi rustici danneggiati dalle eccezionali av- 
versità atmosferiche ), - se non ritenga che si 
debba applicare la legge a vantaggio delle 
aziende con danno oltre i1 20 per cento, an- 
che se esse si trovino in zone dove il danno 
medio è stato accertato inferiore al 20 per 
cento stesso. 
(32136) (( GRAZIOSI ». 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere i motivi per 1 quali non è stata 
ancora accolta la richiesta - avanzata daIl’am- 
ministrazione comunale di Ssssuolo (Modena) 
sin dal 1952 e rinnovata successivamente - 
tendente ad ottenere un cantiere di lavoro per 
sopraelevare la palestra comunale con un im- 
porto di lire 3.499.918, mentre sono stati con- 
cessi negli ultimi due anni 1934 1956 divemi 
cantieri di lavoro alle parrocchie locali, ad 
enti religiosi e ad organizzazioni cattoliche 
per una somma complessiva di lire 15.723.517. 
(3x37)  (( BORELLINI GINA N. 

(C  I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quanto sia costato 
:I nuovo palazzo in via Guidobaldo dal Monte, 
sede della direzione generale degli istituti di 
previdenza del Ministero del tesoro; per sa- 
pere come si sia provveduto ad ammanire la 
corrispondente somma. 
(32138) (( VERONESI >). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere se, dopo il 
riconoscimento da parte della questura di 
Roma dell’errore commesso nei confronti del 
lavoratore Roccu Tito, il quale fu, il i8 gen- 
naio 1 9 3 ,  fermato sul posto di lavoro ed al- 
lontanato con foglio di via obbligatorio dalla 
c:ttà di Roma, dopo essere stato costretto a 
firmare un verbale secondo cui egli veniva 
qualificato (( ozioso e vagabondo, senza fissa 
dimora e senza mezzi di sussistenza e senza 
giustificato motivo di permanere nella capi- 
tale e quindi pericoloso per la sicurezza pub- 
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blica )> anche nei confronti degli altri lavora- 
tori fermati e trattati come il Roccu Tito, si 
i. provveduto al doveroso annullamento delle 
i! I egittime misure adotta te ; 

per conoscere inoltre il tenore delle di- 
fsposizioni impartite dal questore di Roma 
dottor Marzano secondo le quali sono stati 
presi i provvedimenti di carattere illegittimo, 
come quello adottato nei confronti dei lavo- 
ratori Roccu Tito ed altri denunciato dagli 
interroganti in una precedente interrogazione; 
P per sapere infine se il ministro non ritiene 
opportuno far revocare quelle disposizioni 
per le quali gli organi di polizia si sono sen- 
titi autorizzati a compiere atti che violano i 
diritti dei cittadini sanciti dalle leggi e dalla 
Costituzione. 
(32139) (( CIANCA, NATOLI, RUBEO )). 

Interpellanze. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interpellare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
se non ritiene opportuno destituire il signor 
Giovanni Valente da commissario a1l’E.N.A.L. 
e alla G.I. e per sapere, altresì, se non ritiene 
opportuno revocare l’autorizzazione dell’Ena- 
lotto, dopo la  sollevazione della pubblica opi- 
nione e della stampa di ogni colore politico, 
che h a  unanimemente riprovato la leggerezza 
con la quale il Governo ha  accettato lo speri- 
colato piano del signor Valente, inteso a creare 
un nuovo giuoco d i  azzardo col pubblico da- 
naro per riempire le casse di un Ente, che ha 
dato prova di amministrarsi pessimamente. 
(869) CASTELLARIN ) I .  

(1 I sottoscritti chiedono di interpellare il 
ministro dell’interno, per sapere in base a 
quali istruzioni agisce il nuovo questore di 
Roma, dottor Marzano, che sta trasformando 
la città di Roma in una città in cui, almeno 
per talune zone di essa, vige un regime di 
stato d’assedio; infatti da alcuni giorni 1’Uf- 
ficio di collocamento e le sue adiacenze sono 
permanentemente presidiate da ingenti forze 
di polizia che obbligano i disoccupati a stare 
rinserrati dentro lo stanzone dell’UEcio di 
collocamento e non consentono ad alcun cit- 
tadino di sostare sui marciapiedi ad una di- 
stanza inferiore ai 100 metri dalla sede del- 
l’ufficio; le stesse forze di polizia inoltre si 
scagliano con violenza contrd gruppi di di- 
soccupati che dopo la chiusura dell’ufficio 
fanno ritorno alle proprie case, esigendo che 
i disoccupati si allontanino singolarmente 
senza accompagnarsi ad uno o più compagni 

di sventura; le stesse forze di polizia attra- 
Terso la persona di un dirigente non si sono 
peritate di diffidare, minacciandoli di chissà 
quali gravi provvedimenti, alcuni disoccupati 
che avevano accompagnato uno degli interro- 
ganti alla sede della Prefettura, inoltre nella 
mattinata del i2 febbraio i938 forze di polizia 
hanno posto in un vero stato di occupazione 
militare la borgata Gordiani impedendo agli 
abitanti di essa di usufruire del pubblico 
mezzo di trasporto e di uscire dalla borgata 
stessa, perfino ad una ammalata fu impedito 
di recarsi all’ospedale e soltanto dopo vivaci 
proteste la medesima fu prelevata da una ca- 
mionetta della polizia e portata al nosocomio; 
tale ridicola ed arbitraria misura che oltre ad 
aver violatu la libertà di movimento dei cit- 
tadini ha recato pregiudizio a molti lavora- 
tori che hanno dovuto recarsi al lavoro con 
notevole ritardo, è stata giustificata come 
mezzo necessario ad impedire che un gruppo 
di donne si recasse in Prefettura per solleci- 
tare l’assegnazione di alloggi a coloro che da 
anni vivono in veri e propri tuguri; gli inter- 
pellanti fanno present2 infine che nella stessa 
mattinata nei confronti di quelle poche donne 
che erano riuscite nonostante gli sbarramenti, 
a recarsi in Prefettura gli agenti di polizia 
hanno usato metodi di violenza e di brutalità 
e svillaneggiando anche la collega onorevole 
Carla Capponi che accompagnava la delega- 
zione di donne. 
(870) (( CIANCA, NATOLI, RUBEO N. 

PRESTDENTE. Le interrogazioni ora let- 
te  saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mi- 
nistri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscritte 
all’ordine del giorno, qualora i ministri inte- 
ressati non vi si oppongano nel termine 
regolamentare. 

LACONI Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE Ne ha facoltà. 
LACONI. Signor Presidente, ieri abbiamo 

presentato una interrogazione sugli annun- 
ciati licenziamenti di Carbonia e abbiamo 
chiesto al Governo che ne riconoscesse l’ur- 
genza. Sarebbe ella in grado di dirci qual è 
In risposta del Governo 1 

PRESIDENTE.  Fino a questo monieiito, 
onorevole Laconi, i1 Governo non ha fatto 
conoscere i1 suo pensiero al riguardo.;: Le 
assicuro, comunque, che non si mancherà 
di rinnovare l’interessamento presso il mi- 
nistro competente. 
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PIRASTU. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha f;tcolti. 
PIRASTU. Signor Presidente. sono state 

presentate dai colleghi del nostro gruppo una 
interpellanza e tre interrogazioni sull’« Ena- 
lotto 1): poiché riguardano un argomento di 
grande attualità sarebbe opportuno che il 
Governo rispondesse al più presto 

JACOMETTI. Chiedo di parlare 
PRESIDENTE. Ne ha  facnltii. 
J.1COMETT J. Signor Presidente, in1 assu- 

PRESIDENTE. La Presidenza interes- 

PESSI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolta 
PESSI. Signor Presidente, la prego vi- 

vamente di voler sollecitare il Governo per- 
ché faccia conoscere il suo parere circa la 
da ta  di discussione della mozione presentata 
dall’onorevole Longo e d a  altri sulle condi- 
zioni degli operai nelle aziende e nelle fab- 
briche. Questa mozione è accompagnata d a  
molte interrogazioni ed interpellanze, t ra  
cui una recante la firma dell’onorevole Scotti. 
Penso che sia la mozione chtt le interroga- 
zioni e le interpellanze potrebbero essere rag- 
gruppate per formare un unico oggetto di 
discussione. 

PRESIDENTE. Prendo a t to  della sua 
richiesta e solleciterò il Governo a dare una 
risposta. 

cko alla richiesta dell’onorevole Pirastu. 

ccr5 i ministri coiripetcnti. 

BARONTINI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne h a  facoltà 
BAROXTINI. La prego, signor Presidente 

di voler chiedere al ministro della difesa 
il suo parere circa la da t a  di discussione 
della mozione che f u  a suo tempo presentata 
dall’onorevole Di Vittorio e che, decaduta, 
venne ripresentata dagli onorevoli Novella, 
Santi, Barontini ed altri Chiedo inoltre che 
la discussione di questa mozinrie venga ab-  
binata a quella di altre riguardanti lo stesso 
oggetto. 

SCHIXVETTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facolth. 
SCHIAVETTI. Signor Presidente, da  circa 

due mesi Iio presentato, a nome del gruppo 
socialista, una mozione sull’iiso della radio 
e della televisione durante le elezioni. Ho 
gia raccomandato di pregare il Governo di 
far conoscere quale da ta  proponga per la 
discussione, che riveste carattere di ur- 
genza 

PRESIDENTE. Ld Presidenza interes- 
serà i1 Governo in iiierito dlla discussione di 
queste due niozioiii. 

FR-4NCESCHINI FRANCESCO. Chiedo 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
FRANCESCHINI FRANCESCO. Signor 

Presidente, a nome anche del mio gruppo, 
chiedo che sia posto al piu presto all’ordine 
del giorno, possibilmente nella seduta di 
mercoledì o al massimo di giovedì, il disegno 
di legge n .  3438, già approvato dal Senato. 
e per il quale 6 stata  richiesta la rimessione 
in aula. 

di parlare. 

LOZZA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne ha facolta. 
LOZZA. Mi associo alla richiesta avanzata 

DE LAURO MATERA ANNA Chiedo 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
D E  LAUR0,MATERA ANNA. Mi asso- 

cio alla richiesta degli onorevoli Franceschini 
e bozza. 

PRESIDENTE. Assicuro che si terra 
conto di questa richiesta. 

FERRI .  Chiedo di parlare 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FERRI .  Signor Presidente, il 12 dicembre 

scorso l’onorevole Pietro Nenni ed altri depu- 
tati socialisti, tra i quali il sottoscritto, pre- 
sentarono una mozione relativa alla situazione 
del bacino del Sulcis in Sardegna, mozione 
che riprendeva 1111 ordine del giorno votato 
all’uiianimità da  tiitti i gruppi del Consiglio 
regionale sardo, riel quale si impegnava il 
Governo a d  intervenire perché fossero evitati 
altri licenziamenti in attesa che si trovasse 
una sistemazione, già allo studio, per la 
situazione di quel bacino carbonifero. 

Purtroppo in questi giorni la stampa ha  
annunciato che altri minatori sono s ta t i  liceri- 
ziati nel bacino carbonifero del Sulcis. Si 
rende quindi particolarmente urgente che la 
Camera affronti la discussione di questo 
problema. 

Perciò la prego, signor Presidente, di 
interpellare i1 Governo perché faccia cono- 
scere il suo pensiero circa la da ta  di discus- 
sione della mozione, annunciando fin da ora 
che noi ci riserviamo di chiedere che la 
Camera voti eventualmente la data di discus- 
sione della mozione stessa con la massima 
urgenza. 

PRESIDEXTE.  La Presidenza interesserà 
il Governo. 

CAPRARA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
CAPRARA. Signor Presidente, ci giunge 

notizia del provvedimento adottato oggi, con 
il quale è stato disposto lo scioglimento del 

dall’onorevole Franceschini. 

di parlare. 
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consiglio municipale della città di Napoli. I1 
prowedimento, come ella ricorderà, fa se- 
guito ad una inchiesta amministrativa lunga- 
mente sollecitata e lungamente attesa e ad 
una ispezione amministrativa, di cui si è par- 
lato anche in quest’aula alcune settimane ed 
alcuni mesi or sono. 

Per questi motivi, signor Presidente, data 
la gravità del provvedimento adottato e la 
gravità della situazione della pubblica ammi- 
nistrazione napoletana, chiediamo che il 
ministro riferisca al piii presto possibile 
alla Camera, indichi le responsabilità accer- 
tate ed i provvedimenti adottati in ordine a 
queste responsabilità, riferisca sulla proce- 
dura che è stata seguita e sul provvedimento 
di scioglimento che è stato adottato. 

Le sarei grato, signor Presidente, se ella 
volesse interpellare al riguardo con la dovuta 
urgenza il Governo. 

SALIZZONI, Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SALIZZONI, Sottosegretario d i  Stato per 

GUADALUPI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GUADALUPI. Signor Presidente, rni sia 

anzitutto consentito di associarmi toto corde 
a questa richiesta anche a nome del mio 
gruppo, dato che anche da parte nostra 
vennero a suo tempo presentate e illustrate 
diverse interrogazioni sulla materia dell’in- 
chiesta amministrativa disposta per il comune 
di Napoli. Mi associo quindi al voto dell’ono- 
revole Caprara a nome mio personale e a 
nome del gruppo socialista. 

Vorrei ricordare poi alla sua attenzione, 
signor Presidente, la mozione relativa alla 
legge speciale sulla Calabria, di cui noi gi8 
in altra sede lo scorso anno abbiamo solie- 
citato la discussione. 

Vorrei infine pregarla di chiedere al rap- 
presentante del Governo quando intenda che 
sia svolta una nostra interpellanza in merito 
al mancato pagamento dei salari e degli sti- 
pendi alle maestranze a agli impiegati dei 
cantieri navali di Taranto 

PRESIDENTE. La Presidenza si farà 
parte diligente per quel che riguarda la inter- 
pellanza relativa al mancato pagamento dei 
salari e degli stipendi alle maestranze dei 
cantieri di Taranto; per quanto riguarda la 
mozione si riserva di riferire ai ministri 
interessati. 

FRANCAVILLA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

$’interno. Riferirò la richiesta al ministro. 

FRANCAVILLA. Mi permetto di solle- 
citare lo svolgimento di un gruppo di inter- 
rogazioni e di interpellanze sull’attuazione del 
provvedimento di legge che riduce i canoni di 
affitto nelle zone danneggiate dalle avversità 
atmosferiche. Faccio presente, signor Presi- 
dente, che l’onorevole ministro nel mese di 
dicembre già si dichiarò pronto a rispondere 
a questo gruppo di interrogazioni e di inter- 
pellanze. Sollecito pertanto la Presidenza 
perché queste vengano poste all’ordine del 
giorno, tenendo conto anche del fatto che 
tale discussione, a nostro avviso, potrà essere 
anche abbastanza breve. 

La nostra richiesta è giustificata dalla 
gravità della questione, giacché gli ispettorati 
agrari hanno finito con l’escludere la grande 
maggioranza dei fondi dall’applicazione del 
provvedimento stesso. 

PRESIDENTE. Assicuro che il Governo 
sarà interessato anche per queste interpellanze 
ed interrogazioni. 

La seduta termina alle 20,s. 

Ordane del giorno per la seduta d i  doinani. 

Alle ore IU: 

i .  - Svolgmaento delle proposte da legge: 
CACCURI ed altri : Disposizioni sul tratta- 

mento di quiescenza ai funzionari di pubblica 
sicurezza collocati a riposo successivamente 
all’entrata in vigore del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 20 (2781); 

CHIARAMELLO e VILLABRUNA : Agevola- 
zioni fiscali a ifavore delle società cooperative 
edilizie (3315); 

BARONTINI ed altri: Estensione ai sala- 
riati delle Amministrazioni dello Stato licen- 
ziati per scadenza del contratto di lavoro dei 
benefici economici previsti dalla legge 27 feb- 
braio i955, n. 53 (3362); 

VICENTINI e LONGONI: Proroga della leg- 
ge 10 marzo 1955, n. 103 (3527). 

2. - Seguito della dascussione delle pro- 
poste di legge: 

BERNARDI ed altri : Disposizioni per il rin- 
novamento graduale del patrimonio immobi- 
liare dell’Istituto nazionale case impiegati sta- 
tali (1.NX.I.S.) ed Istituti similari e disciplina 
di taluni rapporti fra essi ed i rispettivi in- 
quilini (68); 

BERNARDI, CAPALOZZA e BUZZELLI : Esten- 
sione delle disposizioni per il rinnovamento 
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graduale del patrimonio degli istituti ed enti 
di edilizia economica e popolare agli Istituti 
autonomi per le case popolari (426); 

RICCIO ed altri : Rinnovazione graduale 
del patrimonio immobiliare dell’Istituto nazio- 
nale per le case degli impiegati dello Stato e 
degli istituti similari al fine di incrementare 
le nuove costruzioni, e disciplina di alcuni 
rapporti fra gli stessi enti e i loro inquilini 

CAIATI ed altri.  Concessione in proprietà, 
a favore degli attuali assegnatari delle case 
dello Stato, dei comuni, delle province, degli 
Istituti provinciali per le case popolari, del- 
l’Istituto nazionale case impiegati statali 
(I.N.C.I.S.), dell’Ina-Casa e delle altre am- 
ministrazioni ed Enti pubblici e disposizioni 
per la costruzione di nuove case popolari ed 
economiche con patto di assegnazione in pro- 
prietà 41%); 

(4%); 

- Relatore: Valsecchi. 

3. - Discusszone del disegno d i  legge. 
Delega al Potere esecutivo di emanare 

norme in materia di polizia delle miniere e 
delle cave e per la riforma del Consiglio Su- 
periore delle miniere (Approvato dal Senato) 
(3120) - Rdatore:  Faletti. 

4. - Seguito della discussione della mo-  
zione Gullo ed altri.  

5. - Discussione della proposta da legge. 
Senatore TR ZBUCCHI : Modificazioni alle 

norme del Codice civile relative al minimo 
di capitale delle società per azioni e a respon- 
sabilità limitata i(App7ovata dal  Senato) (1094) 
- Relatore: Roselli. 

6. - Seguito della dzscusszone delle pro- 
p s t e  d i  legge costituzionale. 

ALDISIO ed altri: Istituzione di una Se- 
zione speciale della Corte Costituzionale (UT-  
g a z a )  (2406); 

LI CAUSI ed altri: Coordinamento del- 
l’Alta Corte per la Sicilia con la  Corte Costi- 
tuzionale (2810) ; 

- Relatore: Codacci Pisanelli. 

7 .  - Discussione della proposta d i  legge. 
DAZZI ed altri : Istituzione dell’Alto 

Commissariato per i l  lavoro all’estero (1754) 
- Relatore: Lucifredi. 

8. - Seguato della dascussione della pro- 
posta di legge: 

FANFANI ed altri : Provvedimenti per 
cmsantire a i  capaci e meritevolli di raggiun- 

gere i gradi più alti negli studi (2430) - Re- 
latori: Ramanato, per la niaggioranza; Natta, 
di minoranza; 

9. - Seguito della discusszone delle pro- 
poste d i  legge: 

GOZZI ed altri: Riforma dei contratti 
agrari (860); 

SAMPIETRO GIOVANNI ed altri: Norme di 
riforma dei contratti agrari (233); 

FERRARI R1cc4noo : Disciplina dei con- 
tratti agrari (835), 

e del dzsegno da legge 
Norme sulla disciplina dei contratti 

agrari per lo sviluppo della impresa agricola 
(2065) ; 

- Helatori Germani e IGozzi, per la 
maggioranza; Daniele, Sampietro Giovanni e 
Grifone, d i  minoranza. 

10. - Discusszone dei disegnz dz legge: 
Istituzione presso gli Enti esercenti il 

credito fondiario di sezioni autonoime per il 
finanziamento ,di opere pubbliche e di im- 
pianti di pulbblica iitilitb (Approvato dal Se- 
nato) (2401) - Relatori: Ferreri Pietro, per 
hi maggioranza; Raffaelli, d i  minoranza; 

Assetto della gestione cereali e derivati 
importati dall’estero per conto dello Stato 
(Approvato dal Senato) (2349) - Relatori: Vi- 
centini, per la  maggaoranza; Rosini, d i  mino-  
ranza; 

Delega al Governo ad emanare testi unici 
in materia di alcune imposte di fabbricazione 
(Approvato dal Senato) (23%) - Relatore: Vi- 
centini; 

Assunzione di oiieri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione del grano 
nazionale, nonché dalla gestione di due mi- 
lioni di quintali di risone accantonati per con- 
to dello Stato (Campagne 1954-55 e 1955-56) 

Assunzione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e distribuzione del grano 
nazionale (campagna 1956-57) (3185); 

(3  149) ; 

- Relatore Vicentini. 

li. - Domande d i  autorizzuzzone a proce- 
dere in giudizio.  

12. - Seguzfo drlla dzscusslone del disegno 
d a  legge: 

Disposizioni per la protezione civile in 
caso di eventi bellici e calamità naturali (Ur- 
genza) (2636) -- Relatore: Agrimi. 
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13. - Seguito della discussione del disegno 
di legge costituzionale: 

Facoltà di istituire, con legge ordinaria, 
giudici speciali in materia tributaria (1942) - 
Relatori: Tesauro, per la maggioranza; Mar- 
tuscelli, d i  minoranza. 

14. - Discusszone delle proposte dz legge: 
Senatore BRASCHI: Norme per la circola- 

zione su strada delle trattrici (agricole e in- 
dustriali), delle macchine semoventi e rela- 
tivi rimorchi (Approvata dalla VI1  Commis- 
sione permanente del Senato) (2211) - Rela- 
tore: De Biagi; 

FABRIANI ed al t r i :  Prolungamento da tre 
a cinque anni dei termini stabiliti dall’arti- 
colo 5 del decreto legislativo 14 dicembre 
1947, n. 1598 (299) - Relatore: Cavallaro Ni- 
cola; 

COLITTO: Proroga del condono di san- 
zioni per infrazioni alle leggi sul matrimonio 
dei militari (1771) - Relatore. Gorini. 

MUSOTTO ed altri: Estensione dei bene- 
fic€ della legge 14 dicembre 1954, n. 1152, a i  
combattenti delle guerre 2915-18 e 1935-36 
(1834) - Relatore: Ferrario. 

Senatori AMADEO ed al t r i :  Norme per la 
elezione dei Consigli regionali (Approvata dal 
Senato) (1454) - ReZnfore. Lombardi Rug- 
gero. 

15. - Discusszone dez disegni di legge. 
Approvazione dei contratti di acquisto di 

navi Liberty ed assimilate, stipulati dal Go- 
verno italiano con la Commissione marittima 

Statunitense e dei contratti di contemporanea 
cessione delle navi stesse ad armatori italiani 
(1601) - Relatore: Gennai Tonietti Erisia; 

Provvedimenti per le nuove costpzioni 
e per i miglioramenti al naviglio, agli im- 
pianti e alle attrezzature della navigazione 
interna (1688) - Relatore: Petrucci; 

Delega al Governo ad attuare la mvi- 
sione delle vigenti condizioni per il trasporto 
delile cose sulle ferrovie dello Stato (2012) - 
Relatore. Murdac.a. 

Discussione del disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo in- 
tegrativo del trattato di amicizia, commercio 
e navigazione tra la Repubblica italiana e gli 
Stati Uniti d’America del 2 febbraio 1948, con- 
cluso a Washington il 26 settembre 1951 (378) 
- Relatori: Di Bernardo, peT la maggio- 
ranza, Lombardi Riccardo, di minoranza. 

Discussione della proposta di legge: 
JERVOLINO ANGELO RAFFAELE : Modifica 

a! quarto comma dell’articolo 83 del Rego- 
lamento del personale delle ferrovie dello 
Stato, approvato con regio decreto-legge 
7 aprile 1925, n. 405 (20%) - Relatore: Me- 
notti. 

I L  DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTI 

Dott. VITTORIO FALZONE 
- __* 
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